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DJ-541/C 

55 x100 x 28mm 

MIDLAND 
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40 x110 x2Omm 
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49 x100 x 23,5mm 
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U132-LF68 

62 x110 x3Omm 

ALINCO 
DJ-C4 

56-x94 x10,6mm 

EUROCOM 
E10 coN EMIT NC 
58 x 80 x25 mm 
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%two per (beam e Wane inmaginiinteu ta sateee. 
MP8 Windows è composto do una scheda di decodifica da inserire in uno 'slot del 
computer e dal software da instollore su disco fisso. 
La scheda di decodifica vuole in iagressa il segnale di ricezione del satellite Meteosat 
(antenna e ricevitare). 
Possiamo fornire sia tuna la stazione che solo PMP8. 

NEW 
Ora il sistema gestisce anche il GPS per uso nautico. 
II GPS è collegoto ad una porta seriale del computer edil programma è in grado di 
tracciore la posizione della stazione selle immogini ricevute dal satellite. 
Abilitanda il Log, il sistema memorizza tuff gli spostomenti annotando anche data ad 
ore e traccia a video la rotta percorsa. 
Ogni log puè cure un name differente e pub essore richiamato in seguito. 
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)ttenere sotto Windows in 

r • 7 r ambiente DOS. 
D rupgrade del lavoro DOS 

I. 1 • Mare con programma ed 

Fontana F 0040 Cumiana (TO) - tel e fax 011/9058124 e-mail fontana@venturanet.it 
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Filtro Hi-Fi 
universale 

Originale, impossibile da trovare nei negozi, 
eppure indispensabile per chi tratta di musica. 
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Accade a volte... 

1 Stefano DI PAOLO, IK6SBP 
  TV-SAT: ricevitori digitali 
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Nello ALESSANDRINI 
Il microcontrollore AT89C2051 - r parte 

Sergio GOLDONI, IK2JSC 
Un piccolo portatile... Un grande veicolare 

Claudio TAMBUSSI, IW2ETQ 
DANCOM R101 

Redazione 

Abbiamo appreso che... 

'ir ‘RANTE, IKOAOC 

iruotiamo la radio dal PC - 3 parte 
- Interfaccia Radioamatore/Computer 
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‘1) .nun POTEM 1 L 21M Bâ,iniA 

BOMBER 50 Ae 

BOMBER 50MM 

11‘0-.rente.. 

A  BOMBER HP 

BOMBER 2000 

CARATTERISTICHE TECNICHE BOMBER 50 BOMBER 50 MM BOMBER HP BOMBER 2000 

Frequenza di funzionamento 
Numero canali 
Potenza max applicabile 
R.O.S. min in centro banda 
Lunghezza 
Materiale acciaio inox 

25+30 MHz 
140 CH 
500 Wpep 
1.1 
1470 mm 
acciaio inox 

25+30 MHz 
140 CH 
500 Wpep 
1.1 
1470 mm 
acciaio inox 

25+30 MHz 
220 CH 
3000 Wpep 
- 1:1.1 
1900 mm 
acciaio inox 

25+30 MHz 
160 CH 
2000 Wpep 
1:1.1 
1900 mm 
acciaio inox 
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KENWOOD Tcom 
IC-T8E jig/ 
Tribanda TRx144-430MHz 
e Ro sui 50 MHz, batterie 
al Ni-Mb 

o 
ICr"A 

F 
IC-2 1. 
Veicolare r. ' 

TH-22 E (VHF) 
, TH-42 E (UHF) 
Ricetrasmettitore di ridottissime 
dimensioni e grande autonomio 

IC-T7E 
Bibanda portotile, 
cinveniente, tornado e 
compatto per 3W RF in 
uscita. 

IC-T22 E 
VHF/UHF nitre arm 
compact, solo 27 mm di 
spessore e 5W RF in 
uscita. 

IC-2 GX ET 
Portotile bibanda _ 
VHF/UHF in FM 

1 caratterizzoto da 
semplicità operativa, alta 
potenza RF (7W) ed 
impermeabilità a paleare 
e schizzi d'acqua. _ 

IC-W31/32 E 
Bibanda FM, finale RF a 
MOSFET, 43 memorie 
alfanumeriche per banda. 

a .5 che ad infrorossi, Indipendent Tuning. 

TH-79 E 
Bibanda 144/430MHz, ricezione 
contemporanea selle due bande 
e cambio bonda automatic°, 80 
memorie. 

adh,, 

"-`••• `FT-23 
Portatile VHF robusto ed 

offidabile 144/146 MHz, 10 
4a• conch di memoria, diverse 
I possibilità di scansione. 

"FT-51R 
Bibanda VHF/UHF 
14:370/480MHz - 

800/900MHz - 110/174MHz e 
banda aeronautic° 

(110/136MHz in AM). 

FT-10R 
Handy ultracompatto (solo 

57x99x26mm) comprese le 
batterie, Rn/To: 140/175MHz. 

_ FT-11R 
Ricetrasmettitore 

miniaturizzato, 146 memorie 
+5 speciali, Ox/To: 

144/146MHz. 

FT-50R 
Bibanda VHF/UHF, ampio 

spettro in ricezione: 
79±999MHz, DCS-ARTS, 
CTCSS encoder, 5W RF in 

uscita. 
' 

IC-2350H 
Veicolare bibanda VHF/UHF in FM controlli volume, squelch e sintonio separati per banda, 119 memorie. 

IC-2000H 
Ricetrosmettitore veicolare VHF in FM, indicazionl alfanumeriche, 50W RF con ampio dissipotore, dimensioni compete. 

IC-706 - MK2 nuova versione ' 
Ricetrasmettitore su 9 bande HF e su 50 e 144MHz, pannello frontale seporabile. 

IC-821H 
VHF/UHF migliorate funzioni di comunicazione via satellite, packet 9600 baud, potenza RF regolebile. 

IC-756 
Ricetrosmettitore HF + 50 MHz, All-Mode, Visore LCD multifunzione, DSP nuova concezione, Dopiio Pass Band Tuning e 
Dual Watch Ntr 

IC-R8500 
Ricevitore do 100kHz a 2GHz in CW, SSB, AM, FM, AM/W, AM/N, FM/W, FM/N, funzione IF SHIFT e APE 

1 %, % 
- IKENWOOD --

TS-570D \ 
Ricetrasmettitore HF digitale DSP, riduttore di rumore a 16 bite filin i DSP entrocontenuti. 

TS-790 E 
Stazione base tribanda (1200MHz optional) per emissione FM-LSB-USB-CW, full-duplex 
banda incrociota. 

TS-870 t 
Elaborazione digitale del segnale, interfaccia RS232, 100W RF, 100 memorie. 

- 

SZe441,-í4 z 

1 

\.4 

FT-920 
Ricetrasmettitore multimodo con elevate prestazioni, qt 
RF 100W ascua RS232.. N. 
FT-736 ̀4,. • 
Ricetrasmettitore VHF/UHF multimodo, Full-Duplex, 10 

FT-1000 MP ' . 
Ricetrasmettitore avveniristico, uovo sistema Yaesu ED .0. 
incorporato 

'44M Ai FT-8000 '‘. •- -..-• 
Yeicolare FM per 2m e 70 cm - 110g-500MHz / 750+1300MHz, predisposto per Packet a 
1200/9600 Bps, 108 ranch memorizzabili. 

FT-8500 
s'• Ricetrasmettitore veicolare con microfono intelligente, pannello frontole staccabile, Packet a 

1200 e 9600 baud, 50 memorie. 

VIFiGILIANA EILETTRONICA VEND-1-TE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO 
(SALVO APPROVAZ-IONE DELLA FINANZIARIA) 

Viale Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA 
SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTAL! 

Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974-, RICIIIESTE CATALOGO INVIANDO £5.000 IN FRANCOBOLLI 

1 
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DJ-S4 I c L'alto senso della vita 
DA USARE LIBERMIERTE• 
IIIIPPAJNATO OIMIOLOCIATO PT 
per gil scopl di 
ART.334 Coe 
spreviolautorl 

ALINCO 

MIC 

UHF FM 
Ricetrasmettitore portatile 
DJ-54 I c (433.05-434.79MHz) 
-DJ-S41 c: 10mW 
-Super compacto, con nuovo concetto di antenna ripiegabile 
(55 x 100 x 28mm) 
-Tone Burst 1750Hz e CTCSS encoder, inclusi 50 toni 
-funzione auto power-off 
-funzione battery save elettronica 
-20 canali con offset da 0 a I6Mhz 
-Pub essere utill-aato senza licenza 
-Utile in famiglia, magazzini, canden edili, attivltà all'aperto. Reparto Radiocomunicazioni 
-Funzione Scan Via P. Collette, 37 - 20135 Milano 
-Disponibili varie opzioni. Tel. (02) 5794241-Fax (02) 55181914 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

QTP 24 

tra le centinala di schede professionall 

GPC® 324 
80C32 da 11 MHz oppure il velocissi-
mo Dallas 320 do 22 MHz; 32K RAM; 
2 zoccoli per 32K EPROM e 32K RAM, 
EPROM, ouf EEPROM; [2 seriale; can-
nettore botteria al litio esterna; 4/16 

linee di I/O; 2 linee seriali: una RS 232 
più una RS 232, RS 422-485 o Current-
Loop; Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. 

Lit.237.000-EIVA 

Quando il Monochip non vi basta più é l'ora di usare la nuovo Serie 4 
Una nuovissrma serie di micro schede Professionali, di solo 5x10 cm, ad un prezzo 
eccezionale. Perché impiegare il proprio prezioso tempo cello progettazione di una 
scheda CPU quando la si pub trovare già pronto nella nuova Serie 4? Oueste sche-

de, reolizzate su circuiti multistrato, sono disponibili con i più diffusi pP quali: 
80C32; 89C52; 80C320; 89C520; 80C251; 8X151; 8958252; 89C55; 800552; 84C15; Z180; 68HC11; ecc. Possono essere 

montate in Piggy-Back sul Vs. circuito oppure si possono affiancare diretiamente nello stesso contenitore da Barra DIN come nef caso 
delle ZBR our; ZBT xxx; ABB 05; ecc. Ampia scelta di tools e di Kit di sviluppo software come Compilatori C; BASIC; PASCAL; 

Assembler; ecc. 

GPC® 554 i7.77 
800552 da 22 MN; 32K RAM; 2 , ''— 
zoccoli per 32K EPROM e 3215, 
RAM, EPROM, ad EEPROM; EL 

seriale; connettore batteria al litio 
esterna; 6/8 AID; 16 linee di I/O; 
2 PWM; 2 RS 232; Watch-Dog; 

Timer; Counter; ecc. 
Lit 279 000+IVA 

ELNEC PREPROM-02 
Economic° 
Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, [EPROM. 
Tramite opportuni 
adapter opzionali pro-
gramma cuche GAL, 
pP, [2 seriali, ecc. 
Completo di software, 
alimentatore esterno e cavo per porta parallelo del PC. 

ELNEC PREPROM-03 
GANG-PROGRAMMER 
per EPROM, FLASH, 
EEPROM. La sezione 
Master funziona come 
Program matare 
Universole con ca-
ratteristiche onologhe al 
PREPROM-02 Tramite opportuni adapter opzionali é infatti pos. 
sibile programmer° GAL, pP, E2 seriali, ecc. Completo di softwa-
re, alimentatore esterno e cavo per porta parallela del PC. 

MP-100 
Programmatore 
a Basso Costo 
per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 

pP fam. 51, 
GAL. 

Quick Terminal Panel 24 tasti 
Pannell° operatore a Basso Costo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Touche di personalizza-
zione, Seriale in RS232, RS422, R5485 o Current-
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 

letton i di Carte Magnetiche e Relé di consenso. 
Facilissimo da usare in ogni ambiente. 

IT5.1 

ELNEC 51M2051 
Se, nei Vs. progetti, volete 
cominciare ad usare degli 
economici e potenti pP 
guesto é l'oggetto giusto. 
Vi consente di lavorare con 
il potente pP 80C2051 
della ATMEL de 20 piedini 

che ha 2K di FLASH interne cd é codice compalibile con la pope-
larissima famiglia 8051. Fa sic da In-Circuit Emulator che da 
Programmatoredella FLASH del pP. 
Completo di Assembler o sole Lit.322.000+IVA 

C Compiler HTC 
Potentissimo Compactor° C, ANSI/ISO standard. Floatting point 
e funzioni matematiche; pacchetto completo di assembler, linker, 
cd altri sods; gestione complete degli interrupt; Remote debugger 

simbolico per un facile debugging del vostro hardware. 
exr::•::. 
_ I . i ' 

01 gr: lire+ W.,9 

ELNEC EREPROM-01 
Economic° Cancellatore di EPROM, pP, ecc. Ridotte 
dimensioni, cancella fino a 5 EPROM alla volta. 

Completo di timer cd alimentatore esterno. 

Low-Cost Software Tools 
Vesta disponibilità di Tools, a bossa costa, per lo Sviluppo Software 
per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HCII, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblahori, 
Compaatori C, Monitor Debugger, Simulation, Disassemblatori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Vol 1 II solo CD dedicato ci microcontrollori Centinaia di listoli 
di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 

tie q più popolari pP quali 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
tie 68HC I 1, H8, Z8, ecc. Lit. 120.0001-IVA 

ATMEL Micro-Pro 
to complete soluzione, a Basso Costo, per 
la progrommazione dei pP della fem. 51 
compren i i modelli FLASH della Ahnel. 

Disponibile anche in abbinemento ad un 
tools C51 Compiler, a Bassissimo Costa 
comprensivo dei pP FLASH e del Data-

Book della Abel. 

DESIe 

Dataman 54 Progrommatore 
Portatile di EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino alle 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

ComAp ICEniu-51/UNI 
•;. to 
• t . -,p • -xr i 

van pP, a parure am a or erner.; 

Philips; Intel; Oki; Atrni I cry; 
Breakpoints; Debuggg -Lr n1.. cc. 

ed 
' C 

F :aria 
4. .14.iI ..---, 

I-; • . 

e • -lo.s are.-

Basso Costo. 

EMULATORE pP tam T - Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level o Basso Costo per i pP della 

serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, Cross-
Assembler, Disossembler, Symbolic Debugger. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mail: grIto@grifoit - Visitate le nostre pagine Web al sito: http://www.grito.it 

GPCe   grifo® sono marchi registrati della grifo® 

• rife 
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DSP 

HF DSP 
E Ricetrasmettitore HF all mode con DSP, per i DX'ers più esigenti! 

Ultima generazione migliorata di un apparato dalla tecnologia 
costruttiva avanzata e dalle prestazioni superlative! 

Elaborazione numerics del 
segnale ricevuto e trasmesso 

A 
IMMEMMUM 
BOPUOIPOIPIperiffl 

¡iiiiáuï ii 
A) - senza DSP (segnale + disturbo) 

0) - con DSP (solo il segnale richiesto) 

Picco di attenuazione 
automatic° 
Che raggiunge i 50 dB. 
Attivo sulle eventuali interferenze 
dovute a battimenti su tutto lo 

spettro audio 

o 
'co 

importatore esclusivt 

DSP 

Doppio PST 
Tramite due Pass Band tuning ubicati in 
due stadi differenti è possibile eliminare in 
modo più efficace i segnali interferenti 
Ideate con la banda affollata nella caccia 
al DX, durante i contest ecc. 

A) - entro il centro 
B) - Restringimento della banda passante 
C) - Spostamento dell'intera "finestra di banda passante) 

200W RF max 

r; 
nello stadio ore-oilota e ne! PA. 200W di 

. . t 
.;;nza sono usan  

use 
ban 

HF ave..-lto: 

• Dual Vv aï,cii • Notch di F.I. • 
Modulazione PSN • Filtro au-
dio di picco (APF) • PLL di 
nuovo progetto senza mixer • 
Manipolatore per la grafia eorredato 

mom tyr; a • (inn ralln n QP« 
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t; • 
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. - ;ore L._,%namica 

SSB, CW, RTTY, AM, FM 
99 memorie 

• email: marcuccl@into-tel.com 
L. marcuca. Utticio vendite/Sede: Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 VIgnate (MI) a 

ci) Tel. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 

Sitow-reurr Via Fill Basmeliti, 37 / C..so XXII Matzo, 33 
20129 Milano -Tel. (02)7386051 - Fax (02) 7383003 
Ricetrasmittenti: (02) 733777 - Fax (02) 7381112 

Marcucci S.p.A. sara a Verona 22-23 Novembre EletlroExpo 1997 
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- STRUMENTI ELETTRONICI DI LABORATORIO - 

electronic - APPARAT! RADIO PROFESSIONAL! - 
instruments RICONDIZIONATI CON COMPETENZA 

AL SERVIZIO DI AZIENDE E HOBVISTI 

Offerte del mese - fir:cocidestaturimerato: 

Kikasul COS-610014 
Oscilloscopio 100MHz, due canali con sensibilità da 5mV a 5V/div. (1 mV 
con BW 40MHz), un canale 0,1-1V/div, trigger view delle due basi tempi. 
Doppia base tempi da 0,5s a 2Ons/div. Portatile, compatto, estremamente 
flessibile. CRT 8x10cm. Fornito con due sonde x10. 950.000 + IVA 

:ND.f 

he'   tk h 

6  

Tektronix 465,1 (flll/(1S11-425) 
Versione militare del Tek 465. 100 MHz, due canali con sensibilità da 5 mV a 
— "11 • J• " . • • Doppia base tempi da 0,5 s 

r • RT 8x10 cm. 
irfr,W; a-•-77 £ 800.000 + IVA 

•9• 

• ;), r 
1.11. J. 

• ' I ' 
Misura potenza diretta, potenza ritlessa, V5Wii.Uonnettori IN maschio ed 

t. 4, - . . li.ii • .1 r r-2nuta 
stagna, comprensivo co tre element] e manuaie ni istruzioni. z 11/U.M/19 -P IVA 

• Strumentazione elettronica ricondizionata • Accessori di mi; 
64A • Misure di "precompliance" e consulenza EMC • Sistei 

software dedicato • Apparati radio professionali 
• Riparazione e calibrazione strumenti • 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

Tutti i nostri strumenti e ricevitori professionali sono forniti funzionanti. larati a specifiche del costruttere e complet di manuali d'uso -Garantiamo la massima qualità 
di quanta da noi fornito - Garanzia di sei rnesi su tulle le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio di 
calibrazione interno - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta - I prezzi indicati cornprendono l'I.V.A. all9% - La spedizione è a canco del cliente. 

SPIN di M _arc° Bruno - vla S.Luigi. 27 - 10043 Orbassano (TO). 
1(.1. H11.9038866 liltit linee r.a.) - l'a% Oil.9038960 - inrete.it 

è se» Iii %%- pirl—it_ce, Ell 
Orarlo: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30. dal lunedi al venerdi. 

NOII abbinsuu negozio: le visite del Chenil al nostro laboratorio sono sernpre gradite. purché concordate preventivamente. 

_io a 
.1 e 

àé, • e. • It F 

ACCESSORI RADIOASCOLTO "VHF-UHF" 
ANTENNA TELESCOPICA 

(150 Khz-960 Mhz) 

• Per ricezione scanners 
• Gamma operativa 150Khz-960 Mhz 
• Guadagno (dB ISO) 2-4 app. 
• Lunghezza radiatore 10-51 cm. 
• Completamente in acciaio inox 
• Innesto BNC 

MODELLO 
ORIGINALE 

HANDBOOK ITALIA 
EDIZIONE 1997/98 

La pubblicazione più completa con: 

• Servizi e frequenze 
• Informazioni tecniche 
• Leggi e decreti 
• Disposizioni ministeriali 
• Aspetti legali 
• Sentenze 

25 SERVIZI CONTEMPLATI 
AERONAUTICA-MARINA-RADIOAMATORI 

SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO-AUDIO TV 

DISPONIBILENELFORMATOAa (29x21) 

IVILE 
11.1. 1 1CINO" 

100 

Ç 're a 
ri • 'd 

ittee.erzt. civili 
- I IIIQ3jIJI 

rilevanza 
d'ascolto 

Gamme: 
156/175 Vhf 
440/470 Uhf 

CONSIGLI PRATICI E TECNICI 0347124.31.374 sostitulsce 110337/36.76.84 



CE 

M -111000 P 
O CHE VOLMr1E 

* 69 CANA 

ALAN 434 433 MHz 

COMM 
=0 1E, 

1.)S0 E.STREIvINAE'NT 
SEIVPLICE NOLTE. 

FUNZIONI 
AUTONli\TIZZI\T£1 

OMOLOGAT 0 
PUNT1.. 1-2-3-4-7 

ART. 334 C.P. 

UCE 

AUTORIZZAZ1ONE 
MOILTO 

PER OGNI US0 
PESSIONALE 0 
SPORTIVO E PER UN 
'Lee UTILIZZO 

PRIVAT 0 

SPORTY 433 MHz 
tçIENTE.RNATIOOAL 

12 le se e • 0 0,Mancasalefleggip_Emilia(ltaly) 
r.C.717.;¡ tu ni  c ..20.1AX-,0522/509422 

'CL5(1G1 on oma.zIar. etatoshi,0522/509411 
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LR  rre elettronica'e:V> 

Nk 4̀1•4 

, 

"MODULI PUTELCCOMUHIUZI01111 
ee 11 

• Trasmettitori NBFM (M ±75'"-ialz) 50+510 MHz • Trasmettitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Ricevitori NBFM (M ± 5 kHz) 50+510 MHz • Ricevitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Amplificatori RF 50+2400 MHz fino a 500W • Filtri passa basso e passa banda 50+2400 MHit• 

• Filtri passa basso per BF da 15 e 80 kHz • Limitatori di deviazione • Codificatori stereo • Alimentatori 
con e senza protezioni da 12/15/28Vcc fino a 30A • Accoppiatori ibridi -3dB 90°,.• Carichi fittizi 50 ohm fino 

a 400W • Protezioili da sovratensioni • Accoppiatori direzionali fino a 1200W • ,VCO sintetizzati da 
370+520 / 800+1000/1500+2400MHz (C/N 87 dB/Hz MlOkHz) • Codificatori e decodificatori DTMF • 

• Micreiteleamere B/Ne colon • Accessori, transistors e ricambisticà RF •A 
_ _ . 

«-W 
Trasmettitori e ricevitori Audio-Video fino a 2,4GHz di costo contenuto 

>4'4- 1`4' 13 A STAY 1-7 ----EG 

per informazioni: ELLE-ERRE Elettronica - via Oropa, 297 - 13060 CO§SILA-BIELLA (VC) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03' 

* *77 77 "77 77*-- * * * *  

via Valle Corteno, 55/57 - 
00141 Roma (ITALIA) 
tel. e fax. ++39/6/87190254- 
GSM 0338/453915 

STRUNIENTAZIONE RICONDIZIONATA PRONTA ALL 'USO 

• EXCLUSIVELY re-
, PROFESSIONAL 

• foe 
• Supplyer: RALFE E. London 0181 

TS 

eregasa.ff , 
Zone*. e 

/-; wan, 
ea, 

 ce x-rerr.ej, 

P9Ive leteie'"'" ;  

, lir goer 

ATTENZIONE: lutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specifiche del costruttore e con 90gg di garanzia. 

La TLC radio dispone di un proprio laboratorio interno per le 
riparazioni e calibrazioni dalla DC a 26GHz. La nostra strumentazione 

di riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.P. Italiana di 
Roma - via E.Vittorini n°129 - con rilascio per ogni strumento di 

certificato di calibrazione. 
_A 

4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 
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Inc veicolari CB 27 MHz 
e contenuti tecnOlogici .cravangu 
migliori prestaZioni. 

1 , 

II . . 0. COMMUNICATION I& ELECTRONICS 

• • • P • • 14 1tWol • • • km 1.5 20066 V• •u_ali. - 1- _0 -95-3h_047 0 ji.L. • .. la 02-95340. 
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VENDO amplificatore lineare HE a copertura conti- 
flua da 1,8 a 30MHz, bande Warc ed 11-45-88 
incl use, stadio finale a valvole 3x811A come nuove. 
Utilizzato pochissimo, completamente nuovo, mai 
guasti o difetti, estetica perfetta da vetrina. Dotal° di 
manuali ed imballi originali. Potenza uscita 1200W 
PEP. Solo se veramente interessati. Spedizione 
assicurata con consegna in 24 ore con DHL. Mas-
sima serietà. 
Riccardo - Tel. 0933/938533 

VENDO HF IS 180S con filtro in MF peer lire 
1.800.000 trattabili M1C per FT 990 palmare accor-
datore automatico AT 250 veicolare 144 bibanda 
nFoMbAinl ionccuoialirree 7m0i0lit.OarCleC: non trattabili, visore nottur-

Piero Canova - via Lungomare Marconi 7 - 57025 

- Piornbino (LI) - Tel. 0565/42853 

VENDO valvole vari tipi AL4 -6A8 - UL41 - 12SM7 
- 6AV6 - tantissimealtre puntine e testinegiradischi 
- condensatori altro. lnviare francobollo per rispo-

VENDO generatore di segnali valvolare UNAOHM 
EP57 n. 7 gamme da 0,4004-110MHz+1104220MHz 
in armonica ampia scala demoltiplicata comandi: 
modulazione gamme attenuatore moltiplicatore of- 
tima estetica funzionante con schema lire 200.000. 
Ricevitore Collins COL 46159 freq. 1,5÷12MHz in 
n. 3 gamme privo di valvole da revisionare lire 
200.000, molto materiale Surplus. Fare richieste. 
 Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 -Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16-1-20) 

sta con elenco. Oran i 13.00-15.00/19.00-22.00. 
Daniela Treppo - via Plaimo 38-33010 - Pagnacco 
(LID) - Tel. 0432/650182 

VENDO valvole termoioniche radiotelevisive gran-
de quantità a prezzo stracciato, VENDO registratore 
multitracciaprofessionale Teac Tascam porta TWO 
Ministudio nuovo imballato mai usato, VENDO 
giochi su CD-ROM in blocco lire 2000 cadauno, 
VENDO monitor monocromatico Hercules Philips 
come nuovo, VENDO decod i ficatore stereo per Yaesu 
FRG-9600. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

-- - 
- ._- C ., , anche 

li ..:$, . I • ';'-`• • LJI . 'ri "Two 
• 

-n• • : ..: -. -I . ' _ .-2`1.:: 
-  

I L75 i • f . • r.- • lei ii • .... Al  
- -- ,  •7 -• ., -o," .e. . stina di 
rumore Lo • r• •.'i ..•. __ . , i I. , ' iHz lire 
1.500.000. 
Mauro Ottaviani - corso Siracusa 25 - 10136 - 
Tori no - Tel. 0347/2270456 

VENDO RTx HE Kenwood TS 940S-AT. RTx porta-
tile bibanda Kenwood TH-79E completo dei se-
guenti accessori: pacchi batteria PB32, PB-33, PB-
34, custodia morbida SC-41, antenna Diamond 
RH701S, doppio caricabatterie da tavolo KSC-14, 

CERCO manopole per Geloso 04/214 RIPARO 
RESTAUROCOMPROVENDOBARATTOantiche 
radio e grammofoni a manovella. COMPRO anche 
radio rotte da buttar via per il recupero dei compo-
nenti. 
Mario Visani -via Madonnadelle Rose 1/B-01033 
- Civitacastellana (VT) - Tel. 0761/53295 

  FT650 in perfette condizioni e se 
$7.ti -, -,4..-.)leto del suo alimentatore a 220V. 
..i 1: . ..,...._ riaro, IWODGL - via Falessi 35 - 
.:•e 1 - Lip Laziale (Roma) - Tel. 06/9321844 
.. --717!•-: 

caricabatteria normale BC-17, cavo CC PG-2W; il 
tutto con garanzia di 6 mesi di vita. Tasto telegrafico 
verticale svedese DK-1000 Lennart-Petterson & 
Co. completo di imballo originale. Tasto verticale 
J38 completo di scatola original (U.S.A.). . 
7- I /1 ,1.1,,n,r7nrr 

*ELelettronica*s 
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20010 CORNAREDO (MI) 
tel ./fax 02-93561385 
cell. 0336-341187 

• Ricetrasrnittenti • 
• Accessori • 

M1/01/0 E USAF° 
CON GARANZIrea 

VEN DITA 
PRESSO TUTTE LE FIERE 
RADIOAMATORIALI 

E PER CORRISPONDENZA 
USATO GARANTITO 
• TS-850/AT • TS-140/5 • 
• IC-751A • IC-728 • FT-767 • 

• FT-101/ZD • FT-101 E • IC-740 • 

OFFERTE: 
1 

• IC-R10 • KT-355 • 7100 Yupiteru • 
TS-220 • TS-200 • TS-146DX 

e tonti altri modelli 

Da collezione Surplus 1935-1955 alcuni apparati 
italiani. N. 1 lncar. Ax, Tx, 1939, inglese 1935/40, ' 
Wireless, 68P, ARN6, ARN7, U.S.A. ADF, AM26, 
21C, AP°, "Inn"P n') AD.P27 ADP')4, ARN6, 
ARN7, A' Bc357, 
BC603, 3CR522, 
BC625, BC683, 
BC313, E. 76. . CRP26, 
EE8, EEi 13. ; _ • .1112,1177, 
1208, LI\J .  •-•• 1 I. 6, PE75, 
PE94, pi 7"--: PRC10, 
R101, R 3BC390. 
Alt ri ap I , [1:•: , 
Silvan() I ' 
- Tel. 05 • 

itina (PI) 

CERCO rid] 0-z- 11 „... 01 • ovietico 
R130. 
William • I - • • 13100 - 
Parma - I 

VENDO ' 4.-1 7 "i0 S-RX 
Collins '7-- I r • ' 'o audio 
Datong(' "'« u l : 27E,J im 0404 
DT 10M 7 i,•!1•Ii•ki r: en-Ara.•. re rete e 

r - I-R-Elettra, Set di valvole 
1r L:1 arzi militari, orologio 
r<Mi tare portal' le ed altro a.nco-

Pü 'at F 150, Ax Lowe HF 2250, 
Drake R8. Per ricevere I ista 

111. "O0 in francobolli. 
b*rl-r•I - Ityda Borelli 12 - 40127 

' : 0t.. -i".• 314 

R .F E ETT RONI 
• I DI let t:tiClel 

46040 CERESARA (MN) - via F. Gonzaga, 11/A 
let. e fax 0376/87302 
r 

CARICATORE A CORRENTE 
COSTANTE UNIVERSALE 

PER BATTERIE 
NI-CD, NI-MH, LI-ION 

Puà ricaricare qualsiasi elemento o 
pacco di batterie al Nichel-Cadmio, 
Nichel-Metal Hidride, Litio-lonizzate e al 
piombo presenti sul mercato. 

Puà dmanere sempre collegato agli 
elementl qualunquesia la marca purché 
ricaricabili senza danneggiarli. 
Pertanto non esiste il problema della 
sovratemperatura e tantomeno l'effetto 
memoria. 

Garanzia totale compreso il corto 
circuito. 

Applicazioni: telefoni cellulari, 
‘yideocamere, ricetrasmittenti, ecc. 

!bre 1997 15 



Mercatino postelefonico 

TEMLBCAleditA 

COLOR! 

9RAKP leit8B301. 
Modulo colore standard 

PAL miniatura, tipo 
CCD con piastiiporta 

obbietthro e scheda di trattlimento 
áltlettronico. Alimentaziote:A5y 

4.48911w ielluminazione: min. 1,5-Tux 
"40 max. 20.000 lux 

T cif ROBBIA4 
I C. 

va 00000 1, 9 - 2403815mobono (BG) 
t.i.035/85281 5 -fax 035/S152769 

.1614#15WV OfR111/1.01d1MTf 
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toni 500kL; Comet 
; 4:..2 ¡Ye_ 1,0ril;41 2BEL 1240 nuova 

- - Tel. 011/6670766 

75A4 alimentatore 
11;4. 1.1.111 etro Tektronics CFC 
• 1.. C-J tee. rf 7ra nel suo imballo, 

-Ir 11-',Gup10 TEK 453, tubi per 

f'„ =avara 56 - 95122 - 
1 I 

e 1 r CItnt tutte le pratiche del 
_ e.3.10 ejr.-21-.1 I .scrizionealbo regio-
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VENDO radio d'epoca a valvole e transistor, 
fonovaligie d'epoca, registratori a bobine d'epoca, 
grammofono a manovella, puntine fonografiche 
d'epoca. 
Roberto Caponi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO Geloso G4/216 lire 220.000. VENDO line-
are decametriche da finire di montare, VENDO 
schemari radio d'epoca e Hi-Fi valvolare. 
Luciano Macri - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

VERDES!: Tx VHF 200W stato solido Collins mod. 
242 F12, RTx Kenwood TS830M, Rx Drake R7, RTx 
Collins KWM2A. CERCO: panoramico con logres-' 
so a 10,7MHz, RTx e Rx americani anche non 
funzionanti ma in buono stato. 
Claudio De Sanctis - via A. di Baldese 7 - 50143 - 
Firenze - Tel. 055/712247 

VENDO apparato CB 40ch Alan 28 Midland - CTE 
omologato P.T. Prezio interessante. Telefonare a 
qualsiasi ora del giorno. 
Mello Pasin - Tel. 0335/6592313 

VENDO computer 486 DX 33 multimediale CD 
ROM Sound Blaster no monitor, VENDO Rx Sony 
SW7600 AM, FM, SSB 150kHz 30MHz più 88-108, 
VENDO micro da base Turner + 3B, VENDO 
oscilloscopio Kikusui 537. Prove si, no spedizioni. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti (AT) - Tel. 0141/968363 

men • 
Strumentazione Elettronica Rostese 

di R. Mandirola 
via Corbiglia, 29/C - 10090 POSTA (TO) 

Tel/Fax ++39 (0)11 9541270 

• 00 

Oltre alla nostra strumentazione 
professionale vi segnaliamo: 

PT hvy'l cerr 100+NG100.1.1.V100 
R r;. dalle caratteristiche 
e ...'neo! ' FSK, copertura continua da 

r4 3W LO pwr, >100W HI pwr, 
o  .0,m-1'i lori 
e à. ;! J ulna 
a ed 
u -.. • I, 
o • ' • 

o 

•o /ire!. 
• 2. -31r•l..r. 

- • 

visore per sintonia WM con decoder entro-
contenato, filtri: ±50, 250, 700,1500, 3000Hz 

+27CCI, +34C0Hz, rnonuale dell'operatore. 

Apparel 
NUOVI 

riconzlizionati! 

INTERPELLATECI !!! 

r bre 1997 
ELIII1U011CP-. 



Mercatino postelefonico 

ere— - 
FRX (4,i/890, 

—awe. 
• lnterfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 
• Home automation su due fill in 485 
• Cbmbinatori telefonici low-cost 
• Telecomandi a 5 toni con risposta 
• Apparecchiature semaforiche 
• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 
portata di hobbista) 

by Lorix <ferrol@easyl.easynetit> 

VENDO Motoriduttori militari 5 girl sec. 220 e 120V 
lire 40,000 cadauno. 
Guido - Tel. 051/578496 (ore 19-21) 

CEDO/CAMBIO: TS520/S - FT201 - decametrici 
ibridi1C201 + Alim. - IC225 (ok per packet) - Shack 
two VHF base - Belcom 430 CW/SSB - ERE ros/ 
wattmetro 1000 watt - transverter 144/430 - FDK + 
alim. - accoppiatore VHF 2 antnne --filth AM/OW! 
SSB Kenwood/Yaesu -scheda FM TS430 - genera-
tore RF Marconi TF2015 +TF2171 -Sweep Telonic 
10068+ 10118 con markers- PYE 70MHz e 156MHz 
ibridi - Relais Magnecraft. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO corso scuola radio Elettra di radio stereo a 
valvole anche non completo. 
Antonio Bregoli - Tel. 030/920381 (dopo le ore 
19.00) 

Radio d'epoca VENDO cari modelli migliori mar-
che. lnoltre valvole, componenti e telai completi 
senza mobile. 
Luciano Marcel lini - via S. Dionigi 2/L - 23870 - 
Cernusco Lombardone (LC) - Tel. 039/9905022 

VENDO strumenti generatori RF voltmetro elettro-
nico, Signal Generator Set 10kHz-50MHz compo-
nenti condensatori resistenze quarzi n. 700 varie 
frequenze. 
Tobia Pasini - via Roncaglia Bassa 1 - 24020 - 
Gandellino - Tel. 0346/48285 

VENDO Analizzatore di spettro HP 851B + 8551B da 
10MHz a 126GHz lire 1.400.000, Sweep Oscillator 
HP 8690 + 8699 da 100MHz a 4GHz lire 700.000. 
Roberto Franzetti - Tel. 0332/989144 (ore pasti) 

VENDO vecchi radio e TV in blocco: Minerva 586/ 
9 watt radio WR470T Grundig 10601 Telefunken 
T33B Magnadyne FM 112 Incar Grundig 4088. 
Ragmond Allocchio Bacchini 579 e altre. TV Philips 
TX1421A Phonola TV. 
Pasquale Baiocato - via Roma 18/A - 13050 - 
Zumaglia (B1) - Tel. 015/461409 

VENDO "La telegrafia senza fili" di Augusto Righi 
(1903) oltre ad altri libri e riviste del passato. E-mail 
Chopin j@usa.net. 
Luca Rossi - Tel. 0571/418754 (ore pasli) 

VENDO a lire 1000 seg. tubi elett. 1A7 - 1AH5 - 1N5 
- 6H6 - 305 - 6L7 - 6EM5 - 3S4 - PCC189 - 6AC7 
- PCF82 - PCF200 - PY80 - PC88 - PC900 - DY87 
PCL84 - EF183 - ECF20 - ECF805 - E080 - PC86 
- PCF805 - PCL805. Sconti oltre venti pezzi. 
Paolo Riparbelli - corso G. Mazzini 178 - 57121 - 
Livorno - Tel. 0586/894284 

VENDO CPU Intel P120, Motherboard Intel Triton 
824301B, 8Mb RAM lire 300,000 e scheda audio 
16bit Genius Soundmaker 161E (ESS ES1688) lire 
50.000. 
Edoardo Auteri -via Roma 275 -95030- Mascalucia 
(CT) - Tel. 095/7279947 

INFRAROSSI 
Telecamera super mini 

CCD9601 

Modulo CCD equipaggiato 
con 6 diodi infrarossi, 

alimentato a 12Vcc/180mA, 
definizione 380 linee, sincro / 

50Hz, sistema CCIR, 1 sensibilità 0,5Iux, uscita 
video 1Vpep/75ohm. 

000 
se• 
5, 

T di ROBBIA 
MARIA PIA & C. 

l
e vio Pasco'', 9 - 24038 Omobono (BG) 
1.1.035/852815 - fax 035/852769 

SODDISFATTI O RIMORSATI 

. Elazzini 84 
.Rosà (VI) 

Tel-Fax 0424 / 858467 

Strumenti da pannello professionali U.S.A. tipo 5. 
Meter F/Scala 0,5mA tipo come Rx 390A lire 10.0U 
tipo cm 9,5 diametro scala da 0 a200 volt, c.c. 1 rt. 
F/Scalagiàinserita resistenza da0,2MQ lire 15.00'.:, 
tipo cm 9,5 D/Tro, 15mA F/Scala lire 17.000, tir. 
cm 6,5 scala da 0 a 100mA 1,2 lire 12.000. Richien 
strumenti da collezione di tutti i generi per quest 
opportuna la visita diretta. Valvoleantiche, VT2, Crt. 
variabill tanti tipi a richiesta, valvole 807, 162g, 
1625, 8001, Rx, gruppi, medie, valvole, zoccoli, 
manopole, impedenze, potenziometri, relé, anche 
d'antenna, coassiali, Rx UHF, RT normali, tasti J38, 
cm 16x8x3,5, nuovi scatoia originale 1940 lire 
70.000, non scatolati nuovi lire 55.000. Altri nuovi 
un po' ossidati lire 40.000, tasti J44 con c 
lire 110.000, cuff le 2.000Q, bobine di alta 
za in aria come BC610, cassetti nuovi dl  
(tulle le frequenze disponibili ottimi per monr.vy.i 
linead e PT di aile potenze), valvole 100/i 
832/715B trasformatori Hi -Fi P/Rio 3.500, 5.000, 
7.00052, secondari uno a4n, uno a 600Q, 6/8 watt 
lire 40.000 cadauno; U.S.A. Sciassin di lamiera, 
completi di sottocoperchio, cm 22x11x4,5 ricupero 
di montaggi, Surplus, militare U.S.A. lire 10.000. 
OFFRO per montaggi: C/Fase, classe A con trasfor-
matori sopra descritti.11 kit gia preparato con sche-
ma, le valvole opportune con coi pot rete avere un 
buon finale, di bassa. A prezzi abbordabili; garantito 
il funzionamento, oleo materiale, nuovo U.S.A. 
Silvano Giannoni - O.P. 52 -56031 -Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 

TECNO SURPLUS di Lo Presti Carrnelina 
SURPLUS CIVILE E MILITARE - COMPONENTISTICA R.F. 

TELECOMUNICAZIONE - STRUNIENTAZIONE 
via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNEO (CT) 

tel. (0335)411627 • fax (095)7412406 • E-mail: carmelo.litrico@ctonline.it 

Alimentatori per apparat 
Alimentazione da rete 

Alimentatori per apparat 

— si ricostruisce a riernesta quatunque upo 11 trastorrnatore o alimentatore per apparati Surplus *** 
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I Lek-,I, ENDO cercametalli per gran-

H! n di valigetta di trasporto a lire 

rr.-r 'L.1 71Doppio 10 - 36010 - Posina 
7.1 54 

.1 Lire 148.000, Code3 lire 
Jr Datong VLF lire 100.000, 

i FI.;ire 150.000, Realizer per ST6 
• • 74 per Rice 16 lire 350.000, 
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'1;. (le 71-37139 -Verona - Tel. 

g ....11..1.1.1.11. 1)so dal numero 1 al numero 
ÉLi.I I tird-rr. rr poi posseggo molti numen, 

.rrr 74 %I. ltti in ottime condizioni. 
- via F. Cairoli 5 - 25122 

- (dopo le ore 19) 
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▪ -Tr I, I:171 tr, sicurezza, modulo audio + 

i..Lt I -1.3GHz, sintetizzato, FM, 
1!- • •.I. ,.stemi di sicurezza. Per infor-
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.1a XXV Aprile 107 -28024 - 
i,.iozzano (NO) - Tel. 0322/913717 

witair 
2A nom. - £ 60.000 

3A nom. - 80.000 

8A nom. - £ 120.000 

: non conforme alla normativa 
CE, nservato all'esportazione al 
di fuori della Comunita Europea 

Variatore di tensione 
Variac con voltmetro analogico: 
IN 230Vca - OUT ci÷25oVca 

FAST di ROBBIA MARIA PIA & C. 
via Pascoli, 9 - 24038 Omobono (BO) 

tet035/85281 5 - fox 035/852769 
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VENDO van i accessori CB; chiedi la lista inviando-
mi una busta affrancata. 
Gianfranco Corbeddu - via Monteapertaccio 6 - 
53010 - Taverne d'Arbia (SI) 

VENDO tralicci telescopici, bromografi professio-
nail, realizzazione di circuiti stampati, 
ricetrasmetfitenti CB + accessori, tate le vostre 
richieste chiedendo di Luigi. 
Luigi Petrone - via C. Alberto 15 - 70033 - Corato 
(BA) - Tel. 080/8722427 

VENDO Rx valvolare Geloso 64/216 Rx lcom IC 
R7000, RTx HE lcorn IC 761. Tutte le apparecchiature 
sono perfette. Non spedisco, prezzo da concordare. 

Franco - Tel. 0141/271430 (dalle 15 alle 21) 

VENDO-SCAMBIO binocolo Bushnell tascabile 
7x26 prismatico, videocamera Canon A2 HI 8 mm, 
cannocchiale 30x75 centreline video Panasonic 
Wj-AV3E. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO bellissima linea Collins 75S3, 32S1 e 
516E2 bolli alati lire 2.850.000 trattabili; Yaesu 
FT290 R2 e lineare originale 25W lire 850.000 

trattabili. 
Paolo Romanelli - via Publio Elio 26 - 00040 - 
Roma - Tel. 06/79841458 - 0337/822595 

VENDO Rx Siemens R-311-0 1,5-30MC AM -LSB 
- USB - CW alim. 220V completo cassa e manuale 
lire 1.300.000, Rx Telefunken 127 KW5 1,5-30 MC 
completo lire 850.000, Rx Telefunken 745 1,5-30 
MC completo lire 600.000. 
Leopoldo Mien° - Oso del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

VENDO-SCAMBIO con apparati e/o valvole di mio 
interesse il seguente materiale: valvole in genere 
per radio d'epoca e triodi a riscaldamento diretto 
'RS212E e PT35) 4RR5 con tela e cavi. BC312, 
provavalvole TV2. 
Salvatore Carboni - via Saragozza 172 - 40135 - 
Bologna - Tel. 051/6149504 (ore serali) 

VENDO materiale per CB radioamatori e 
sperimentatori. Chiedere lista allegando 2000 lire 
rimborsabili. TNX de 1K81SG. 
Raffaele Colasanto -via Petrone 12-84025 -Eboli 
- Tel. 0828/333616 

VENDO RTx 0-30MHz Kenwood TS140 + lcom 725 
+ 726 con 50MHz + Icom 735 + Kenwood TS850 + 
loom 706 ed altri. Chiedere lista. VENDO ricevitori 
loom ICR-7100 + loom ICR-7000 + Collins 51S-1. 
VENDO RTx 144-430MHz ed accessori. 
Vincenzo, IWO-GLL - Tel. 0347/6337472 

VENDO HF Kenwood TS 440 r 1. ..;.11: ;... - 
perfetto da vetrina lire 950.000, al • ii - -:.. I': 
lire 150.000, scheda PC per riprog -1 Ir. ' ..o.C.-.• 
VC1-VC2-D2MAC con garanzia 11:.:.,  
Andrea Boni - via Oberdan 8/B - 4 » - I '..14 b.i 
(FE) - Tel. 0533/650084 

VENDO BC193 composta da ' I.. f . • _ 
Dynamotor e accessori nel le sue ..- .., '',•-" 
106 completa di converter RTTY PI+ • .1...r. 
lettore perforatore, PRC47 nella st. l' ..:F: -41 • .-.1 
PRC8 -9-10, BC620, URR1051 ., , 
Adelio Beneforti - via Trasimeno e:- - ' . i y 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

— 
VENDO alimentatori di tutti i tipi a i ' r!  
alimentatore è garantito 6 mesi. F: :,.1 ,. 'el -. I 
logo gratuito. Disponibile su can ..:.-1.• • -3,7.• 
Win 95. 
Carmelo Rubino - via Marchesa.... Li:•• 
Naso (ME) - Tel. 0941/961745 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 

ATTENZIONE!! Essendo un servizio , privi di recapito, e ripetuti più volte verranno cestinati. Gracie per la 
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Accade a volte... 
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II problema 
Spesso, in un esperimento di fisica, è necessario 

"spostare" deg li oggetti: una volta potrebbe essere il 
piccolo (qualche grammo) specchio terminale di un 
interferometro LASER, ed in questo caso basta meno 
di un micron; un'altra volta potrebbe essere una 
pesante struttura metallica, del peso di qualche ton-
nellata, e per di più da spostare di diversi micron. 

Ebbene, l'oggetto meraviglioso che ci permette di 
fare questo si chiama "attuatore piezoelettrico". 

Si presen'7 • •-•• otto forma di un cilindro 
metallico, I;-• IL Jna diecina di centimetri; 
al suo int€ r Ite cialde piezoelettriche 
connesse qt..] : -tricamente che meccani-
camente. 

Se si applica una tensione agli estremi, tutto il 
cilindro si allungherà o si accorcerà a seconda della 
polarità (nella maggior parte dei casi il sistema è 
precompresso, e quindi si puà applicare solo una 
polarità ed ottenere solo un allungamento). 

t • àé-i• 
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Ma dove sorgono le difficoltà? 
II pieza ha impedenza infinita, quindi non assorbe 

corrente; la tensione massima di lavoro non arriva al 
kV; sembra quindi che un semplice(!) a limentatore HT 
regolabile possa fare al caso nostro. 

Verissimo, se si ha bisogno solo di spostamenti 
manuali in continua; ma se, come sempre accade, c'è 
bisogno di "smuovere" l'oggetto in questionefino a I le 
frequenze audio, allora è più utile un amplificatore 
accoppiato fin dalla continua, dotato di un ingresso 
a basso livello (ad esempio da 0 a 10V) e con 
un'a mplificazione di 100 (in modo da mere in uscita 
da 0 a 1000V). 

Si comincia ad andare sul difficile, peràsi puàfare; 
la leiteratura abbonda di schemi, e percapirci meglio, 
in figura 1 ri patio ri . 1.7. 

"The art c: . I i- • - I r, nza 
andare troppo nel r • •i..Jue 
MOSFETad alta tensione (BUZ50) ed un operazionale 
si riesce a fare tutto, in particola re a fornire e a tog liere 
corrente al canco. 

Questa è un'operazione molto importante: 
l'attuatore piezoeleitrico infatti è si ad impedenza 
infinita, ma ha una discreta capacità, tipicamente 
qualche diecina di nanofarad, ed un volta caricata 
questa capacità bisogna anche scaricarla; un sempli-
ce regolatore del tipo serie, sebbene mod ulabile, non 
sarebbe in grado di "riprendersi" la corrente erogata. 
Nello schema in questione quando l'uscita 
dell'operazionale va bossa il primo MOSFET si apre, 

lasciando salire la tei - -.= .1 : 

questi entra quindi in 71 1.1' 

dl canco; quando invece si tratta DSTC1 

corrente, allora l'uscita del l'operazi r r • e il 
primo MOSFET si chiude con due i 
guenze: interdice il secondo (e vom , . -i•.,•f!), e 
sopraituito assorbe corrente dal ca rica attraverso uno 
dei diodi 1N914. 

Avederlo questo circuito sembra un single-ended, 
in recite' è un push-pull. 

L'operazionale linearizza il sistema, ed il transi-
stor protegge il MOSFET evitando correnti superb-
ri a 20 mA. 

Bene, e allora dove sta il problema? Possiamo 
usa re questo schema e vivere felici e contenti! 

Troppo semplice. Ad un occhio attento non saran-
no sfuggiti alcuni particolari, come la resistenza da 
3k3 in serie all'uscita: se sitenta di alimentare un pieza 
di quelli grossi, da qualche microfarad, la banda si 
rid uce impietosamente a qualche diecina di Hertz! 

Se allora si riduce o al limite si toglie questa 

resistenza, entra in funzione il limitatore di corrente, 
che non permette slew rate elevati. 

Non se ne esce fuori: questo schema è adatto solo 
per piccole correnti e per piccole capacità, inferiori 
comunque a lOnF. 

Dov'è il problema 
Semplice: basterebbe, come in un buon amplifica-

tore ad alta fedeltà, usare MOSFET a canale N e a 
canale P; ma (colpa di scena) NON ESISTONO 
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MOSFET A CANALE P PER ALTE TENSIONI: mentre 
con un canale N si arriva al kV, con un canale P ci si 
ferma verso i 200V. 

Sono stati tempi oscuri, intere giornate spese a 
simulare e provare nuove configurazioni, strane ac-
coppiate di MOSFET con transistor, ma niente da 
fare; per un verso o per un altro ogni schema si 
portava dietro svantaggi tali da impedirne un uso 
sicuro. 

Ero ormai rassegnato a comprare un oggetto 
commerciale, del costo di svariati milioni e dalle 
caratteristiche nemmeno troppo eclatanti, qua ndo un 
bel giorno ... 

L'idea 
In fin dei conti, anche le valvole sono solo a 

canale N! Fu questa la folgorazione che mi colse 
37,:álizzandL TZ.nn detto 
stadio SRPP (Shunt Regulated Push Pull, un nome 
che è tutto un programma). 

II funzionamento è intuitivo (figura 2): non dispo-
nendo di una sorgente di tensione negativa, si polarizza 
la valvola inferiore (come da manuale) sfrutrando la 
caduta di tensione sulla resistenza di catodo, e se la 
resistenza sulla sua placca è di pari valore anche la 
valvola superiore sarà forzata allo stesso potenziale 
(in fin dei conti la corrente tota le scorre in ambedue 
le valvole). 
Qua ndo l'inferiore tira più corrente la superiore si 

trova con la sua griglia più negativa rispetro al suo 
catodo, e diminuisce la sua corrente di tanto quanto 
è aumentata per colpa della valvola inferiore. Al 
contrario, se quest'ultima rira di meno, la superiore 
aumenterà di conseguenza la corrente. Non potendo 
questa corrente finire da altre parti, ce la ritroviamo 
su! canco. 

Per riassumere: pur impiegando dispositivi di 
polarità uguale, questo circuito permette di erogare 
(source) o di assorbire (sink) corrente sul/dal calico in 
maniera perfettamente simmetrica. Per di più, essen-
do la valvola superiore vista dalla inferiore come un 
generatore di corrente costa nte, l'amplificazione del 
sistema è molto a Ita etende alp del la valvola inferiore 
(circa 30 nel caso della ECC88). 

Bene, a llora basta sostituire aile valvole i MOSFET 
ed il gioco è fatto. 

Se non fosse che l'SRPP funziona in quanto un 
triodo conduce con la griglia ancora negativa, un 
MOSFET nemmeno per idea, vuole gate POSITIVO 
rispetto al source! 

Questo insormontabile scoglio mi ha tenuto in 
scacco per diverso tempo, fino a che non mi è stato 
chiaro che l'unica maniera di farfunziona re il tutto era 
di "traslare" in qualche maniera la tensione negativa 
presente ai ca pi della resistenza tra i due MOSFET; e 
la maniera migliore di traslare una tensione è di usare 
un diodo zener. 

Stavo già per parure con una valanga di simulazio-
ni, quando mi sono ricordato che su un vecchio 
numero di Glass Audio (rivista americana dedita al 
mondo delle valvole) c'era qualcosa di simile, che vi 
riporio in figura 3: a parte le due resistenze usate per 
la controreazione (R6 e R7) ed una cella di filtro (R3 
e Cl ), lo schema è esattamente quello che serve. 

Analizziamo il circuito, pariendo dal presupposto 
(per comodità di calcolo) che nella resistenza R2 da 
lkS2 scorra una corrente di 10mA: in questo caso 
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R 

In 

V a 
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F 82 2 
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C2 
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R7  
 J. 
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Re 
750K 

figura 3 - Trott° da Glass Audio 3/95 pagina 66, lo 
schema è di un cedo Brian Gaughan. 

figura 4 - La base del nostro circuito. 

sul la placca della valvola ci sarà una tensione (nega-
tiva rispetto al source del MOSFET) di 10V; se, come 
nel circuito SRPP, si collega il gate alla placca il 
MOSFET rimarrà interdetto (il gate è a —10V rispetto 
al source); se si interpone un diodo zener da 15V 
ancora non accade niente (ma che Toi, ci prendi in 
giro?); se infine si collega anche una resistenza tra il 
drain ed il gate, per polarizzare il diodo, ecco che 
come per magia il gate si podo a 5V positivi rispetto 
al source. 

Fatti alcuni conti, si evince che la corrente a riposo 
del MOSFET I è uguale a I la tensione di zenerV, meno 
la tensione di soglia V,s(h), il tutto diviso per la 
resistenza R2. 

Oppure, che è lo stesso, 

R2= (V  - VGS(th)D 

A questo punto è facile immaginare il passo suc-
cessivo, e lo potete ammirare nella figura 4: le uniche 
differenze sono che il MOSFET inferiore non ha 
a lcuna resistenza su I source (non ne ha bisogno, sarà 
compito del lo stadio precedente polarizzarlo a dove-
re), e la presenza di un altro diodo zener (Dz2) in 
parallel° a quella che adessosi chiama Riq, owero la 
resistenza che determina la corrente di riposo di tutto 
i I sistema. 

II perché di questo nuovo diodo è presto detto: in 
condizioni normali non interviene (nel mio prototipo 
ai suoi capi ci sono 11,8V), ma qua ndo si vuole che 
la tensione d'uscita si abbassi velocemente verso lo 
zero, il MOSFET Q2 entra violentemente in conduzione 
(ancora non l'avete visto, ma c'è un feedback globa-
le), podando il suo drain a valori di tensione molto 

bassi; di conseguenza i I gate di Q1 andrà allo stesso 
livello a meno di 15V. 
A questo punto, se non ci fosse Dz2 e se il canco 

in uscita fosse capacitivo, l'unica via di fuga verso 
massa sarebbe attraverso la resistenza Riq, da ben 
2k2; in un attimo vedremmo distruito il MOSFET Q1 
(gate a massa e source ancora a +800V, o se 
vogliamo vedere le cose da un altro punto di vista, 
VGS = —800V). 

II diodo Dz2 invece entra in conduzione non 
appena la tensione ai capi di Riq supera i 1 5V, 
scaricando con violenza l'uscita e limitando la VGS di 
Q1 ad appena —15V, valore tranquillamente soppor-
tabile. 

Adesso non rima ne che trasformare il tulio in un 
oggeito funzionante, e per fare questo ci mancano 
alcune cose, a cominciare dal... 

FeedBack 
Come ci dice i I nome (ripoda indietro) il feedback 

ci permette di linearizzare un circuito a Itrimenti impos-
sibile da usare; la caratteristica VG/I, di un MOSFET 
infaiti è tulio meno che linea re. 

Un approccio di tipo classic° (da libro di ingegne-
da, per intenderci) puà portarci solo ad un bel mal di 
testa: data la natura del canco infaiti (estremamente 
variabile e imprevedibile) qualunque tentativo di ri-
durre alla ragione questo circuito fallirebbe misera-
mente. 

Molto meglio il famosr '-1 `•14^ 

dominante"; aprite le orec ir,. 

sante. 
Una regolaabb 12r.n: 

ma reazionato sia I• . quella che dice che lo relia 
del guadagno ope - .eve attraversa re il punto a 
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guadagno unitario con una pendenza di ¿dB per 
ottava; prima e dopo puà fare quello che vuole, ma 
nel punto a guadagno unitario deve avere una pen-
denza uguale a quella di un sistema del primo ordine 
(cioè un polo semplice). 

II circuito in questo caso è stabile, abbiamo deito; 
ma se per un qua lche motivo (canco in uscita?) la retta 
del guadagno "trasla" in alto o in basso, ecco che 
incontriamo punti a pendenza diversa dal polo sem-
plice, ed il sistema non è più stabile. Questo è quello 
che si chiama "sistema condizionatamente stabile", 
owero stabile a seconda del le condizioni di contorno. 

Molto meglio sarebbe avere un sistema "incondi-
zionatamente stabile", owero che non si scom pone se 
certi parametri cambia no; ma perfare questo l'unica 
maniera è utilizzare uno stadio che a par-tire da 
frequenze bassissime si comporti sempre e comunque 
come un polo semplice, almeno fino a poco dopo il 
guadagno unitario. Questo stadio esiste, e si chiama 
tr 

Capisco che deft° cosi in due parole puàsembrare 
ostico, ma in realtà è di una semplicità disarmante, e 
per capirci meglio date un'occhiata alla figura 5 
(anche questa volta abbiamo fatto ricorso al solito 
"The Art of Electronics"): la curva che l'autore chiama 
"uncompensated" parte con una slope di 6dB/oct., 
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poi aumenta la pendenza a 12d B/oct. e finisce con 
24dB/oct.; se volessimo "chiudere" il feedback con 
una risposta del genere, saremmo costreffi a guada-
gni superiori a 60 dB per essere stabili. Se invece_ 
sacrifichiamo pa rie del prodoito guadagno/banda 
(non si ottiene nùlla per niente) oiteniamo la curva 
"compensated", che essendo sempre a 6dB/oct. ci 
assicura una stabilità eccellente per q ua I unq ue g ua - 
dagno. 

Non c'è abbastanza spazio pertrasformare questo 
articolo in un corso di servocontrolli; se volete a ppro-
fondire la questione, potete leggerealcuni articoli che 
ho scritto sul problema anni orsono, ed in particolare 
su ELETTRONICA FLASH Luglio/Agosto e Settembre 
1991. 

Bene, abbiamo dunque capito che se vogliamo 
metterci al riparo da qua lunque sorpresa la ma niera 
migliore è di essere sta bill in qualunque condizione, e 
per fare questo rnetteremo da qualche parte, nel 
nostro circuito, uno stadio che a pprossimi la risposta 
di un integratore (guadagno infinito frequenza zero, 
guadagno zero a frequenza infinita); ovviamente ci 
conviene scegliere uno stadio con il più alto guada-
gno possibile, e cosa di meglio di un amplificatore 
operazionale? 

In fig ura 6 possiamo vedere lo schema eleffrico che 
ne vienefuori: il guadagno di tulio lo stadio è dato da 
[1+ (Rf2/Rfl )1, ed in questo caso vale 101 (i puristi 
possono usare per Rfl il valore di 10,1k, ottenendo 
cosi G=100); la coppia Ru, e C, crea il fa moso polo 
dominante, ed il loro valore, dopo innumerevoli 
simulazioni al calcolatore, è stato scelto a caso. 

Avete letto bene, a caso! Nel senso che in questi 
casi le simulazioni servono solo come base di parten-
za, poi è con il "tag lia e cud" che si fanno funzionare 
i circuiti ("misura con il calibro, segna con il gesso, 
taglia con l'accetta" — E. Murphy); con i valori dati si 
ffiene una banda di 16kHz, più che sufficienti per i 
ostri bisogni. 
Le resistenze RG1 e RG2, in serie ai Gate, servono 

a scongiu rare il pericolo di autooscillazioni in banda 
tropicale (provate a toglierle e poi sappiatemi dire!); 
ovviamente nello schema non sono descriite le ali-
mentazioni, che devono essere "oitime ed abbondan-
ti", owero ben filtrate, sia per l'operazionale che per 
i MOSFET. 

Le prestazioni, riassumendo, sono le seguenti: con 
zero volt in ingresso si ottiene quasi zero in uscita (in 
realtà circa 20V, sotto non si riesce ad andare per 
colpa deg li zener); con 8 volt si ottiene quasi 800V in 
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uscita (si suture a 790V); la banda è di 16kHz a —3dB; 
la corrente di uscita è mostruosamente alta, e dipende 
solo dai MOSFET impiegati (ne parliamo dopo); la 
corrente di riposo viaggia intorno a 5-10mA (il che 
significa 4-8W di dissipazione); l'impedenza d'ingres-

so è molto alta per la continua, ma tende a 10k in 
banda audio. 

Un'avvertenza: non sostituite l'integrato (LF356) 
con un ultra tipo, questo impiegato è il miglior 
compromesso, non c'è bipolare che tenga. 
E adesso, parliamo dei MOSFET: il circuito è stcrto 

sviluppato su dei BUZ54, oggeiti in contenitore TO3 
con Vips=1 kV, =5A, RDs(on) =2 Q, V,s(th) = d a 2 a 4V. 

Poi è stato provato anche con i più reperibili 
BUK456-1000B (codice RS: 658-277), in contenito-
re plastic° TO220 con Vps=lkV, I,=3A, Rps(on)=5Q, 

Vcs(ii,)= da 2 a 4V. 
Ambedue i dispositivi dissipa no 125W, e questo è 

uno dei parametri da tenere in considerazione: se 
infatti chiedo al circuito, alimentato con 800V, di 
dormi 100V in uscita su un calico di lkS2, il MOSFET 
superiore deve dissipare la bellezza di 70W; per 

questo motivo dobbiamo aleare bene i dispositivi, 
anche se non si prevede di chiedere grosse correnti. 

Per rendere facile la ricerca degli equivalenti, 
riporto una tabel la di MOSFET ad a lta tensione che 
possono essere impiegati in questo circuito: 

r.-

Direi che dovreste comunque riuscire a reperirne 
qualcuno con facilità. 

L'alta tensione è volute mente segnata come 800V 
per lascia re un po' di margine rispeito al kV massimo 
che i finali sopportano. La resistenza Riq vale 2k2 per 
avere una corrente di riposo minima (5mA nel MOSFET 
superiore, 10mA in quello inferiore) nel caso dei 
BUZ54; se impiegate altri finch i dovrete ritoccarla 
secondo il caso; la stranezza del MOSFET inferiore 
che assorbe più del superiore è data dal fatto che la 
corrente del diodo zener Dzl da qualche parte deve 
purfinire, in questo caso passa dal MOSFET inferiore; 
se si assume una tensione di uscita di 400V (la metà 
dell'alimentazione), allora la corrente in Dzl sarà 
400V/100k, ovvero 4mA. Sarebbe forse possibile 
rendere simmetrico il circuito con un'altra resistenza 
da 100k tra il drain di Q2 e massa, ma non ho fatto 
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prove in proposito, anche cosi funziono benissimo, 
perché sprecare ultra corrente? 

Piuttosto, vediamo quail sono i limiti di questo 
circuito. 
H primo, a bbastanza ovvio, è che con un 

cortocircuito in uscita la distruzione dei MOSFET è 
assicurata; poi è scomodo non avere un piedistallo di 
tensione, regola bile a piacere, da cul partire: ora 
come ora se si applica una sinusoide all'ingresso ne 
avremo riprodoita in uscita solo la parte positiva, a 
meno di non avere un off-set sul segnale; per ultimo 
mancano una serie di piccole facilities, quail il 
monitoraggio della tensione e della corrente in uscita, 
la limitazione della banda in ingresso, ed altrefacezie 
del genere. Un primo passo in avanti si puà fare con 
lo schema di figura 7, dove trovate implementate le 
modifiche più importanti. 
I transistor Q3 e Q4, come da manua le, entrano 

in conduzione quando alla loro giunzione BE si 
presenta una tensione uguale o superiore a 0,7V, 
quindi quando la corrente che scorie nella resistenza 
Rel (per parlare del ramo superiore) supera 140mA; 
cosi facendo si chiude H gate con H source, di fatto 
interdicendo il MOSFET e proteggendolo; idem per il 
ramo inferiore, dove è stato necessario ritoccare la 

resistenza di sensing peravere una limitazionesimme-
trica (10 in parallel° a 18 = 6.4Q). 

Si noti che, parlando di corrente, i MOSFET im pie-
gati possono sopportarne molta di più; il limite di 
140mA è stato scelto per un problema di dissipazio-
ne, che in questo caso è limitata nel caso peggiore a 
112W. 

Poiché ci vorrebbe un a letta gigantesca per dissi-
pa re questo colore, è stab messo un fusibi le "fast" da 
100mA in serie a ll'alta tensione, in modo do proteg-
gere il circuito in pochi secondi. 

Poi, in serie all'uscita, si noti la resistenza da 200Q 
(4 da 47Q/1W in serie): serve perché se si tenta di 
inviare un'onda quadra (o comunquedaifronti ripidi) 
ad un canco capacitivo la corrente richiesta sarebbe 
molto elevata e la protezione interverrebbe sempre; 
inoltre, nonostante l'amplificatore sia comunque sta-
bile, si notano alcuni overshoot se si collega diretta-
mente il piezo; in questa maniera l'onda quadra è 
riprodotta perfettamente, pagando loscotto (piccolo, 
invero) di una banda ridotta per piezo molto grandi 
(nel caso limite di lpF la banda si riduce a poco meno 
di lkHz); comunque ci tornerà comodo in seguito, 
per monitora re la corrente di uscita. 
E a proposito di monitor, è indispensabile tenere 
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sott'occhio ció che accade alla ten-
sione in uscita: lo ma niera migliore è 
un partitore 100 a 1, ed un buffer di 
isolamento; a tale proposito, vorrei 
farvi notare come Rpl (ma anche Ri 
e Rf2) sono composte da 10 resisten-
ze in serie: questo è necessario per-
ché in genere la tensione massima 
applicabile ai capi di una resistenza è 
di 250V; se si esagera di poco au-
menta il rumore, se si aumenta anco-
ra.., puf, addio resistenza. 

E per finire... 
Non rima ne che aggiungere il ge-

neratore interno di tensione a basso 
rumoreed il monitordella corrente in 
uscita, più altra roba che descrivere-
mo meglio tra poco. 

Peril primo oggetto abbiamofatto 
ricorso ad un REF02, generatore di 
tensione di riferimento ultrastabile da 
5V; ad esso segue un filtro passa 
basso, in modo da rid urre perquanto 
possibile il rumore, quindi un potenziometro ed un 
amplificatore per due. In questa maniera possiamo 
scegliere una tensione variabile tra 0 e 10V da 
sommare al segnale di ingresso. 0, per dirla in 
un'altra maniera, possiamo regolare la tensione d'usci-
ta tra 0 e il massimo semplicemente variando un 
Helipot multigiri sul pannello frontale. 

Per il monitor della corrente in uscita ci torna 
comodo la resistenza da 200Q in serie all'uscita: ai 
suai capi infatti possiamo connettere 'due 
fotoaccoppiatori 4N27 in controfase, con i transistor 
di uscita in parallelo a chiudere il pin 2 di un 555; in 
questa maniera se la corrente di uscita supera 100mA 
(in un verso o nell'altro) un LED si accenderà abba-
stanza a lungo (R16 e C7). Attenzione a come sono 
messe le "etichette": leggete bene e distinguete tra 
[Vsensel] e [Vsense2]. 

All'ingresso è stato messo un filtro passa -basso (R2 
e Cl formano un polo a 16kHz) per evitare di 
amplifica re inutilmente frequenze che il circuito non 
in grado di riprodurre, seguito da un operazionale 
(U4) che isola e pilota a basso impedenza R11. 

Da notare (in figura 8 lo schema definitivo) come 
adessoci siano due resistenze da 10k tra il pin 3 di U5 
e massa; questo semplicemente perché nella nuovo 
configurazione di sommatore (R11 e R12) il circuito 
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amplifica della mc1:1, cjïmo 
i segnali al sua ingresso, e quindi è 
stato necessario raddoppiare l'am-
plificazione. 

Per i chip Ul (REF02) e U7 (NE555) 
sono omessi i terminali di alimenta-
zione: pin 4 a massa per Ul, pinl a 
massa e pin 8 a +12 per U7. 

Per tuito il circuito sono omessi i 
by-pass delle alimentazioni: ogni in-
teg rato, su ogni pin connesso a +12V 
o a —12V, deve avere un 100nF 
cera mico o AVX ed un elettrolitico o 
tantalio da 10pF/25VL. Le suddeite 
alimentazioni si ottengono con la so-
lita coppia 7812 e 7912 a partire da 
almeno ±.18V. Per l'alto tensione 
invece, se non è disponibile un ali-
mentatore stabilizzato da regolare a 
800V, consiglio di usare un trasfor-
matore 220/310 ed un duplicatore 
di tensione. 

c;•.. • C'è anche una fotografia di tufo 
l'accrocchio, ma questa volta è ve-

nutaveramente male: teneteyi forte e date uno sguar-
do alb figura 9. 

Possibili applicazioni 
Per come è nato questo circuito, l'applicazione 

tipo è il pilotaggio di elementi piezoelettrici fino ad 
un voltaggio di +800V; non dimentichiamoci peró 
che, sfrondato di alcuni orpelli non necessari, puó 
diventare facilmente un alimentatore, e di che 
razza! 

La sua impedenza d'uscita tende a zero per tutte 
le frequenze audio; togliendo la resistenza in serie 
da 200Q ed alzando la soglia della protezione, è 
in grado di alimentare un finale a valvole senza 
alcuna fatica; unica avvertenza: cautela nel con-
nettere condensatori di filtro in uscita (non servo-
no!), al limite conviene farlo interponendo in serie 
a questi delle resistenze da qualche ohm, come si 
vede in molti alimentatori Audio Research. 

Sempre in questo ambito, che ne dite di un 
alimentatore che essendo modulabile vi permette 
di misurare ed ottimizzare il PSRR del vostro a mpli-
ficatore preferito? 
E chissà in quanti esperimenti di chimica potrà 

essere utilizzato; se non serve il piedistallo di tensio-
ne, ma un segnale simmetrico rispetto allo zero, 
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basta interporre in serie all'uscita un condensatore 
di adeguato isolamento. 

Anche i I sua rumore, pur non essendo ottimizzato, 
è molto basso: circa 50nV/VHz riferiti al l'ing resso 
(G.V. Pallottino sarà fiero di me!). 

CAVEAT (ovvero: precauzioni nell'uso) 
Un oggetto simile è molto, molto pericoloso! 
Se "manipolato" con leggerezza puà portare 

alla morte. Una tensione di 1 000V, che puà essere 
anche alternata, con una corrente di 100mA, è 
molto più pericolosa della 220 o della trifase. 
Avete paura della 380? Ecco, qui dovete avere più 
paura! 

Chi costruirà questo oggetto deve essere ben 
conscio del sua uso, e soprattutto deve evitare che 
venga usato da persone inesperte; mi riferisco in 
particolare a scuole di agni ordine e grado, e a 
laboratori dove chi conduce un esperimento non 
necessariamente è anche un elettronico con espe-
rienza in alte tensioni. 
Non solo: se state impiegando un piezoelettrico, 

ricordate che come qualunque buon condensatore 
rimarrà canco per giorni e giorni, una volta stacca-
to dal generatore; usate quindi connettori che non 
permettano il contatto accidentale con il condutto-
re centrale. 
Non fidatevi delle miche isolanti per i MOSFET, 

non sono nate per questo uso. 
Non fidatevi della "clearance" (spaziatura) tra 

pista e pista, abbondate come non mai. 
Utilizzate sempre un contenitore metallico mes-

so a massa; se possibile montate dei microinterruttori 
che interrompano l'alimentazione generale quan-
do un qualche coperchio viene aped°. 

II sottoscritto declina ogni e qualunque respon-
sabilità per eventuali danni potessero derivare da 
un uso improprio dell'apparecchiatura sopra de-
scritta. 
È permessa la realizzazione, ad uso personale e 

non commerciale, dell'apparecchiatura descritto 
in questo articolo. 

L'autore, con il presente articolo, stabilisce una 
priorità progettuale del principio di funzionamento 
e dello schema elettrico dell'apparecchiatura so pro 
descritta, e ci comunica la lieta novella, per la 
quale, noi, auguriamo ogni bene.   
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TV-SAT: Ricevitori digitali 

Ricevitori dIgitt 
Stefano Di Paolo, IK6SBP 
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Un poco di storia 
Nel 1957 i russi lanciarono in orbita il primo 

satellite artificiale. 
Nel 1 962 gli americani misero in orbita il primo 

satellite per telecomunicazioni. 
Nel 1963 fu presentato il sistema televisivo a 

colon i PAL. 

Da quando esiste la trasmissione TV da satellite, 
i progressi tecnologici più evidenti sono stati l'au-
mento della potenza trasmessa e il miglioramento 
della sensibilità dei ricevitori. 

Tutto questo ha portato ad una diminuzione dei 
costi per l'utente finale. Ad esempio si è passati da 
parabole di 10 metri a parabole di 60 cm. 

Le trasmissioni invece sono sempre avvenute in 
forma analogic° rispettando lo standard televisivo 
del paese: NTSC, PAL, SECAM. 

Nell'ultimo decennio è affiorato lo standard 

D2-MAC che perà non ha avuto molto successo, 
mentre viene usato prevalentemente da TV scan-
dinave. 

Analogico o digitale? 
Ora la tecnologia ha permesso di inviare le 

trasmissioni in formato digitale, o per meglio dire, 
numerico (digitale è una traduzione "maccheroni-
ca" del termine inglese digital che significa appun-
to numerico, che perà oramai è entrata nell'uso 
corrente). Il risultato è che invece di un canale 
analogic°, occupando la stessa larghezza di ban-
da, è possibile inviare fino a 16 canali digitali. 

Limitando i canali a circa 4 non ci si accorge 
della differenza rispetto le trasmissioni analogi-
che, anzi di solito il segnale digitale è di qualità 
superiore. Cià ha portato ad una riduzione dei 
costi per le emittenti TV e ad un aumento degli 
stessi per gli utenti finali, cioè noi. lnfatti un 
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ricevitore digitale costa circa 3 volte più di uno 
analogico equivalente. 

Ad ogni modo il digitale ha avuto subito succes-
so: i primi ricevitori digitali sono comparsi sul 
mercato da un anno soltanto e già la metà delle 
emittenti trasmettono in digitale. 

Cosa significa digitale? 
La differenza tra digitale e analogico, 
'o TV e semplificando il problema si puà 
• -e in questo modo: 
- r. analogica trasmette le immagini suddivi-
I _ TV in tante righe; per ogni riga la 

.1 iinosità dipende in modo CONTI-
• ) del segnale trasmesso. In una 

J. itale ogni riga viene ulteriormente 
.12, o4ecnico quantizzata) in una serie 

- ip affiancati, ognuno dei quali ha 
;.1 C. 1 luminosità. 

zione video di 640 punti orizzontali x 480 punti 
verticali e ogni pixel ha 8 bit di luminosità e colore. 

Entrando un po' più in dettaglio, un trasmettitore 
digitale non è altro che un trasmettitore analogico 
con aggiunto ir ,.-2-mso un conveditore onologi-
co/digitale (in p • • I un minicomputer) seguito da 
un modulatore ( -iirasformare il segnale digitale 
in analogic() cocinicato). 

II ricevitore digitale è di conseguenza un ricevi-
tore analogico con in cascata un demodulatore e 
un convertitore digitale/analogico per ripristinare il 
segnale televisivo 

analogicotradizionale. 
Tutti i satelliti, anche quelli ir anni 

sono in grado di ricevere e ritr r ;71._ -erra i 
cca, 

r r op-
- ; 7 7-..f"— r- Jo di P-

4 CONVERTITORE \ COMPRESSIONE \_„( 
ND MPEG 

ngUra • !,f 

_ 

L4  1 RICEVITORE 
ANALOGIC° 

it ;rt.. 

r• 

dilfti ri nci pa le, di concetto, tra segnale 
de sta proprio in questa operazio-

o÷ 2:.zi one' che corrisponde ad una 
irsibile di 'semplificazione' del se-

Per trasm€:1% •e le informazioni di luminosità e 
colore di ogni el, servono 24 bit. I dati numerici 
di ogni pixE engono trasmessi tramite un 
modulatore. I UltaTO è un segnale digitale com-
pletamente diverso da quello analogico. 

II numero di Pixel trasmessi per ogni quadro, 
determina la qualità dell'immagine. Una risoluzio-
ne di 720 punti orizzontali x 576 punti verticali 
equivale, in teoria, ad un ottimo segnale analo-
gico (qualità da studio televisivo). Tanto per avere 
dei riferimenti, un PC (tipicamente) ha una risolu-

MODULATORE 

17; 

I. -1.. ,&•! PARABOLA 

TORE 
etc 

Modulatc 
II flusso ((IL, , • 3,3 r. • 

èmodulato •• L._ 
I dati contengono un sistei . : ; . • ;• • ;. • ' 
attraverso dati ridondi .1.11 . • 
convoluzione e codice • 

MPEG 
II sistema di trasmissioi •—•,: 

PAL usato in Italia, invia t .Zrte — 
second° e occupa una J. i Ju 7.1. 
8MHz. La trasmis: 
dalle emittenti L-`4J 

1) Trasmette solo le variazioni tra un'immagine 
completa e l'altra, infatti mediamente le varia-
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cevitori 

zioni sono circa dell'] %. 
2) Semplifica i colon, dal punto di vista della riso 

luzione e delle sfumature, tenendo conto dei 
difetti dell'occhio umano. Anche i sistemi televi-

-ialogici in realtà effettuano in parte una 
pir-.zione del genere, riservando una banda 

nte di 1 solo MHz per trasmettere le infor-
,-)ni del colore. Il sistema digitale perà lavo-

: •inodo molto più preciso. « 

Esistono diverse versioni dello standard di corn-
pressione r le immagini di tipo MPEG (Motion 
Picture Expert Group): 

1 "MPEG-1", usato da alcune emittenti TV-SAT 
(ISO 11 1 72-2), dalla Philips nei CD -i e in gene-
rale nel campo dei computer. 

2 "MPEG-2 DVB", usato per il momento solo dalle 
emittenti TV-SAT (ISO 13818-2), ma essendo 
nuovo, sostituirà prima o poi I'MPEG-1 . 

3 "MPEG-1 .5", usato da pochissime emittenti TV-
SAT. 

.111. Vi versione e fa pensare ad un 
omputer, in effetti si trotta di un 

che effettua delle trasforma-
wci Mirer' C5:%.0". Tale algoritmo è stato impie-

te in alcuni circuiti integrati, 
de ha rdware/software. 

it  Jratteristiche tecniche dei vari 
i=corgerete che appaiono delle 

.r-I - •Ino pensare più ad un compu-
i?-,7 n..-_r. - ' icevitore TV: 

Righe 
576 
576 
576 
576 
288 

i t•-• Ji .j P.- i possono essere effettuate 
7.."T 5 e. :hermi4/3 0 1 6/9. 

Non esiste più il y...751ema dello standard TV in 
quanto è il ricevitore str • _I )struire il segnale 

NTSC,. PAL. PAL+ o _ rpermettere al TV 

e al videoregistratore di ricevere. 

Anche l'audio vienetrasmesso in formato digita-
le, con compressione MPEG audio, ed è di qualità 

- D: 32, 44.1 e 48 kHz mono, stereoo multilingua. 
)ssono essere trasmessi fino a 6 canali audio 

diversi (ad esempio uno per ogni lingua). 

Il firmware interno del ricevitore, cioè il pro-
gramma che fa funzionare il microcomputer in-
terno al ricevitore, viene aggiornato via etere 
durante la ricezione mano a mono che le ditte 
produttrici di tali app - • ks.-iano version i 
più aggiornate dello s - • I. . ari ricevitori 
digitali venduti fino a r " 

tevano di vedere più di e. 
si poteva vedere solo [ - Tee . I 
nuovo versione del fir .1.rf. ce,•!et•-t - L.. ) 
ricevitore è in grado " 

altri cana li ad esem. -•• 

Pay per view, Vide •Ft 
Molti ricevitori cont •_. 

telefonico per lo futui,, „. • • .. <L= 
vuoi vedere un certo programma paç'i pr 

quello, senza doverti abbonare a tutto il pc.riitsust•.) 
per un anno. Per ora il servizi - 

Nuovi servizi 
Un'azienda 

lite si rivolge al co r• 
o Astra) e affina t rr in . 19 a • 

ciente o trasmettc . i'.17,7td;k-,c,-,t, Ie.È.1 

da puà usare questotrospon.n -nIrucc 
preferisce. La riduzione dei c.:. st: 
tendo in digitale permette di ar7 
servizi; vediamo ale _ 

L'azienda puà . n-• 
sportivisuddividend I  
pio, in 6 canali c 
provenienti da 6 te 7 7.J Tbeii'l 

diverse: in ques.7 Ir: suret lo spettatore a 
scegliere la vista cl . . 1.,7-4erisce. Oppure 
decidere di trasme.—:: _757-_,pre lo stesso film (di 
durata 60 minuti) per tutta la giornata contempo-
raneamente sui 6 canali, sfosarc :fi 10 minuti 
ogni concile in modo che lo ..'.:',e..f.tatore debba 
aspettare al massimo 10 primo 
visione, qualunque sic l'ai il film p • 
essere •.71verse. 

In realtà questi "nuovi servizi" sono possi.J, 
anche con i vecchi sistemi a nalogici: basta affittc ••0 
più trasponder. Non sono mai stati offerti per • .1 
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TV-SAT: Ricevitori digitati 

dei costi molto alti. Sarebbe stato più giusto dire 
"nuovi costi" invece che "nuovi servizi". 

In pratica (impianti non motorizzati) 
Un ricevitore digitale, costa 0,8...1,5 milioni di 

lire, mai i prezzi sono in continua diminuzione, ed 
inoltre, il conserzio Telepiù, offre la possibilità di 
noleggiare i ricevitori digitali ad un prezzo molto 
conveniente. Non permette di vedere le trasmissio-
ni analogiche. Chi ha già un vecchio impianto 
analogic° puà continuare a tenere entrambi. La 
parabola non va sostituita, mentre potrebbe essere 
necessario cambiare il convertitore LNC: infatti le 
trasmissioni digitali avvengono prevalentemente in 
banda alta (11.7 ... 12.75 GHz) e solo gli LNC 
venduti da un anno a questa parte sono "tribanda", 
perché commutano in banda alta con il tono a 
22kHz. 

In pratica (impianti motorizzati) 
Per ora esiste un solo ricevitore digitale adatto 

pianti motorizzati: Emme Esse DRX900. Nor-
• .inte il convertitore LNCè già tribanda, quindi 

non è necessario cambiarlo. 
• P,11 _ )ssibile mischiare un ricevitore 

ir.. priti motorizzati con unodigitale 
▪ _ ill r- 1.1 Dlo usando un trucco, cioè un 

7 . •i ;, 'ale fatto apposta per questo 
▪ .I ji 3). 

er impianti motorizzati di solito 
;eparato e pilotato con un altro 

-r: - ie basse/alte vengono commu-
• ;Ilk, Í;j • •1.; b.le 13/18V inviata nel cavo 

_ r I._ per impianti fissi commuta la 
la tensione 13/18V inviata 

e le bande basse/alte vengono 
il segnale a 22kHz inviato 

Usando l'adattatore di figura 3 è possibile far 
convivere l'analogico e il digitale usando il rice-
vitore analogic° per muovere la parabola, ali-
mentare il convertitore e il polarizzatore, e quello 
digitale solo per ricevere il segnale a 
radiofrequenza. 

Tutti i comandi (13/18V e 22kHz) inviati dal 
ricevitore digitale vengono ignorati. Con questo 
sistema è necessario tenere accesi entrambi i rice-
vitori per vedere i canali digitali; inoltre per ogni 
satellite è necessario lasciare nel ricevitore analo-
gico almeno 4 canali liben. 

In pratica (per qualunque implanto digitale) 
Persintonizzare un'emittente è necessario impo-

stare tutti i parametri che valgono per i ricevitori 
analogici (frequenza, polarizzazione, larghezza di 
banda), più due dati: Simbol Rate (quantità di 
informazioni trasmesse) espresso in Ks/sec. (cioè 
migliaia di campionamenti al secondo) e FEC 
rapport° tra le informazioni utili e il totale delle 
informazioni trasmesse. 
Vengono infatti trasmessi più dati di quelli stret-

tamente indispensabili al segnale TV e audio, per 
correggere automaticamente eventuali errori di 
trasmissione e fornire 

informazioni per de-criptare il segnale stesso. 
Non c'è ancora il televideo; verrà implementato 

nelle versioni future. 
Tutti i ricevitori "DVB" permettono di ricevere i 

segnali MPEG-2, alcuni anche MPEG-1. 

Tutti i canali in lingua italiana 
Agrande richiesta, faccio un elenco di tutti i canali 

criptati e non, analogici e digitali. L'elenco è da 
ritenersi non definitivo, perché, in questo campo i 
cambiamenti sono molto rapidi. Per avere un quadro 
aggiornato, vi consiglio di acquistare in edicola una 
rivista dedicata al TV Sat oppure di consultare su 
Internet l'elenco delle varie trasmissioni. 

Canali analogici non criptati: 
Rail, Rai2, Rai3, EuroSport, EuroNews. La Rai 

a volte cripta alcuni programmi (partite di calcio, 
...); per rimetterle in chiaro serve un decoder 
"Discret". 
A volte le TV Polacche trasmettono il film in 

lingua originale (spesso italiano) in un canale 
audio (ad es. Sinistro) e tradotto in polacco nell'al-
tro cana le (ad es. Destro). 
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TV-SAT: Ricevitori digitali 

Canali digitali non criptati: 
Rai 1, Rai 2, Rai 3, Canale 5, Rete 4, Italia 1, 

Telepiù promo (pubblicità a Telepiù), Rai alcuni 
canal' tematici (ci sono novità in arrivo), Rai 
International, Telepace Vaticano. 

Canali digitali criptati (offerti in bouquet): 
Tele+1, Tele+1 plus, Tele+2, Tele+3, BBC 

World (inglese), Bet on Jazz (inglese), Bloomberg 
TV (inglese), CNN international (inglese), Cartoon 
Network, Discovery Channel, Digital Music Express 
(40 conch radio), Hallmark (inglese), II canale 
Meteo, MTV (inglese), Tele+ F 1 , Tele +Calcio, TMC, 
TMC2/VideoMusic. 

Nota: BBC World, CNN international, 
Bloomberg TV e Cartoon Network (perà in ingle-
se) vengono trasmesse anche in analogico e 
senza essere criptate. 

Abbonamenti ai canali criptati 
vedere i canali criptati (cioè a pagamento) è 

ssario richiedere l'attivazione" aile singole 
.• lde che li gestiscono. 

Iche qui per avere un quadro aggiornato, vi 
- iglio di acquistare in edicola una rivista dedi-

al TV Sat oppure di rivolgervi al vostro riven-
. rl e TVSat di fiducia oppure contattare Atena 

zi (gruppo Telepiù) Tel. 02/757474 internet 
//www.telepiu.it/satellite. 

. .1 per abbonarsi alla ricezione dei canali 
lni criptati con sistema Irdeto 
Dnamento "Canali gratuiti": 

- 29klire una tantum: TMC, TMC2/VideoMusic, 
donna, Radio Italia, EPG (guida elettronica 

ogrammi). 

Dnamento "Basic": 
.D 180k lire/anno: i "Canali gratuiti" + BBC 
Id, Bet on Jazz, Bloomberg TV, CNN 
-notional. Cartoon Network. Discovery 

.lamento "Premium": 
')84k lire/anno: i "Canali gratuiti" + i canali 
+ Tele+ 1, Tele+1 plus, Tele+2, Tele +3. 

- lament° "Tele+Fl": 
costo 150k lire/anno se in aggiunta a Premium", 

200kLire/anno se in aggiunta a "Basic": Include i 
Gran Premi del campionato mondiale Formula 1, 
stagione 1997. 
I canali sono 6 e comprendono telecamere 

dislocate in punti strategici del percorso e ai 
box. 

Abbonamento "Tele+Calcio Serie A" in casa 
e in trasferta: 
costo indicativo 200k lire/stagione: Tutte le 
partite in casa e in trasferta della squadra 
scelta. 

Attenzione: non è possibile abbonarsi ad una 
squadra che ha sede nella propria città o provincia 
di residenza. 

Abbonamento "Tele+Calcio Serie A" in 
trasferta: 
costo indicativo 100k lire/stagione: Tutte le partite 
in trasferta della squadra scelta. 

Abbonamento "Tele+Calcio Serie B" in casa 
e in trasferta: 
costo indicativo 180k lire/stagione: Tutte le partite 
in casa e in trasferta della squadra scelta. 

Attenzione: non è possibile abbonarsi ad una 
squadra che ha sede nella propria città o provincia 
di residenza. 

Abbonamento "Tele+Calcio Serie B" in 
trasferta: 
costo indicativo 100k lire/stagione: Tutte le partite 
in trasferta della squadra scelta. 

Abbonamenti per locali pubblici: 
tra 300k lire e 1,2 milioni di lire (+ 10% IVA) 

Dulcis in fundo 
Lo sapevate che chi installa una parabola per 

ricezione TV non deve più chiedere il nulla-asta 
al ministero P.T.? 

Non è più necessario: "è sufficiente che il 
detentore dell'impianto sia titolare di regolare 
abbonamento aile radiodiffusioni nazionali e che 
l'impianto sia colle gato esclusivamente al pro-
prio ricevitore televisivo". 

Con questo è tutto. Alla prossima   

ilulrytujek 
te',4,41.e4 
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delete 
me/dame 
eidemodeati  

9 a 1MOSTRA 
ELETTRONICA 
SCANDIANO 

14/15 FEBBRAIO 1998 

• HI-FI CAR 

• VIDEOREGISTRAZIONE 

• RADIANTISMO CBE OM 

• COMPUTER 

• COMPONENTISTICA 

• MERCATINO DELLE 

PULCI RADIOAMATORIALI 

ORARI: 

attende ere 09,00 -1€,30 ore 09,00-12,30 
selew tio Stand 

14,30-19,30 
prezzo d'ineasso 81.04,:0 - 18'30 0  

delete £ 4.00e 



Microntrollore AT89C2051 

amirr'70111TROLLORE 
MITIMPCZOS 

Nello Alessandrini 

2a parte 

Premessa 
In questa seconda parte prenderemo in esame 

l'organizzazione della memoria del 2051, l'instal-
lazione del software ed un primo 
utilizzo del SIMULATORE. 
A quanti vorranno cimentarsi 

nello studio di questo microcon-
trollore consigliamo di prenotare 
per tempo in quanta il circuito di 
emulazione - programmazione è di 
costruzione estera (SLOVACCH IA) 
ed i tempi di consegna per quanta 
veloci non possono essere dall'og-
gi al domani. 

Organizzazione della 
memoria 

Nella stesura di un qualsiasi pro-
gramma il 2051 esige alcuni co-
ma ndi di settaggio e/o di abilitazio-
ne. In questo numero ne vedremo 
tre e cioè SCON - TMOD - PCON. 

SCON: Serial Port Control Register 

Con questo Pod si forniscono i 

comandi per poter gestire la linea seriale collegata 
al 2051. Tale linea puà essere utilizzata per comu-
nicare con un terminale video o con un P.C. in 
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Microcontrollore AT89C2051 

emulazioneterminale. 
L'istruzione che utilizzeremo sarà: 

mov SCON,#01010010b 

Ogni bit ha un precisosignificatoed è corrispon-
dente alla posizione della tabella di figura 1 

L'istruzione è indicata in forma binaria (lettera 
"h" finale) per riconoscere facilmente i bit. Il bit 
meno significativo è quello di destra (vicino alla 
lettera "b" ) mentre quello più significativo è vicino 
al simbolo "#". 

Osservando la figura 1 e l'istruzione precedente 
possiamo dedurre che: 

RI è inizializzato a 0 per ricevere l'interrupt 
TI è inizializzato a 1 per trasmetlere l'interrupt 
RB8 e TB8 non importanti per il nostro caso tenuti a 0 

REN è inizializzato a 1 per abilitare i flag di ricezione 
SM2 è inizializzato o 0 per disabilitare il multiprocessor 
SM1 eSMO tenuti a 1 ea0 per configurarsi UART a 8 bit 

TMOD: Timer/Counter Control Register 

Questo registro consente di settare i Timer 1 e 
O (quattro bit ciascuno) sia come Timer che come 
Counter. L'istruzione è: 

mov TMOD,#0010 00016 

I bit di questa istruzione sono corrispondenti 
quelli della figura 2. Come si puà notare il bit C/T 
di entrambi i Timer è O quindi il settaggio è come 
Timer ( con 1 sarebbero settati come Counter). 
II Timer 1 ha M1=1 e MO=O quindi è settato 
8 bit. 

SCON: Serial Port Control Register (Bit Addressable) 

SMO SM1 SM2 REN TB8 RB8 TI RI 

SMO SCON. 7 Serial Port mode specifer. (NOTE 1). 

SM I SCON. 6 Serial Port mode specifer. (NOTE 1). 

SM2 SCON. 5 Enables the multiprocessor communication feature in modes 2 and 3. In mode 2 or 3, if SM2 is set to 
I, then RI is not activated if the received ninth data bit (RB8) is O. In mode I, if SM2 = I, then RI 
is not activated if a valid stop bit was not received. In mode O. SM2 should be O. (See Table 9). 

REN SCON. 4 Set/Cleared by software to Enable/Disable reception. 

TB8 SCON. 3 The ninth bit that is transmitted in modes 2 and 3. Set/Cleared by software. 

RB8 SCON. 2 In modes 2 and 3, is the ninth data bit that was received. In mode I, if SM2 = 0, RB8 is the stop bit that 

was received. In mode 0, RB8 is not used. 

TI SCON. I Transmit interrupt flag. Set by hardware at the end of the eighth bit time in mode 0 or at the beginning 

of the stop bit in the other modes. Must be cleared by software. 

RI SCON. 0 Receive interrupt flag. Set by hardware at the end of the eighth hit time in mode 0 or halfway through 
the stop bit time in the other modes (except sec SM2). Must be cleared by software. 

NOTE 1: 

SMO SM1 Mode Description Baud Rate 

0 0 0 SHIFT REGISTER Fosc./12 

o 1 1 8-Bit UART Variable 

1 0 2 9-Bit UART Fosc./64 OR Fosc./32 

1 1 3 9-Bit UART Variable 

Table 9. -Serial Port Set-Up 

MODE SCON SM2 VARIATION 

0 10H Single Processor 

1 50H Environment 

2 90H (SM2 = 0) 

3 DOH 

0 NA Multiprocessor 

1 70H Environment 

2 BOF-I (SM2 = 1) 

3 FOH 
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Microntrollore AT89C205 1 

TMOD: Tim -c. Iode Control Register (Not Bit Addressable) 

Timer 1 Timer 0 

GATE CA; M1 MO GATE C/T- M1 MO 

GATE When TRx (in TCON) is set and GATE = I, TIMER/COUNTERx runs only while the INTx pin is high 
(hardware control). When GATE = 0, TIMER/COUNTERx will run only while TRx = I (software control). 

Cri; Timer or Counter selector. Cleared for Timer operation (input from internai system clock). Set for Counter 
operation (input from Tx input pin). 

M I Mode selector bit (note I). 

MO Mode selector bit (note I). 

NOTE I: 

figura 2 

M1 MO Operating Mode 

0 0 0 13-bit Timer 

0 1 1 16-bit Timer/Counter 

1 0 2 8-bit Auto-Reload Timer/Counter 

1 1 3 
Split Timer Mode: (Timer 0) TLO is an 8-bit Timer/Counter controlled by the standard Timer 0 
control bits, THO is an 8-bit Timer and is controlled by Timer 1 control bits. 

1 1 3 (Timer 1) Timer/Counter 1 stopped. 

I Timer 0 ha M1=0 e MO=1 quindi è settato a 
16 bit 

PCON: Power control register 

Questo registro per le nostre applicazioni è 
settato: 

mov PCON,#00000000b 

L'unico bit modificabile è l'ottavo che, por-
tato a 1, raddoppia il Baud Rate. Nella figura 3 
v1siççeo conitg\ivazione die ?CON. Nek 

figura 4 è visibile la condizione del Baud Rate. 
Negli esempi di programmi che presenteremo si 
farà riferimento ad un Baud Rate di 9600, utiliz-

zando un quarzo di 11.059MHz l'SMOD a 0 e si 
caricherà TH1 con FDH. 

Scheda Test + Simulatore - Emulatore 
SIM2051 

La parre pratica che svilupperemo in questo 
numero consiste nel collegare fra loro il SIM2051 
il circuito TEST e il P.C. Una volte realizzato tale 
collegamento verificheremo le istruzioni immedia-
te di INPUT e di OUTPUT. 

SIM2051 
o porte sirn‘.)kMice COSfibiC1 do un 

microcontrollore 89C51 con relativa RAM esterna 
per immagazzinare ed eseguire i programmi impie-
gati. L'89C51 contiene un programma monitor 

PCON: Power Control Register (Not Bit Addressable) 

SMOD GF1 GFO PD IDL 

SMOD Double baud rate bit. If Timer 1 is used tc 
Serial Port is used in modes I, 2, or 3. 

- Net implemented, reserved for future use 

- Not implemented, reserved for future use. 

- Not implemented, reserved for future use. 

CFI General purpose flag bit. 

GFO General purpose flag bit. 

PD Power Down bit. Setting this bit activates 7 

IDL Idle Mode bit. Setting this bit activates Idli" 

• *' ,.• 

figura 3 

1, ,)" en the 

▪ • n in the AT89C5I. 

„d 1_ AT89C51. 

If I s arc written to PD and IDL at the same time, PD takes precedence. 

* User software should not write Is to reserved bits. These bits may be used in future microcontroners to invoke new features. In Mat cue, the 
reset or inactive value of the new bit will be O. and its active value will be I. 

11-1r1r(lote, 
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Microcontrollore AT89C205 1 

4 

Baud Rate 
Crystal 

Frequency SMOD 
TH1 Reload 

Value 

Actual 
Baud Rate Error 

9600 12.000 MHz 1 -7 (F9H) 8923 7% 

2400 12.000 MHz 0 -13 (F3H) 2404 0.16% 

1200 12.000 MHz 0 -26 (E6H) 1202 0.16% 

19200 11.059 MHz 1 -3 (FDH) 19200 o 

9600 11.059 MHz 0 -3 (FDH) 9600 0 

2400 11.059 MHz 0 -12 (F4H) 2400 o 

1200 11.059 MHz 0 -24 (E8H) 1200 0 

NOTE: Due to rounding, there is a slight error in the resulting baud rate. Generally, a 5% error is tolerable using asynchronous (start/stop commu-

nications. Exact baud rates are possible using an 11.059 MHz crystal. The table above summarizes the THI reload val ues for the most 

common baud rates, using a 12.000 MHz or 11.059 MHz crystal. 

figura 

che comunica con il programma di controllo dei 
registri e seleziona i modo di scelta dei Port. 

II monitor è in grado di eseguire i programmi 
passa - passo e di modificare il contenuto della 
;AM edei registri. II Monitor non utilizza gli Interrupt 
perde) gli stessi sono sempre disponibili anche 
lebolmente rallentati dalle istruzioni L.JMP verso 
rarea di RAM. 

II SIM2051 è collegato al circuito TEST 2051 
tramite un connettore per cavo flat da 20 poli. Per 
non danneggiare il connettore si consiglia sempre 
di inserirlo in uno zoccolo da 20 pin torniti e di 
considerare il tutto come PROBE. 

La pane di programmazione comprende le fun-
zioni di Lettura, Black Check, Programmazione 
Flash, Programmazione del Look Bit, Verifica del 
programma e circuito di cancellazione. 

Per utilizzare il SIM2051 occorre disporre di un 
P.C. IBM compatibile, utilizzare un DOS dal 3.2 in 
su, avere un FFD da 1,44MB, un Port seriale con 
velocità inferiore a 57600 Baud Rate. La Ram del 
P.C. deve essere di almeno 520KB. 

Il SIM2051 puà utilizzare qualsiasi Port Seriale 

avendo la possibilità di riconoscerlo automatica-
mente. 

Cavo di Connessione 
Il collegamento fra il P.C. e il SIM2051 dovrà 

avere le seguenti specifiche: 

PC 25 pin 
pin 7 
pin2 
pin 3 
pin 20 

PC 9 pin 
pin 5 
pin 3 
pin 2 
pin 4 

SIM2051 9 pin 
pin 5 
pin 2 
pin 3 
pin 6 

segnali 
GND 
Tx 
Rx 
DTR 

Sia il connettore per il PC che quello per il 
SIM2051 sono del tipo a vaschetta femmina. 

Precauzioni 
Quando si utilizza il dispositivo SIM2051 con il 

circuito TEST 2051 ( o altro circuito da controllare) 
è ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE procedere 
alla loro connessione a dispositivi non alimentati 
(PC compreso). 

Solo dopo avere inserito il dip da 20 poli nello 
zoccolo del circuito test (al termine 
del test in tale zoccolo troverà posta 
il micro 2051), il cavo seriale tra PC 
e SIM2051 si potrà alimentare il PC, 
il SIM2051 (tramite l'alimentatore 
fornito nel kit), la sheda test (tramite 
un piccolo alimentatorino da 9V). 

Installazione del Software 
L'installazione del Software è 

molto semplice; è sufficiente trasfe-
rire in una directory (chiamata ad 
esempio 2051) il contenuto del 
dischetto in dotazione al SIM2051 
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Microntrollore AT89C205 1 

S I M 2 0 5 1 AT89C2051/1051 SIMULATOR/PROGRAMMER ELNEC s.r.o. v 2.32/09.9 

Simulator 

Drive: 
Directory: 
Filename: 

r ptions Quit Info 

Disk free: 349,159,424 bytes 

— 
STATUS 

SIM2051 : READY 
COM address : 2F8 

Buffer : MEMORY, 64kB 
Current drive : D: 

Current dir : \2051 

DEVICE 

BUFFER 

FILE 

ADDRESSES 
SIZE START END 

800 0 7FF 

10000 1000 17FF 

DEVICE 

Type : AT89C2051 
Manufakt : ATMEL 

Oscillator : 11,0592 MHz 

Vpp : 12V 
Algorithm : FPEROM WRITE •••• 

Fl-Help F2-Save F3-Load F4-Edit F5-Select F6-Blank F7-Read F8-Verify F9-Progr 
AT89C2051/1051 simulation control commands 

fig ura 5 

e il contenuto del dischetto MICRO/ASM del 
relocatable cross-assembler. 

Nel primo dischetto è presente il file di simulazio-
ne S2051. EXE nel secondo dischetto sono presenti 
i file MA51.EXE e ML51.EXE necessari per conver-
tire i file editato in file.hex. 

Simulazione di I/O 
Dopo avere alimentato il circuitotest e il SIM205 1 

la nciare il programma S2051.EXE. Comparirà una 
pagina come quell° di figura 5 con in evidenza la 
voce SIMULATOR (in alto a sinistra). Premendo 
invio comparirà una tabella come quella di figura 

S I M 2 0 5 1 AT89C2051/1051 SIMULATOR/PROGRAMMER ELNEC s.r.o. v 2.32/09.9 

Simulator Programmer File Buffer Options Quit Info 

Input 
Output 
Call 
Goto 
Single step by 
Single step by 
View/Edit int. 
Registers 
Baud 
Find 
Reset 
Oscillator 

INTO 
INT1 
RAM 

BUFFER 

FILE 

.111 

bytes 

STATUS 
SIM2051 : READY 

COM address : 2F8 
Buffer : MEMORY, 6-4kB 

Current drive : D: 
Current dir : \2051 

END 

o 7FF 

10000 1000 17FF 

Fl-Help F2-Save F3-Load F4-Edit 
Input value from port P1 and P3 

F5-Select 

DEVICE 

Type : AT89C2051 
Manufakt : ATMEL 

Oscillator : 11,0592 MHz 

Vpp 12V 
Algorithm : FPEROM WRITE 

F6-Blank F7-Read F8-Verify F9-Progr 
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S I M 2 0 5 1 AT89C2051/1051 SIMULATOR/PROGRAMMER ELNEC s.r.o. v 2.32/09.9 

Simulator Programmer File Buffer Options Quit Info 

Input 
Output 
Call 
Goto 
Single step by 
Single step by 
View/Edit int. 
Registers 
Baud 
Find 
Reset 
Oscillator 

@N 
@P 
@C 
0G 

INTO O0 
INT1 Ol 
RAM @I 

@E 
@B 
OF 
OR 
O0 

BUFFER 

FILE 

[= PORTS 
P1 P3 P1 : FC 

bytes 

Buffer 
Current drive 

Current dir 

STATUS 
SIM2051 : READY 
address : 2F8 

: MEMORY, 64kB 
: D: 
\2051 

END 

O 7FF 

10000 1000 17FF 

Fl-Help 
- 

•• 

11 DEVICE 

Type : AT89C2051 
Manufakt : ATMEL 

Oscillator : 11,0592 MHz 

Vpp : 12V 
Algorithm : FPEROM WRITE 

•••• 
•• 

•••• 
•••• 

•••• 

•••• 

F2-Save F3-Load F4-Edit F5-Select F6-Blank F7-Read F8-Verify F9-Progr 
new value for the port and press ENTER to confirm (Alt+B edit binary) 

6 in cul sono messi in evidenza Input Output ... 
oscillator. Premendo il tasto con la freccia verso il 
basso selezionare output, poi premere invio per 
visualizzare una ulteriore finestra indicante i Ports 
P1 e P3. 
Con il tasto avente la freccia verso destra e 

quello con la freccia verso sinistra selezionare Pl o 
P3 e confermare con invio la scelta. Dopo la 
premuta del tasto invio apparirà una ulteriore 
finestra indicante il contenuto del port scelto. 

In figura 7, ad esempio, compare il port P1 con 
il valore FC. A questo punto per verificare se tutte 

S I M 2 0 5 1 AT89C2051/1051 SIMULATOR/PROGRAMMER ELNEC v 2.32/09.9 

Simulator Programmer File Buffer Options Quit Info 

: 
: 

Fl-Heip e2-save F4-Edit F5-Select F▪ 6-Blank F7-Read F8-Verify F9-Prog▪ r 
Ports are reading permanently now. Press any key for return to back menu 

Input 
Output 
Call 
Goto 
Single step by INTO 
Single step by INT1 
View/Edit int. RAM 

î 

PORTS  
P1 P3 

HEX 
BIN 

FD 
11111101 

bytes 

1 

=== STATUS 
M2051 : READY 

FF dress : 2F8 
11111111 uffer : MEMORY, 64kB 
 drive : D: 

Current dir : \2051 

END 

O 7FF 

10000 1000 17FF 

DEVICE 

Type : AT89C2051 
Manufakt : ATMEL 

Oscillator : 11,0592 MHz 

Vpp : 12V 
Algorithm : FPEROM WRITE L  

40 Novembre 1997 
111,PJFif 
0e,i! 



rontrollore AT89C205 1 

4 

I' 

S I M 2 0 5 1 '1 SIMULATOR/PROGRAMMER ELNEC s.r.o. v 2.32/09.9 

Simulator a — 'fie Buffer 

• 
Drive: 

Directory: 
Filename: 

FILE 

Disk free: 349,159,424 bytes 

4 • nfo 

" 1 EADY 
S   

I Lum  -  F8 
Buffer : MEMORY, 64kB 

Current drive : D: 
Current dir : \2051 

DEVICE 

BUFFER 

FILE 

ADDRESSES 
SIZE START END 

800 0 7FF 

10000 1000 17FF 

Fl-Help F2-Save F3-Load F4-Edit F5-Select 
Terminate program and exit to DOS 

figui-a 9 

• . 
F6-Blank F7-Read F8-Verify F9-Progr 

DEVICE 

Type : ATB9C2051 
Manufakt : ATMEL 

Oscillator : 11,0592 MHz 

Vpp : 12V 
Algorithm : FPEROM WRITE 

•••• 

•••• 

e uscite sono efficienti basterà fornire il dato 00 al 
port 1 e il dato 1F al port 3 per avere i LED 
illuminati; il dato FC al port 1 e il dato EO al port 3 
per avere i LED spenti. 

Se si osserva lo schema elettrico del circuito test 
(vedi numero precedente) si osserva che i LED 
LO...L7 si illumina no qua ndo icatodi vanno a zero, 
e i LED Rx, Tx, INTO, INT1, TO si illuminano qua ndo 
sulle basi dei rispettivi transistor pilota è presente 
livello 1. 

Perverificare il comando immediato relativooll'input 
occorrerà prima portare le uscite P1.7... P3.5 a livello 
1, come pure P3.3, P3.4, P3.2 . Perfore ciè fornire al 
port 1 il dato FD e al port 3 il dato FF. 

Porto rsi ora con il tasto che ha la freccia verso 
l'alto al menu principale Simulator e posizionarsi 
sulla voce input. Premendo invio avremo l'apertura 
di una finestra supplementare con la presenza di un 
asterisco rota nte sopra la voce HEX/BIN. 
A questo punto premendo itasti del circuito testo 

vedremo le variazioni direttamente sul video. Nella 
figura 8 è visibile la paging video testé menzionata. 
Per uscire dalla simulazione premere il tasto con la 
freccia verso l'alto, portarsi con il tasto con lo 
freccia di destra sull'opzione QUIT, selezionare la 
voce YES e premere invio. 

II programma di simulazione delle I/O è termi-
nato; nella figura 9 è visibile la schermata video. 

Conclusioni 
Per meglio chiarire il collegamentofra il circuito 

TEST e il SIM2051 si puà osservare la fotografia 1. 
In essa è visibile il cavo flat ed il micro 2051 
montato sullo zoccolo di programmazione. Ricor-
do che in {a :1 71 .2 )NE sullo zoccolo 
NON DEVE E - 1'. J COMPONENTE, 
quindi nemm€ F I a fotografia 1 non 
sono visibili il cavo seriale per il PC e il cavo di 
alimentazione del SIM2051. Nella fotografia 2 è 
visibile l'interno del nostro circuito Emulatore - 
Progra mmatore. 

Reperibilità e costi 
KIT completo di microcontrol I ore   £ 75.000 
Programmatore-Emulatore SIM2051  £ 400.000 
Software ASM-51  £ 240.000 
Chip 89C2051   £ 15.000 
CD ROM manuale del 2051   £ 145.000 

Ai prezzi sopra riportati occorre aggiungere le 
spese di spedizione. 

Indirizzare richieste e informazioni a: 

Nello Alessandrini - via Timavo, 10 
40131 Bologna - tel. e fax 051/649.10.80 

Nelle richieste sia telefoniche che fax ricordarsi 
di lasciare anche un recapito telefonico   
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APPARATI - ACCESSORI per CB 
RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELER! OVUNQUE 

Catalogo su Internet 
http :/Wvíw radiosystem.lt 

HARI HF WIRE ANTENNAS 

W3DZZ 
La più nota antenna filare trappolata per 80 e 40 mt, costruita in due versioni diverse per in-
gombro e potenza, assicura sempre un buon funzionamento anche senza luso dell'accorda-
tore di antenna. 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 

80,15 BAND 

3,5 3,6 3,7 3,8 

W3DZZ 80/40 
Lunghezza 34 mt 
Potenza 1000 W e 200 W 

Lunghezza 24,8 mt 
Potenza 200 W 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 
7,000 7,050 7,100 MHz 

41m BAND 

e 
- 

WARC 
Dipolo trappolato 
rtr 30-17-12 mt 
mghezza 11 mt 
tenza 200 W 

laolator Trap 2 Trap 1 Balun PI imp, Tnp2 

W Dr2 Dr3 Dr3 Dr2 

TWO 30111 BAND 

3,0   

2,5 
, 

10,2 10,3 I MHz 18,0 1811 

1,5 

1.0 - 

10,0 10,1 

On Dr1 

18,2 16,3 

SWR 

3,0 

2.5 

2,0 

1,5 

1.0   
13 24,8 

Isolator 

12m BAND 

24,9 25,0 MHz 

G5RV HIGH QUALITY 
DIPOLE ANTENNA 

FULL SIZE G5RV 
Copertura 3-30 MHz 
ionp-hezza 31 mt 

L 1000 MT 

La più nota antenna filare multibanda usata nel mondo, of-
fre una buona resa in tutto lo spettro di frequenza con luso 
dell'accordatore di antenna, grazie aile minime perdite del-

la linea di alimentazione e al design 

HALF SIZE G5RV 
Copertura 7-30 MHz 
Lunghezza 15,5 mt 
Potenza 1000 W 
Cavo 50 1-2, 

accurato. 

HARI SHORTWAVE RECEIVING ANTENNA 

Finalmente un'antenna dedicata agli ascoltatori. 
Costruzione professionale, copertura completa da 1 a 30 MHz, balun centrale 
con uscita in SO 239 per cavo 50 Ohm. 
Adatta per tutti i ricevitori 0.C. 
Lunghezza 14 mt. 

DIPOLO BC-SWL 3/30MHz 14 m 
DIPOLO CARICATO 160 m 200 W /28'm 
DIP01.0 CARICATO 80 m 200 W/17,6 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 200 W /8 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 1KW /8 m 
DIPOLO WARC12/17/30 200 W /11 m 
DIPOLO TR. 10/../40 200W / 14,8 m 
DIPOLO TR. 10/../40 1 KW / 14,8 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W / 25 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W / 34 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 1KW / 34 m 
KIT 160 m per W3DZZ 200W /10,5 m 

165.000 
285.000 
255.000 
275.000 
410.000 
275.000 
380.000 
540.000 
275.000 
253.000 
295.000 
225.000 

DIPOLO G5RV 10/.../40 1KW / 15,5 m 
DIPOLO G5RV 10/.../80 1KW / 31 m 
GP FIL. TRAPP. 10/15/20 200W /4 m 
GP FIL. WARC 12/17/30 200W / 5,5 m 
GP FIL. TRAP. 10/.../40 200W / 7,3 m 

ISOLATORE IN CERAMICA 
BALUN 1: 1 200W 
BAI.UN 1:1 1KW 
BALUN 1: 6 1KW 
CARICO FITTIZIO 30 MHz / 500 W 
CARICO FITTIZIO 500 MHz /120 W 

127.000 
157.000 
215.000 
215.000 
315.000 

3.000 
76.000 

105.000 
125.000 
160.000 
160.000 

Punto vendita: A.R. Elettronica di I7CSB via Trani 79 - 71016 S. Severo (FG) tel. 08K-
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A giudicare dal suo aspetto estremamente gra-
devole, creerà parecchio scompiglio tra i concor-
renti poiché riscuoterà certamente un vivo successo 
tra gil estimatori di questi apparati. 

Pur presentandosi come un walkie-talkie dell'ul-
tima generazione, ALAN 42 si distingue per l'in-
gombro ridotto e per le forme arrotondate. II suo 
aspetto denota una spiccata personalità e lascia 
trasparire la ferma volontà di proporre un oggetto 
di forte innovazione e la continua ricerca di nuovi 
design. 

Offrendo 40 canali, come impone l'omologa-
zione, il portatile mette a disposizione dell'ope-
ratore due tipi di modulazione del segnale; per la 
precisione: la modulazione d'a mpiezza (AM) la 
modulazione di frequenza (FM). Tra le molteplici 
funzioni di cul dispone questo walkie-talkie per la 
27 MHz di categoric superiore si puà citare lo 
scanner, il canale 9 prioritario, la doppia moda-
lità di cambio canali normale o quick (veloce) ed 
anche il doppio livello di potenza emessa. 

Ancora, e non di poca importanza, la possibi-
lità di doppio ascolto, il tasto di blocco dei 
comandi ed il dispositivo di limitazione automa-
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tica dei consumi. 

Le funzioni operative 
Nella parte alta dell'apparec-

chio, troviamo una disposizione di 
comandi e prese armai veramente 
classica, comune a molti apparati. 
Va segnalata la nuovo sagomatura 
funzionaledelle monopole che prov-
vedono alla regolazione di Squelch, 
Volume ed accensione dell'appa-
rato. Ormai standardizzati, sono 
per contro, il connettore d'antenna 
tipo BNC e le prese per microfono 
ed altoparlante esterno che con-
sentono l'utilizzo di tutti gli acces-
sori compatibili (VOX, cuffie, mi-
crofoni palman, altoparlanti ester-
ni, ecc.). 

Realizzato con una plastica mol-
to resistente, l'involucro dell'ALAN 
42 conserva la tradizionale disposizione dei co-
mandi suddivisa in tre zone: sul fianco sinistro, nella 
parte superiore e sul frontale. Su quest'ultimo 
troviamo anche il visare a cristalli liquidi per tutte le 
indicazioni operative. 

Visore I idi 
A EMG r impeggiante canale d'emer-

genzc 
B Nurncr ]li H. zionati (da 1 a 40) 
C LOCI nzione blocco tastiera aitivato 
D Indic . zi:r1.2 
E ASA/- nissione 
F • • r I . • , I Dttivata 
G n..i• • I It 
H P. SA " • i" • " DttIVOta 

I LO' \ C 

J Indic -Dr 7.+I I e di potenza di 

K Rx/ P. 1»771_ • IT - • • 7'. Dsmissione (Tx) 

n RX 
1 3 9 +25 SIG 

„a 

Posizionati lateralmente, proprio sopra un 
ergonomico tasto di trasmissione, i pulsanti di 
cambio canali (UP-DOWN). Tutti gli altri comandi 
si trovano invece sul frontale, a sinistra e sotto al 
display, sufficientemente ampio da contenere tutte 
le informazioni operative necessarie. Come ci si 
poteva aspettare, il display è illuminabile guardo si 
trovi ad operare con scars° luminosità ambientale. 
Con i comandi a pulsante situati sul frontale 

potremo attivare tutte le funzioni di cui dispone 
ALAN 42: alta e basso potenza di trasmissione, per 
risparmiare le batterie quando la distanza del col-
legamento lo consenta, scelta della modulazione 
di Ampiezza o di Frequenza, selezione del canale 9 
in modo immediato o prioritario in caso di emer-
genza. 

anche possibile attivare il blocco di tutta la 
tastiera per evitare manovre accidentali od effet-
tuare rapidi spostamenti tra i canali (di died i in 
dieci) con i pulsanti QUICK UP e QUICK DOWN 
di cui CTE International sta armai dotando tutti i 
suai nuovi apparecchi. 

Graziosamente disposti tra i tasti, due serie di 
fori lasciano intendere la posizione di microfono ed 
altoparlante interni. 

Le novità 
Ma la vera grande novità, di cui si è rapidamente 

fattocenno inizialmente, è la possibilità di ALAN 42 
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di trasformarsi in un completo apparato veicolare, 
grazie all'apposito adattatore per auto, anch'esso 
in dotazione. 

Grazie a questo geniale accessorio è possibile 
alimentare ALAN 42 direttamente con le batteria 
dell'auto e connetterlo all'antenna esterna; tutto 
cià con operazioni molto semplici, basta infatti 
sfilare il pacco batterie ed infilarvi al sua posta 
l'adattatore AL 42. 
È immediato comprendere le potenzialità di un 

simile dispositivo; se ne potrà avvantaggiare mag-
giormente utilizza J ricetrasmettitore CB sia in 
auto che in portatile: un solo RTX sarà sufficiente 
per entrambi gli scopi. 

Durante i'utilizzo infatti lo fanno assomigliare ad 
un microfono preamplificato più che ad un intero 
ricetrasmettitore; puà al contrario, essere comple-
tato con un microfono-altoparlante esterno, con 
un sistema a viva voce ad a Itro. 
Come apparato portatile ALAN 42 funziona in 

ma niera tote Imente autonoma con i pacchi bat-
terie in dotazione; sei batterie stilo tipo AA pos-
sono essere a lloggiate nell'apposito pacco bat-
terie in dotazione, nel qua le prenderanno posto 
otto accumulatori facilmente ricaricabili con il 
caricatore a muro che CTE International include 
nella confezione. 

La nostra prova 
Durante le nostre prove, ALAN 42 ci ha vera-

mentesoddisfatli, un buon livello sonoro in ricezio-
ne facilita l'ascolto mentre il nostro corrispondente 
gode di una modulazione gradevole e squillante. 

La buona sensibilità e la giusta selettività del 

ricevitore garantiscono l'ascolto in ogni condizio-
ne; abbiamo anche potuto verificare l'ottimo fun-
zionamento del CAG (Controllo Automatic° di 
Guadagno), a fronte di un buon ascolto dei segnali 
deboli, il ricevitore stenta a saturare anche in 
presenza di segnali molto foal. 

Gil aspetti costruttivi 
L'intera operatività e la maggior parte delle 

funzioni sono controllate da un microprocessore, 
solo grazie ai nuovi ritrovati tecnologici si possono 
infatti condensare tante potenzialità in cosi poco 
spazio. 

Naturalmente noi non abbiamo resistito alla 
tentazione di curiosare tra i comporienti, un poco 
per constatarne le reali dimensioni, un poco anche 
per il semplice piacere di ammirare un piccolo 
gioiello della moderna elettronica. 

Ricca dotazione 
Colpisce infine la ricca dotazione con cui ALAN 

42 viene commercializzato, abituati come siamo a 
trovare in vendita prodotti essenziali, con una 
ample gamma di optional. Oltre a quanta già 
detto, nella confezionetroviamo encore la cinghietta 
da polso e la custodia in morbida similpelle. 

II ben organizzato ma nuale d'istruzione in italia-
no, completo di schema elettrico e disposizione 
componenti, che l'acquirente trove unito all'appa-
recchio, costituisce l'ultima anche se non necessa-
ria conferma della serietà che CTE International 
offre ai suai clienti. Tutto cià unito ovviamente, al 
sempre presente servizio di assistenza tecnica di cui 
si puà fruire tramite i rivenditori autorizzati o diret-
tamente pressa il laboratorio aziendale di Reggio 
Emilia, via Sevardi, 7 - tel. 0522/509411. 
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Associazione Radioamatori Italiani 
Sezione di Pescara 

via delle Fornaci, 2 - 65125 PESCARA - tel. e fax 085/4711930 

E-mail: ari@webzoneit 

XXXII EDIZIONE 
FIERA MERCATO NAZIONALE DEL RADIOAMATORE 

29 - 30 NOVEMBRE 1997 

da quest'anno NUOVA SEDE 
cd orario continuato! 

Per chi ci raggiunge da Sud, uscita AH Pescara Nord - Città S.Angelo - poi proseguire sulla SS16 in 

direzione Nord per circa 7 km, mentre per chi ci raggiunge da Nord, uscita AH Atri Pineto e proseguire 
sulla SS16 in direzione Sud per circa 4 km. 

c/o FIERA ADRIATICA - S.S. 16 Adriatica - km 432 - 
64029 SILVI MARINA (TE) 

Internet: http://www.webzone.it/ari 
Fiera Adriatica 

OFFERTE IRRIPETIBILI 
strumenti usati garantiti 

ANALIZZATORI DI SPETTRO 

"réi:r 

e-7-1,1Iner,7,r - 

1 i r-i a r- r-i vo i 1 r-) ti ovo 
41C.ffluilbl«DifiC» AL 998 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

STRUMENTI NUOVI 
CORRENTE PRODUZIONE 

Black Star 1325 - Contatore/Periodimetro 
5Hz . 3GFqz 

C. 3ir nsOluzione 
• mete o hattene (opz. 

£ 530.000 IVATO 
Disponibili: 

• Oscillatori basso distorsione • Micro/Milli ohmetri • Multimetri digitoli • Generotori di 
funzione • Generotori PAL TV/Video Pattern • Generotori video progrommobili • 

• Altri prodoni o catalogo • 

Coaxial Dynamics 81000A - Wattmetro RF 
• Potenza: 100mW ± 1 OkW 
• Frequenza: 2MHz ± 1,8GHz 
• 50 ohms 
• Connettori N/F - LC/F (opz.) 

£ 580.000 IVATO 
Disponibili: 
• Wattmetri RF di nitro • Linee 7/8", 1-5/8", 3-1/8'' • 
• Altri prodotti a catalogo • 

Ji r-r i 1 -r-i.Lato-N.7o 
41C.Rilt.alozsgtc:s. 1_991E3. 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 
ihe  



Dancom R101 

KW" VII 3 RE DANCOM 
ISALax 

Claudio Tambussi, IW2ETQ 

Il DANCOM R101 appartiene al complesso radiotelefonico SSB200 per 
uso navale civile, composto dal RX R101 e dal TX T101, e che 

comprende anche l'alimentatore a 12 o 24V per entrambe le sezioni. 
La concezione '• • 

esclusivamente per 2••• J 

I modi operativi. • .P • , .0 
notati alcuni es( ) • .. - •"'} 

contenuto ed al( Ji?.: I 1. 
approfondirne ia CUllUbCellLd iciarAvaincniu ¡ilia pal Le llueveme. 

il _. '..! hi . / -. .- _ - 

..,. -1.:!....-, .1._ 2•17-.1 , r,r 1 J L .... 1 .L.Lii.. C.,:-.....ri --inil..-:. hi P..,-,7,7•:Ilii '...:. 
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Come si puà notare entrambe le conversioni 
sono fuori dalla banda di copertura del ricevitore 
e questo ne favorisce sicuramente la reiezione 
immagine. 
AGC: si ha una variazione di 0,5dB in uscita per 

una variazione in ingresso di 50dB, BFO con varia-
zione di -±200Hz. Alimentazione 12 o 24 volt 1,5A. 
Come si puô notare dalle caratteristiche non si 

tratta certo di un apparato professionale, perà fa 
sempre piacere vedere e provare un qualcosa di 
diVern (in; ennnniPççi e Costosi apparati. 

Ana 
.r. . n so in due parti ben 

disti . • !I _4 eselettore automa-

Foto 2 

Jr 
tico che agisce solamente usando il ricevitore in 

i77 1- (% " clunr7i), il secondo invece è 
.• tore variabile azionato 

d I. 

. el primo mixer realiz-
,- cce 2 r:rit-fmt 
combina I dei quarzi o del 
VFO, gc rJ5.7...-•,-,irsione a 8,7MHz; 
quindi il .,_,:'..1f,172a.,7,i.77:.1r E nel secondo mixer, 
del tutto simile al primo, per ottenere la seconda 
conversione a 580kHz, data dalla prima a 8,7MHz 
meno l'oscillatore di riferimento interno, 

termostatato a 8,120MHz con regolazione fine di 
± 200Hz tramite il clarifier per l'uso in CW o in 
SSB: in pratica viene usato come BFO. 
Lo stadio appresso, ovvero la media frequenza, 

è costituito da un amplificatore e alcuni filtri a 
2,7kHz a cristallo per SSB e da un filtro LC da 
6kHz per AM; segue il rivelatore a prodotto ed il 
rivelatore AM con il generatore della tensione di 
AGC. 

L'amplificatore di bassa frequenza è del tipo in 
push-pull per una potenza di ben 5W. 

L'alimentazione dell'apparato, sia a 12 che a 
24V, viene stabilizzata da un circuito con il 2N3055 
per ottenere una tensione di 9volt, che servirà per 
pilotare tutti gli stadi del ricevitore, tranne le 

lampadine della scala e dello strumento, nonché 
il motorino del preselettore e i finali di BF che 
lavorano a 12 volt. 

- I I 1 . p. i ft 1%; notare, si ha 
a cl .- - _ II! evitore poco 

eY,1:1 
analizzando il circuito che serve a pilotare il 
motorino che regola il gruppo a permeabilità 
variabile del preselettore. 

Tale gruppo è formato da tre bobine i cui nuclei 
vengono simultaneamente comandati dal motori-
no: due formano il vero filtro d'ingresso, la terza 
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invece sintonizza un oscillatore di riferimento che 
opera da 1,6 a 4,2 MHz. 

Il segnale di questo oscillatore viene sdoppiato 
e mandato da una parte in un comparatore, dal-
l'altra in un mixer il quale, prelevando un secondo 
segnale proveniente dal canale quarzato selezio-
nato in quel momento, darà in uscita la differenza 
che a sua volta va al comparatore. 

Dal comparatore ovviamente si avrà in uscita 
un segnale positivo o negativo a seconda se la 
frequenza in ingresso sarà maggiore o minore di 
quella sintonizzata, oppure sarà uguale a 0 se le 
due frequenze saranno uguali. 
A questo punto ecco che il motorino, girando 

opportunamente a destra o a sinistra, farà si che 
coincidano le due frequenze, quella generata dal 
quarzo e quella generata dall'oscillatore coman-
dato dallo stesso motorino; quindi una volta fer-
matosi, il preselettore risulterà regolato per il 
massimo segnale, essendo il funzionamento line-
are, automaticamente il tutto sarà sempre perfet-
tamente accordato su tutta la gamma. 

Questa operazione naturalmente si ripeterà 
ogni qualvolta si cambierà canale. 
Da notare anche che la velocità del motorino 

lineare, ma si ha un'accelerazione alla 
- nza ed un progressivo rallentamento man 

che ci si avvicina all'accordo perfetto. È 
iI possibile stabilire la massima velocità di 

tramite un trimmer di taratura. 

Prove di laboratorio 
Il ricevitore si comporta decentemente, ovvia-

mente non bisogna pretendere molto. 
I segnali in SSB, usando la sintonia continua, 

risultano difficili da centrare, la precisione di 
lettura della frequenza è da escludere, essendo 
presente una scala parlante, cosi si chiamavano 
quelle dei ricevitori a valvole casalinghi, con un 
indice che gira avanti e indietro comandato ap-
punto da una funicella. 

Tolti questi particolari, che sono sicuramente 
importanti, il comportamento risulta nella media, 
con il rispetto delle caratteristiche dichiarate. 

Comandi frontali 
Da sinistra verso destra si trova la presa per le 

cuffie, il comando del volume e accensione 
coassiale con il comando di RF, il clarifier coassiale 
con il comando che regola la luminosità della 

scala e dello strumento, il pulsante che inserisce o 
meno !'altoparlante, i due comandi per AM SSB, 
AGC, il tasto che permette di usare !'antenna del 
TX quale sorgente di segnale in alternativa all'an-
tenna propria del ricevitore, le tre bande LW, 
MW, SW. Infine il comando che passerà dalla 
sintonia continua a quella canalizzata, che dispo-
ne di un selettore a 30 posizioni, posto sopra il 
comando del clarifier. L'ultimo a destra è il co-
mando di sintonia. 
A fianco dello strumento indicatore del segna-

le ricevuto e di BF c'è la scala con l'indicazione dei 
canali selezionati, sulla quale ovviamente è possi-
bile scrivere per poter man mano ammontare le 
frequenze che vengono aggiunte, quindi vi è la 
scala per la sintonia continua, che ricorda molto 
quella dei ricevitori casalinghi valvolari di una 
volta. 

Comandi e/o prese sul retro 
Sul retro si trova la presa dell'antenna, la presa 

per unirlo al suo trasmettitore e una spina a 6 poli 
per l'alimentazione e l'uscita per !'altoparlante. 

Prove pratiche 
L'ascolto risulta gradevole con una tonalità 

naturalmente piacevole. Dopo il laborioso lavoro 
di centratura del segnale, è comunque soddisfa-
cente l'utilizzo, perché con 3 manopole dà la 
possibilità, spendendo molto poco, di poter asco!-
tare decentemente le onde lunghe medie e parte 
delle corte. 

Considerazioni finali 
Indubbiamente si tratta, come già più volte 

accennato, di un ricevitore normalissimo, di mo-
deste pretese, resta fatto del preselettore auto-
matico che desta curiosità e che comunque risulta 
molto pratico cd efficace. Peccato che sia abba-
stanza rumoroso quando è in funzione, quindi 
cambiando sovente canale si fa sentire forse un 
po' troppo. 

Per il resto non si puà certo fare dei paragoni 
con altri ricevitori -r" "professionali", 
perché non avrebbe senso. Questo va preso cosi 
com'è. 

Bibliografia 
- Handbook for marine radio telephone by 
Dancom Denmark. 
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Abbiamo appreso che... 

Abbiamo appreso che„. 

... per i patiti di SSTV, la Diita 
Fontana Robertá Software di 
Cumiana ha preparato un rivolu-
zionario lavoro per ricezione e tra-
smissione di immagini SSTV. Il si-
stema usa soluzioni nuove sia nella 
decodifica dei dati ricevuti che nella 
gestione dei col lega menti DX dove 
a volte si ricevono segnali appena 
percettibili in un mare di noise. 

Sofisticati algoritmi ed una vi-
sione completamente nuova sul 
modo di gestire questo tipo di dati 
rendono questo lavoro estrema-
mente interessante. 

II titola re della ditto, 11BAB, che 
è anche il progettista sia 
dell'interfaccia che del software, 
sta contaitando Radioamatori ap-
passionati di questo modo perese-
guire test della Beta release. 

Ai fortu nati selezionati viene dato 
un kit completo di lavoro compo-
st() da interfaccia, alimentatore, 
cavetto, manuale e dischetti (tutto 
in italiano). II tuft° SENZA ALCUN 
COSTO e con il solo impegno di 
fare lavorare il sistema il maggior 
numero di ore possibile e di inviare 
relazioni via Internet. 

La durata del test è di circa due 
mesi (eve, . . 
Al termin _ 
sere restit_i 
potrà godere di un forte sconto su I 
prezzo di vendita. 

II sistema decodifica i dati con una 
sofisticata interfaccia intelligente ge-
stita da microprocessorederivata da 
quel le usate peri lavori 
sionali (Meteosat e facsi 
forniti a enti militari. 

II dialog° tra •. T. 
puter avviene via seri-ft - ill 

velocità. 

II software è un modernissi-
mo operativo a 32 bit per 
Windows 95. 
I requisiti per partecipare al "beta 

test" sono: 

• Pentium 90 o superiore; 
• Windows 95 installato; 
• Scheda grafica che permetta di 

impostare W95 a 1024x768 
dpi o superiore con 65000 co-
lori; 

• Almeno 8Mbyte di memoria 
RAM (consigliato 16Mbyte o 
superiore); 

• Avere già lavorato in 55TV al-
meno per qualche mese, possi-
bilmente in HF; 

• Casella postale in Internet; 

II numero dei kit per questa fase 
di "beta test" è limitato. 

Per maggiori dettagli contaitate 
la ditto allo 011/9058124, oppu-
re alla E-mail: 

fontana@venturanet.it 

.-nneent 

...la Ditta AGEMA Infrared 
System, specializzata nella produ-
zione di sistemi a immagini termi-
che, ha inaugurato "Infrared 
Explorer", un nuovo sito Internet. 

Oltre a fornire un panorama 
generale dei prodotti e dei servizi, 
il sito consente di ottenere moltissi-
me informazioni sugliargomenti in 
correlatiagli infrarossi, sulla teoria 
e le tecniche di misura, dedicando 
una particolare attenzione aile 
possibili applicazioni. II sito inoltre 
permette di accedere ad un elenco 
di oltre cento studi, dedicati a terni 
che spaziano dalla manutenzione 

_ _ icerca 
(- • . ;I .7.71 -.-; •;1I C!.—  dei 

d 1.7 

11. . 1" • Dotete 

AGEMA Infrared System 
E-mailAGEMAITALY@compuserve.wm 
Website: hifp://www.agema.com 

infrared 
XPLORER 

Welcome to the Infrared Explore, 
the caterectfee mformatfon ernes 
hom AGE/4A Inflated Zystem, the 
leechng cuppbet of Left eed unagmg 
solutions (of 'melee," temperature 
measusement and anelysts. securey 
end sureeelmce 

Use the lair /fed E-.plc.:el to hslp 
you find out more about mitered 

« thermegtaphy and feu company. the Condition Winton 

range of ptoducts me offer and the 
benefit, of thed appbc euon 

e  

...+1•01 

• 

Just stet on one of Use *phone in 
the menu bar to ventage fulthse see 
the site. or use oto search enent to 
take you serught to your chosen 
subject 
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... National Semiconductor ag-
giunge alla propria linea di ali-
mentatori di potenza integrati (IPS) 
anche I'LM2825-12, con uno ten-
sione di uscita di 12 V, I'LM2825-
ADJ, con una tensione di uscita 
regolabiletra 1,23V e 8V, ed infine 
I'LM2825H-ADJ per una tensione 
di uscita regolabile tra 7 e 15V. 

Tuiti i dispositivi IRS possono 
erogare fino ad 1A, e con la parti-
colarità di avere incapsulati a I l' in-
terno di un contenitore dual -in line 
24 pin ben cinque componenti (un 
diodo, un'induitanza, una resisten-
za e due condensatori), nonché un 
regolatore switching, permettono 
di semplificare at massimo le fasi di 
progettazione oltre a rid urre note-
volmente i tempi di assemblaggio. 

Maggiori informazioni sui mo-
duli IRS LM2825 sono disponibili 
al sito web 

http://www.national.com/pf/ 
LM/LM2825. htm I 

oppure all'E-mail: 

europe.support@nsc.com 

l'ultima proposta di Melcher 
è un carica batterie che consente 
di mantenere batterie al Nichel-
Cadmio o acide in perfette condi- , 
zioni di funzionamento. 

Si trotta di un carca batterie in 
grado di fornire correnti regolabili 
tra 25 e 500mA, consentendo una 
calico rapida ed il sua manteni-

mento anche su di un cal 

Tra le caratteristiche più interes-
santi, spicca la funzione che per-
mette il seitaggio del tempo di 
carca veloce anche con 72 ore di 
anticipo oltre alla possibilità di 
controllare la corrente minima di 
carca grazie ad un segnale di 
allarme in caso di valori troppo 
bassi. 

Tutte le operazioni sono 
verificabili tramite le segnalazioni 
often ute tra mite LED. 

Questo modulo, collocato in 
un rack 19" di soli 4TE e predispo-
sto anche per l'uso mobile, viene 
distribuito in differenti versioni, per 
alimentazioni in continua da 12 a 
110V oltre quelli per voltaggi più 
comuni da 12, 24 e 48V. 

Ulteriori informazioni sono di-
sponibili, citando il rif. BCX40051, 
contaitando: 

Paolo Negri 
Ufficio Stampa Melcher 

V.le Stelvio, 5 - 20159 Milano 
tel 02/6991171 
fax 02/6884782 

è ora disponibile "Thermal 
Analyzer", una importante opzio-
ne per tuiti gli utenti del potente 
pacchetto CAD/CAE EDWin, pro-
daifa dalla PCB Technologies di 
Fabriano (AN) anche in versione 
NC per privati a prezzi veramente 

« • .iirrerili"ht• 'eleeN 

EDWits -Tnermal Analyzer 

malegr Ib. neon, scheastr of vat Pm. Omar 

Walt ad: ru Gum V....* 
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j J - 

.sams. ka Sson asa • pa le Ian a a  Sa man, 

RCAll IS @Ada a In peas, aseraeas Taal 

sneak Ut.gS P. dapIl. may saga. meant WS.« 
OA. arts pee.. na,mr salsa a 

apaata ssaa sia sé.1 ib.aulas a was nr•I 

as la ea ata a...assn.., • .k.le 

accessibili, per una 
hisi termica del le vostre schede. 

Thermal Analyzer utilizza la casi 
delta Libreria Termica, fornita as-
sieme al pacchetto, contenente i 
parametri termici dei var.' compo-
nenti ed espandibile a piacimento 
tramite il Library Compiler. 

Per l'utilizzo di Thermal Analyzer 
è necessario disporre di EDWin o 
di EDWin NC 1.41 o superiore, un 
PC 386 o sup., 8MRAM minimi e 
40M disponibili sull'HD, oltre a 
Windows 3.11 o superiore. 

Per maggiori informazioni: 

PCB Technologies 
via B.Gigli, 15-60044 Fabriano 

tel 0732/250458 
fax 0732/249253 

E-mail: pcb.tech@fastnet.it 

nel mondo delle Periferiche 
Senswere arriva no grossi novità da 
parte del leader del seitore: la 
LOGITECH. 

Primo 'fro tutti è in arriva 
Cyberman 2, un avanzato game 
controller digitale 3D per giochi, 
basato su una innovativa tecnolo-
gia ottica già sperimentata dalla 
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Abbiamo appreso che... 

NASA durante le missioni dello 
Shuttle Columbia. II rivoluzionario 
dispositivo della Logitech offre 6 
diversi gradi di libertà di movimen-
to: assi X, Y e Z, inclinazione, 
imbardata e roll, per una naviga-
zione realistica attraverso i mondi 

e grazie alla interfaccia 
software facilmente programma-
bile e in grado di "ammortizzare" 
eventuali indesiderati tremolii del-
lo mono, consente di "entrare" nel 
vivo del gioco. 

Cyberman 2 funziona con tutti i 
giochi Win95 o Win95/DOS. Con 
una mono si controlla il pomello in 
gomma antiscivolo che pué essere 
sol levato, a bbassato e ruotato, cos) 
da ottenere i 6 gradi di libertà di 
movimento, mentre con l'altra 
mano si pué agire sugli oito pul-
santi programmabili. 
Ma non è finita qui, Logitech 

introduce sul mercato anche i nuo-
vissimi mouse con funzioni di 
"scrolling" e "zoom" per facilitare 
ancor più la navigazione in qualsi-
asi applicazione Windows 95. 

MouseM..• dotato di quat-

tro tasti, comprendenti il tasto cen-
trale per lo scrolling e un pulsante 
laterale, azionabile col pol lice, che 
consente di attiva re tee le funzioni 
di navigazione senza dover ricor-
rere a scomode combinazioni ta-
sliera-mouse. 

Pilot Mouse+ è invece l'alter-
nativa economica al MouseMan + 
e offre le funzionalità del tasto con 
scroller in un modello a tre pulsan-
ti, nonché un design progettato per 
adatfarsi, con la stessa qualità ed 
efficacia, sia al la mono destra che 
a quella sinistra. 

Per saperne di più: 

http://www.logitech.com 

la rot-to migliore verso il corn-
. di corn ponentistica eleitro-
nica è ViSto (Virtual Stock) un sito 
specializzato che grazie o sofistica-
te soluzioni telematiche offre aile 
aziende un contatto senza frontiere 
geografiche, temporali e culturali, 
tra chi offre e chi acquista. 

ba: •• r 

studiato per ospitare il più 
grande stock di componenti mai 
realizzato prima. 

II database consente una ricer-
ca dei prodotti veloce e semplice, 
evidenziando inoltre le diverse of-
ferte, specificandone prezzi, quan-
rità minime per l'ordine, costi di 
pedizione e tempi di consegna. 
ViSto, il "chi cerca trovo" dell'elet-

ironic() si rivela essere un prezioso 
illeato nella ricerca dei componenti 
offrendo inoltre un forte risparmio in 
mpo e costi, anche perché... è 
)mpletamente gratuito. 
ViSto lo puoi trovare su Internet 

rI sito: 

http://www.visto.it 

Novembre 1997 

... se avete problemi nel cornet-
tere tensioni fino a 5kV con fre-
quenze che vanno dalla continua 
fino a 4GHz, quello che state cer-
cando sono i connettori RF della 
serie HN della Tru-Connector. 

Disponibili in una grandevarie-
tà di configurazioni, spine e jack 
dri1ti ea 90°, in grado di alloggiare 
cavi con diametro esterno da 5 a 
25,4 mm. Leggermente più larghi 
dei conne1tori a "N" tradizionali, i 
connettori Tru-Con nectar RF serie 
HN utilizzanointerfacciedieleitriche 
sovrapposte e percorsi diele1trici di 
dispersione e venqono prodoifi in 

oitone con finitura in argento o in 
nichel-argento, mentre i condutto-
ri sono in oitone doratooargentato, 
in fosforo-bronzo o in berillio-rame. 

Quotazioni e materia I 
vi sono disponibili rivolgendosi a: 

Tru-Connector Corporation 
Dough Snader, Marketing 

245 Lynnfield St. 
Peabody, MA 01960-5099 - USA 

http://www.tru-con.com 
E-mail: trusales@tru-con.com 

...presso il Co.Rad., Coordina-
mento del Radioascolto, è in distri-
buzione l'Almanacco CO.RAD. 
1997, 11a edizione di quest° pu b-
blicazione annuale che vede roc-

53 



Abbiamo appreso che... 

colti in un unico fascicolo tuiti i 
numen i speciali dei bollettini dei 
gruppi italiani di radioascolto ade-
renti al Co.Rad. 

Su Almanacco CO.RAD. 1997 
l'appassionato di radioascolto, sia 
principiante che esperto DX'er, puà 
trovare interessanti articoli sulla rice-
zione in banda tropicale, le stazioni 
radio italiane in onde medie e corte, 
i nuovi ricevitori, le stazioni utility ed 
Internet, il TV DX'ing, il CW, la radio-
diffusione inThailandia, la radiofonia 
pirata e tanto altro ancora, tulio con 
la firma dei più validi ed esperti DXer 

cco cote* 

COORDINAMENTO DEL RADIOASCOLTO 

italiani, fra cui, Walter Mola, Dario 
Monferini, Luigi Basso, Paolo Costa-
gna, Fabrizio Magrone, Alberto Lo 
Passo, Roberto Scaglione, Giovanni 
Lorenzi, Dario Franchi, Daniele 
Raimondi, etc. 

Chi volesse riceverne una copia 
non deve far a Itro che richiederla, 
allegando lit.7.000 (possibilmen-
te in banconoteofrancobolli nuovi 
da lit 800 max), a: 

CO.RAD. - do Marco Cerruti 
Casella Postale 146 

13100 Vercelli 

ERRATA CORRIGE!I 
Riv. 9/97 pag. 65 - Art. "ABBIAMO APPRESO CHE" 
1) Nel la descrizione del cato logo 1997 del la Master Verophone Italia s.r.l. è stato inspiegabilmente 
riportato erroneamente il numero di telefono e che riportiamo corretto qui di seguito: 

tel. 0586/44.85.44 - fax 0586/40.85.55 

Per questo imperdonabile errore chiediamo ancora scusa alla Ditta stessa e ai nostri gentili Letton. 

Sei un inventore? 
Vuoi forti conoscere? 

Se pensi cil tuo futuro e oi tuoi progetti 
olloro vieni cil 

°CONCORSO NAZIONALE 

RtitleCrIV ITUNià 
Si terrà contemporanearnente alla 70 edizione della 

"GRANDE FIERA dell'ELETTRONICA" 
nel Quartiere Fieristico di Foal nei giorni 6-7-8 dicembre 1997. 
Sarà sicurarnente un vero trampolino di lancio. Oltre a coppe, prerni 

incentivi, ne parleranno come ogni edizione: giornali, riviste specializzate, 
televisioni locali, RAI, Canale 5, Telernontecarlo. 
COSA ASPETTI? Per maggiori informazioni telefona a: 

NEW LINE snc - Tel./Fax (0547) 300845 - Tel. (0337) 612662 
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Radioamatori e Computer 

PILOTIA1111 
LA RADIO 

DAL COMPUTER 
Vincenzo Amarante, IKOAOC 

3a parte 

Introduzione 
Nella puntato precedente (E.F. n. 158 - Aprile 

'97) abbiamo analizzato nel dettaglio il protocollo 
dati per l'interscambio di informazioni ed il control-
lo delle radio Icom dal computer. 

Per poter iniziare a mettere in pratica quanta 
finora appreso, è perà necessaria l'interfaccia per 
il collegamento Computer-Radio. Ovviamente è 
possibile trovarla in commercio, ma ne consiglio 
viva mente l'autocostruzione, visto l'elevato costo 
dell'oggetto originale (circa L. 250.000 contro le 
L. 30.000 di quella a utocostruita I). 

In questa puntata vediamo quindi come costruire 
facilmente ed in maniera economica quest'interfac-
cia, necessaria per far dialogare gli apparati 'cam 
predisposti, con il nostro PC. 

L'interfaccia Cl/V-RS232 
Descrizione del circuito 
Come ho già accennato, l'interfaccia è sempli-

cissima e si compone fondamentalmente di due 
blocchi: un convertitore TTL/RS232 e un regolatore 
di tensione. 

In figura 1 il semplicissimo schema elettrico. 
Gli unici componenti attivi sono un MM232 e un 

78L05; il primo è un conveditore TTL/RS232 ed 
necessario per adattare i livelli ±12V della porta 
seriale del computer con il livello TTL (0/5V) delle 
interfacce CI-V presenti sugli a ppa rati Icom. È stato 
scelto il MAX232 perché non necessita di alimenta-
zione duale per la generazione dei ±-12V, avendo 
incorporato nel chip anche un convertitore CC-CC. 
Basta quindi un'unica alimentazione a 5V per gene-
rare tutte le tensioni necessarie. II second° compo-
nente attivo è un comune regolatore di tensione 
78L05. II tipo L (basso corrente, 0.5A) è sufficiente 
per il basso assorbimento del circuito. II regolatore 
è stato inserito perfarfunzionare il circuito con i 1 2V 
della stazione, molto più comuni dei 5V necessari al 
MM232. lnoltre il tutto è molto più elastic° dato 
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Cl ±C4 = 4,7pF/20V 
C5 = C8 = 4,7nF cer. 
C6 = 10pF/20V 
C7 = 100pF/20V 
I Cl = MAX232 
IC2 = 78L05 
J1±J5 = Jack 3,5 mm 
J6 = Jack alimentazione 
J7 = DB25 

che il regolatore eroga sempre 5V con un ingresso 
che puà andare tranquillamente da 7 a 15 V (non 
esagerare, perol). 

La manciata di condensatori è cosi utilizzata: C5 
e C8 sono ceramici e servono a fugare a massa 
eventuali componenti a radiofrequenza presenti 
sull'alimentazione o sulla linea verso le radio; C6 e 
C7 stabilizzano ulteriormente l'ingresso e l'uscita 
del regolatore edil gruppo C 1 -C4 è necessario al 
MAX232 per il funzionamento del convertitore CC-
CC entrocontenuto. 
I jack J1-J4 servono per il collegamento con le 

radio da pilotare: ne ho disegnati quattro per 
convenienza, ma teoricamente se possono mettere 
fino a 255! C'è anche la possibilità di metterne solo 
uno e costruire un coven° con più connetiori in 
cascata... 

PerJ5 c'è da fare un discorso parficolare: questo 
connettore non è presente sull'interfaccia originale 
'corn (nel quai caso è necessario effettuare un 
modifica), ma è richiesto dalla maggior parte dei 
nuovi software in commercio per completare le 
funzionalità di scanning. Gli apparati lcom come 
l'R7000 (ed anche molti scanner di altre marche) 
non dispongono della funzionalità di lettura S-
meter tramite l'interfaccia dati, per cui, una volta 
partito lo scanning, il software non è in grado di 

riconoscere la presenza di una stazione e quindi il 
blocco del la scansione e l'eventuale memorizzazione 
della frequenza. 

Per ovviare a tale inconveniente si è trovato un 
//workaround". Quasi tutti i ricevitori moderni 
dispongono dell'uscita per il comando di un 
registratore; si tratta di un'uscita relé comandata 
dallo squelch (di solito chiamata "remote"). I 
programmatori harina cosi utilizzato quest'usci-
ta per il riconoscimento dello stato presenza/non 
presenza segnale: basta collegarla ad un pin 
della aorta seriale (il più usato è il "ring detector" 
o piedino 22 del DB25) e quindi farne leggere lo 
stato dal software. Questo tipo di col legamento 
ha il vantaggio di essere molto veloce nella 
discriminazione del segnale, ma ha anche lo 
svantaggio di non fornire l'informazione dell'in-
tensità del segna le, molto utile nel caso di misu-
razioni statistiche sull'occupazione delle frequen-
ze. Comunque è meglio di nientel 

Tornando a J5, esso serve quindi per la discri-
minazione dello stato dello squelch e dovrà 
percià essere collegato a ll'uscita "remote" del 
ricevitore. Ovviamente detto collegamento è inu-
tile per quei ricevitori che dispongono delle 
funzioni di lettura S-meter via CI-V (es.: l'R9000, 
l'R7100 ed il nuovo R8500). Come si vede dallo 
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schema, J5 è collegato con il pie-
dino 22 della porta seriale e con 
i pin 6/20 della stessa: in presen-
za del segnale il pin 22 viene 
messo in corto con i pin 6/20 e 
quindi sullo stesso sarà presente 
un segna le di mark, utilizzato poi 
dal software per gli scopi 
sopracitati. 

La porta seriale andrà ovviamen-
te collegata al computer. Come si 
vede dallo schema, sono necessari 
alcuni ponticelli sul DB25: tra il pin 
6 e il 20 e tra il 4 ed il 5; questi 
ponticelli sono già previsti sullostam-
pato, mentre nel caso di un mon-
taggio "volante", è necessario farli 
direttamente sul connettore DB25. 

Montaggio dell'interfaccia 
Vista la semplicità del circuito, il montaggio è 

adatto a tutti, basta fare un po' di attenzione al verso 
dei due integrati ed alla polarità degli elettrolitici: 
riguardo a questi ultimi è infatti facile sbagliarsi 
dato il collegamento di C 1 e C4 che puà sembrare 
strano (positivo a massa), ma è proprio cosi. Co-
munque se viene utilizzato lo stampato di cui ho 
fornito il master, sicuramente non ci saranno pro-
blemi. 

Per il montaggio conviene usare una scatoletta 
metallica tipo Teko, dove montare lo stampato, i 
connettori da 3,5 mm e il jack per l'alimentazione. 
Se viene utilizzata la versione da stampato del 
connettore DB25, il circuito lo si puà connettere 
direttamente al mobiletto utilizzando le stesse viti di 
fissaggio del connettore. Per il collegamento al PC 
sarà necessario preparare un cavo maschio/fem-
mina RS232. II cavo dovrà essere dritto (1 con 1, 2 
con 2, 3 con 3 ecc.) e sarà necessario collegare, 
oltre ai soliti pin doll' 1 all'8 eil20, anche il pin 22 
necessario, come già detto, per il riconoscimento 
della presenza segnale. 

Chi ama complicarsi la vita puà cimentarsi nel 
montaggio direttamente nel connettore RS232: sarà 
comunque necessario utilizza re la versione SMD del 
MAX232 e le versioni al tantalio dei condensatori 
elettrolitici. 

Le figure 2, 3 e 4 rappresentano, nell'ordine: la 
lista componenti, lo stampato e la serigrafia per il 

dei componenti. 

Anticipazione sui prossimi articoli 
Ora che abbiamo il computer che chiacchiera 

con la radio, possiamo finalmente utilizzare le 
meraviglie messe a nostra disposizione dai pro-
grammatori. Dalla prossima puntata, infatti, pre-
senterà a lcuni programmi molto interessanti per il 
pilotaggio della radio dal computer. Costruitevi 
quindi quanto prima l'interfaccia, perché le leccor-
nie in arriva sono pa recch io succulenti e senza denti 
non si possono apprezza re perfettamente... 

Potete contattarmi tramite la Redazione oppure 
via E-Mail: viamar@flashnet.it. 
A presto, ciao' 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
teL 0583-276693 fax 0583-277075 

KENULI-001) 

seE 
CeneotAspi#enzefecnicg.kenwood 
Permute'? spedizionUn tea alia , 

.kothigol 
siame'e I *tint 

IJ .‘•••-.2.1:11if>1 
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WHITE'S con garanzia italiana." 

UN HOBBY 
INIERESSANTE. 

CENTRO OSSISTENZO E LOBOROTORIO TECNICO 

PER TUTTI I MODELLI 

DISPONIBILI TLITTI Gil OCCESSORI 

Distributore esclusivo per l'Italia: GM s.a.s. - via Casarini, 5 - Bologna 
tel. 051/6491000 - fax 051/6491466 - Internet: http://www.italia.com/GVW 
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La nuova generazione di metal detector White's, 
costruita a "misura d'uomo", ha dato vita ad un vero e 
proprio boom della prospezione elettronica. È nato 
cosi un nuovo hobby che è subito divenuto alternativo 
a van altri interessi quali: caccia, pesca, collezionare 
, francobolli, farfalle, ecc. ecc. Un hobby diverso, 
capace di trascinare chiunque alla scoperta di un 
mondo sotterraneo misterioso ed affascinante 
proprio sotto i piedi. Perché calpestarlo? 
Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia sui 
luoghi intorno a casa permetteranno di scoprire, non 
senza stupore, che le colline, i paesi, le campagne 
tutt'attorno sono certamente state abitate fin 
dall'antichità. 
I Un hobby anche culturale quindi, che porterà sulle 
tracce di antiche civiltà. Dopo appassionati studi sui 
tempi passati, un irrefrenabile desiderio di scoprire 
quei posti, di vederli, di studiarli, assalirà chiunque si 
accinga ad iniziare questo passatempo, diverso da 
qualunque altro per la "carica" che riesce a dare. 
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PRI Y -I I 

P101 .i.,710NALE 
rgio Taramasso, IW1DJX 

qualità per microfono a condensatore da studio, con 

-mentazione phantom a 48 volt. 

Il buon Davide Ficco, Amicus Incontentabilis 
Semper, et Magister Maximus Musicae 
Contemporaneae, pur contento del mio lavoro 
precedente (E.F. 3/93) coltivava ancora una quan-
tità di dubbi sulla sua catena di registrazione 
amatoriale. 

Per toglierseli pensó bene, qualche tempo fa, di 
cambiarla, cosl acquistà un registratore digitale 
(DAT), un paio di microfoni Neumann, e qualche 
altra cosetta. Ma il suosonno era agitato ancora da 
un orrendo fantasma... la qualità della sezione 
microfonica del suo vecchio mixer. 

Cos], dopo molte telefonate al sottoscritto - 
notoria mente pig ro - pensó di sperimentare un po' 
da solo e, non pogo della recente paternità, conce-
pi un incredibile oggetto, dalla forma invero 
avveniristica, spaziale, inquietante, con due micro-
foni electret di recupero e un paio di operazionali; 

- 
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a parte ii fruscio un po' superiore aile aspettative e 
un suono non eccessivamente brillante, "la cosa" 
funzionava, pur somigliando a un quadro di De 
Chirico, e la pulizia del suono non era poi cosi 
lontana da quella del mixer. 

II suo fine ultimo perà, da purista e professionista 
quai è, era perà ben abro: registrazioni dirette su 
digitale: due microfoni, pre, DAT e nient'altro. 

Gli occorrevano dunque un paio di 
preamplificatori microfonici: ho usato due IC della 
Analog Devices, l'SSM-2015 e l'SSM-2142. 

li primo è un pre microfonico dedicato, ad alta 
dinamicat e rumore ultra basso, grazie ad un 
ingresso programma bile che ottimizza il rumore 
in funzione dell'impedenza della sorgente di se-
gnale fino a 41<52 (tra 500 e 25000 addirittura 
entro 1dB dal rumore teoricoi); lo cifra di rumore 
è 1,3nV{1-1-Z, la banda di potenza (-3dB) a gua-
dagno 100 vale 700kHz (150kHz con G=1000), 
lo slew-rate è di 8V/ps, con 90-100dB di reiezione 
di modo comune e distorsione armonica totale 
(THD) dello 0,02% max. 

L'SSM-2142 è invece un pilota per linea bilan-
data, caprice di pilotare con totale stabilità cavi 
lunghissimi efortemente capacitivi (fino a 160nF!): 
con lo 0,006% di distorsione armonica totale 
(20Hz..20kHz, rumore compreso) dà fino a 10V su 
600Q, con 15V/ps di slew-rate e protezione al 
cork) circuito; l'impedenza d'ingresso è 10kQ, 
quell° di uscita 50Q, il rumore —93dBu (OdBu = 
0,775Vrms) e la capacità dinamica (headroom) 
+22,6dBu. 

Quello che ci vuole per un pre degno di uno 
studio di registrazione: lunga vita alla Analog 
Devices! 

Una piccolo considerazione prima di comincia-
re: queste note di progetto si rivolgono a quanti 
abbiano una certo esperienza: la costruzione stes-
sa, la scelta dei componenti - a proposito, è bene 
attenersi scrupolosamente all'elenco - e la loro 
disposizione non sono alla portata del principiante, 
che peraltro raramente necessita di un pre di questo 
livello; chi proprio volesse cimentarsi nella costru-
zione, sin comunque il benvenuto, i costi sono 
sopportabili anche se qualcosa dovesse andar stor-
to, visto che i due SSM costana come una cena in 
pizzeria, e il resto come due al ristorante! 
Vediamo il circuito nel dettaglio: il segnale 

microfonico bilanciato entra in J1 e l'alimentazione 
phantom, applicata al microfono con R2 e R3, è poi 

1 
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JI INGRESS° MICROFONICO BILANCIATO CON ALIMENTAZIONE PAHNTOM 48V 

J2: USCITA LINEA BILANCIATA 
JO USCITA AUSILIARIA LINEA SBILANCIATA 
J4: INGRESS° ALIMENTAZIONE (-±20-25Vcc, +48Vcc) 

Pl. REGOLAZIONE OFFSET IN TENSIONE CONTINUA SUL PIN 3 DI IC1 
P2: REGOLAZIONE REIEZIONE DI MODO COMUNE IC1 (REGOLARE PRIMA DI PI) 

J1 
XLR - 3F 

Cl 
1p / 63V 

R2 
6,8k 

R3 
6,8K 

Dz1/51V14 

C3 
0,22pF / 100V 

40,14F 

+I( 100V 

02 
I COp / 63V 

PIN11 DI ICl 

R4 
Dz2/ 5,6V 10K 

86 

44 - 1% 

PIN 10 DI ICl 

GUADAGNO _   
+3,5 

(volte) 126 (ohm) 

con R9 + P2 = 10K e 88 = 10K 
per guadagno >10 
per mgliori prestazioni 

88 - 10K 

8 

•  
+15Vcc 

C19 
0,22p 

08 
47p 

8 7 6 

+ + + - 
FSVV 
OECE 
RNCE 
C S 
EE 
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F S 
0 E 
RNGV 
CSNI 
E D N 

1 2 3 4 

S o 15Vcc 

C20 
0,22p 

02 
SUM - 2142 

2 

3 

ICI - SSM 2015 

R1 
100 

C6 
0,224/100V 

RII  

100K 

C5 
47p/100\ 

Dz3 
5,6v 

Dz4 
5PV 
•  

7 
110p 

13 

025 
5,6V 

R5 

10K P1 
220K 

14 

NULL COMP 3 
IN COMP 2 

+VCC +128GG 
-VES 

+IN OUT 
+NULL 

BIAS COMP 1 

3 

C9 010 
89 92 15p 15p 

9,5K 1K-20giri 

J4 

0  
o  
o  
o  

JP1 0--

C11 
1000p / 50V 

IC3 LM7815 

4 
8 

o  
o o  
o  

C13 
0,33p 

G V 0 

N 

015 
220p / 25V 

Cl 7 
10p /35V 

87 
27K 

 O +15Voc 

DB - 9M 
FILTRATO 

014 
0,33p 

CONNESSIONI J4 

PIN 1, 2 -20=25V 
PIN 3, 7, 8: GND 
PIN 4, 5 : +20+25V 
PIN 6,9 +48Vcc 

C12 
1000p 50V 

016 C18 
220p 25V . . 10p/35V 

15Vcc 

G V 0 
N 

104 - 1147915 

Impedenza 
sorgente 
JI (ohm) 

21 
0,22p 

 O -I-15Vcc 
 O 15Vcc 

C22 
0,22p 

R7 (kohm) 

MASSA 
CONTENITORE 

C9 (pF) C10 (pF) 

100 .500 
500 .900 
1000 +2000 
2000 +2500 

27 
30 + 50 
56 + 100 
100 + 160 

15 
15 
18 
30 

09e CIO NON dipendono dal guadagno 

GUADAGNO 27 = 47K 47 + 68K 

15 
12 
10 
5 

68 = 150K R7 

10 

100 
1000 

500K 
500K 
250K 

250K 
100K 
100K 

250K 
100K 
50K 

P1 

J2 
XLR - 3M 

J3 
RCA 

figura 1 - Schema elettrico preamplificatore. 
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CONTENITORE 

12 

220V / 24+24V 
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CIO 
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C12 82 

0,01/1 B80C 1000 

C4 . C7 103V 

C5 BI 
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R8 R9 
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C15 C16 

470p / 100V 470/J / 100V .174 'el. 
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24V /1W 

R2 

R3 

2,2 /1W 

2,2 /1W 
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DB - 9M 
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PIN I, 2 : -20 ÷ 25V 

PIN 3, 7, 8 : GND 

PIN 4, 5 +20 + 25V 

PIN 6, 9 : +48Vcc 
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ELENCO COMPONENT' 

(Al imentatore) 
R1 -= 4,71d2 - 1W 5% 
R2÷R7 = 2,20 - 1W 5% 
R8 = R9 = 560Q - 1/2W 5% 
R10 = 100k5-2 - 1/4W 5% 
Cl = 4,7nF/1kV 10% (classe "Y" 250Vac, Evox-Rifa 
o Ashcroft o Wima) 
C2 = C3 = 100nF/100V 10% 
C4±C7 = Cl 1±C14 = lOnF/100V 10% 
C8 = C9 = 1000pF/50V 20% 85°C el. 
Cl 0 = 100nF/160-250V 10% 
C15÷C17 = 470pF/100V 20% 85°C el. 
Bi =B2 = 80-200V/1A (DFO2M, WO2G...) 
Dll =- LED verde 5mm 
Dzl =Dz2 24V/1W (BZX85C24, vedi testo) 
Ti = 220V/18+18V 15...20VA (vedi testo) 
T2 =- 220V/24+24V 10...12VA (vedi testo) 
Fl =F3 = 100mA e portafusibili 
F2 = 500mA e portafusibile 
Si =S2 = interruttore 2A/250V 
Ji ±J3 = DB-9 maschio da pannello + torrette 
J4 = presa CEI 220V +.filtro rete e blocco 
meccanico spina contenitore, cavo rete CEI, circuito 
stampato, minuterie varie 

Cavo connessione alimentatore: 
Cavo 0,5mq 4 poli + schermo, 40mQ/m per 150m 
max (6Q) 
Connettore (2) DB-9 maschi + 2 gusci metallici 

tuali tensioni a RF presenti sugli ingressi, C21 e C22 
sono i soliti filtri sull'alimentazione. 

II segnale in uscita, debitamente amplificato ma 
≤!-1 - esente su J3, visto che potrebbe 

l`r . iodo: R10 funge fa limitatore/ 
Ji corrente, purassicurando un'im-

, • adeguatamente basso pertutti gli 
usi più comuni. 

I. 1! ....Li— n = 
ralE • r 

OUC)1(.1 1/CUU Ul I IiiIPUÚGIIZU ji LUIILLJ usssssu 

r__ .= della propria: qui il calico minim. 
('; ,ue essere di circa 20kS2, anche s-
1 - r. 0, sopporta impunemente anche 

I 1. t: 
- 

Occhio perà :f. • 1-
deve superar- • 1 F. ri _ 

II segnale b! • - • 
1C2, esce su J PL.117-7z. =7 1_7.i • •-: 

una delle uscft ! ; r- ... • nil, 

in fase sul pir h 

in controfase sul pin 3 - si puà operare tranquilla-
mente anche in modo sbilanciato, col medesimo 
guadagno e senza degradazione alcuna, purrinun-
ciando, da J2 in poi, alla reiezione del rumore 
intrinseca riel sistema bilanciato. 

II circuito di alimentazione locale fa capo a J4, 
presa DB-9 filtrata - in ogni pin è incorporato un 
filtro a RE - che èconnessa via cavo all'alimentatore 
che descriveremo tra breve. La te _Aie di +48Vcc 
per l'alimentazione phantom giunge a R1 con JP1 
mentre le tensioni principali entrano nei regolatori 
1C3e1C4 (±15Vcc). C11 e C12 formano il secan-
do ramo di un filtro an- - il resto fa partedell'alimen-
tatore - C13 e C14 evitano possibili instabilità dei 
regolatori, Cl 5...C18 ne mantengono basso l'im-
pedenza di uscita su un ampio spettro di frequenze. 

L'alimentatore, separata per evidenti ragioni di 
rumore e praticità, puà servire fino a tre unità 
preamplificatrici (M1C1, 2 e 3) ed è piuttosto con-
venzionale: Cl smorza itransienti di commutazione, 
sempre fastidiosi e pericolosi in campo audio, S2 
scollega la massa di segnale da quella di rete, cosa 
a volte uti le per evita re loop di massa e conseguenti 
ronzii, C4...C7 e Cil ...C14 filtrano il possibile 
rumore di commutazione dei ponti, D11, con R1, 
funge da spia di accensione e, ad alimentatore 
spento, scarica C8 e C9 qua lora le unità 
area mplrficatrici fossero sconnesse; sul circuito del 
+48Vcc - molto semplice, data la minima corrente 
qui richiesta - R10 (ed R11 sullo schema del pre) 
hanno la medesima funzione. 

Gli anglofoni avrebbero deft° che sono bleeders 
e tanti saluti: il termine deriva dal verbo to bleed, 
sanguinare, e io tenta di spiegar(me)lo pensando 

Foto 2 - Interno alimentatore, versione sperimentale: 

notare il blocco del cavo di rete. 
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che R1 0, in un certo senso, fa sanguinare corrente 
dai condensatori, fino a scaricarli, sorry, dissan-
guarli... 

Passiamo aile note costruttive, iniziando dall'ali-
mentatore: il contenitore deve essere di ferro, per 
schermare almeno un po' i trasformatori; chi vuole 
e puà, si faccia avvolgere un solo trasformatore 
toroidale, con le tensioni richieste. PerJ1 , J2 e J3 ho 
usato i DB-9 per varie ragioni: hanno i pin dorati - 
notare che, comunque, ogni connessione elettrica 
è raddoppiata, e la massa è triplice I 
connettore - costano poco, sono facilm '" 

bill, possono essere fissati (con vite n•• 
mono + torrette) e sono polarizzati (enti.i 
un senso). I punti deboli, dal punto di vi ,i7 
"pro", sono fondamentalmente due: i° Loruilu 
esterna metallica del DB-9 maschio si puè defor-
mare, rendendolo inservibile, specie se "pestata" 
inavvertitamente: qui i maschi sono montati a pan-
nello, quindi i cavi di connessione, potenzialmente 
più soggetti a maltrattamenli, sono intestati con le 
femmine, prive di ghiera. 

Foto 4 - I Neumann KM841 con st 1.1.,tr• 
grazie e complimenti, Davide! 
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Foto 3 - Interno del pre, con studio di alimentazione 
non definitivo. 

L'altro punto debole puà essere più insidioso: 
a ll'atto dell'inserzione, i co ntatti efettrici sono sta bi-
liti in modo casuale, mentre sarebbe desiderabile 
che venisse connessa per prima la massa, specie se 
si ha la discutibile abitudine di effettuare collega-
menti ad apparecchi accesi. Nel caso, si potrebbe 
collegare alla massa di alimentazione (pin 3, 7, 8) 
anche il corpo del connettore, ma occorrerà rinun-
ciare alla funzione di S2, oppure isolare , J2 e J3 
dal contenitore metallic° dell'alimentatore. 

Passiamo al pre: per un prototipo di buona 
qualità che abbia poco da invidiare ad un fratello 
montato su un circuito stampato "vero", è indispen-
sabile una schedina in vetronite preforata passo 
2,54mm (millefori a passo integrato) con la faccia 
superiore (lato component') consistente in un unico 
piano di massa forellato, che quindi èequipotenziale 
e funge da schermo elettrostatico; tutte le connes-
sioni di massa vengono effettuate dal lato compo-
nenti, senza "disturbare" il lato inferiore e semplifi-
condone il cablaggio: detto per inciso, è il metodo 
che ho eletto a standard per qualsiasi prototipo, un 
grosso grazie a Bruno Sacco, 110SG! 

Le connessioni tra il pin 3 di ICi e il 4 di IC2 
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Foto 5 - Non poteva mancare una valigetta imbottita... 

vanna mantenute brevi, come anche i terminali di 
R4 ed R5, poste a breve distanza dal pin 9 e 12 di 
IC1: anche C13 e C14 devano essere vicini a IC3 
e IC4. 

Tutta la sezione di ingresso dovrebbe essere 
montata con una certa simmetria meccanica ed 
elettrica rispetto a IC1 , mentre iigruppo C11..C18, 
IC3 e IC4 a ndrebbe posta lonta no da essa. P1 e P2 
devono essere accessibili. 

Chi propriovolesse sperimentare, monti R7, C9, 
C10 e P1 su "chiodini" accessibili, mentre sono 
obbligatori gil zoccoli per i due SSM, purché di 
ottima qualità (torniti e dorati). 
E ora... aile tarature, popolo di audiofili! 

Tarature 
Accendere il solo alimentatore, controllare la 

presenza, rispetto a massa, di circa +25Vcc su C8, 
—25Vcc su C9 e di +47...49Vcc su C17, altrimenti 
sostituire Dzl e/o Dz2 fino a rientra re nella tollera n-
za detta. 

Spegnere, affendere la scarica dei condensatori, 
collegare con l'adatto cavo il pre, sul quale non 
devano essere ancora montati gli SSM, riaccendere 
e controllare (sugli zoccoli) il +15Vcc sul pin 5 di 
IC1 e 6 di IC2, —15Vccsul pin 4 di IC] e 5 di IC2, 
poi spegnere di nuovo, ruotare P1 e P2 a metà 
corsa, escludereJP1, attendere che tutte le tensioni 
scendano a zero, inserire gil SSM e riaccendere. 

Con un tester da almeno 20kQ/Vsu 1...2Vcc f.s. 
collegato in 13, ruotare P1 (offset) per zero volt e 
lasciare acceso tutto per una decina di minuti. 

Tog here il tester, ora servono un oscilloscopio e 
un generatore audio (8Vpp/2,83Vrms a 50Hz): 
collegare stabilmente insieme i pin 2 e 3 di.11 ed 
iniettare tale tensione tra il pin 1 (massa) e il 2+3: 

con la sonda dell'oscilloscopio (200mV/div, AC) 
_ _ .." r;. • ";r il minima 

•••• - 11.1, - dell'oscillo-
. L •L 

. • . poi accop-
L• • ••. := .'7 :care P1 per 
zero volt. Jpegnere e remserire .11-' I... fine) 

Al pasto del generatore si p . • ...1. - I 
secondario di un piccolo trasfc. 
tester (100-500mVcc) sarebb J r 

per la regolazione fine di Pl, e•`• !:• -7 - 
potrebbe essere sostituito da ui 
za minima 30...50Q; da connettere perà tra i pin 
2 e 3 di 12). 

Dico "forse" perché né la cuffia né il nostro 
orecchio ha nno una sufficiente sensibilità per stabi-
lire con precisione il livello di rumore minima a 
50Hz. Non fatevi venire in mente di aumentare il 
livello dei 50Hz in ingresso, piuttosto usate una 
frequenza più alta, (200...400Hz). 
E tutto: anche se, dopa aveno sperimentata, non 

la ritengo indispensabile, è possibile ottenere una 
commutazione del guad--,--- .isare 
potenziometri! - che, con i c i lema 
(R6), vale +54dB (500 volte)-1••-• I i-6dB 
(2 volte) dovuti a IC2, per un totaie +bUdli 1000 

volte); i valori e le formule per ulteriori elucubrazioni 
sono riportate a schema. 

Buon lavoro!   

Bibliografia 
- Analog Devices, data sheets SSM-2015, SSM-

2142. 
- RS Components S.p.A., Catalogofebbraio-ago-

sto 1995. 

--Trn" 

• ...LI 
n 1U-4 Lamm 
1512-4 305mm 
P515-4 380mm 

nun aumuunz qu.uuu 
300W 35/4000Hz £50.000 
350W 35/4000Hz £78.000 

FAST di ROBBIA MARIA PIA 8( C. 
via Pascoll, 9 - 24038 Omobono (BG) 

tel.035/852815 - fax 035/852769 

SODDISFATTI O RIM8ORSATI 
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Tutto mostre 1:] 

TUTTO MOSTRE 
Redazione 

Aile mostre di Gonzaga e 
Pordenone 
A Gonzaga abbiamo visto, 

e goduto, di un nuovo e fun-
zionale padiglione, finalmen-
te degno di chiamarsi tale, 
ma è ancora un po' • co vista 
la presenza assillai, di una 
quantità mostruosa di mosche 
e i servizi igienici che lascia-
no un poco a desiderare. Un 
elogio comunque alla buona 
volontà. 

Fra i tanti Espositori inoltre 
abbiamo avuto il piacere di in-
contrare... 

... la ditta SPIN, della quale 
riproduciamo in foto la notevo-
le parata di apparati cd il titola-
re, Marco Bruno, in compagnia 
della dolce consorte, in un raro 

OK - r.„-,,,........:-.7- 
Eit.. -   
P '1 7v-

attimo di tranquillità; 
... la ditta TLC di Magni 

Mauro (riconoscibile nella foto 
per via degli occhiali) alla sua 
prima apparizione in questa 
manifestazione, in compagnia 
dei suoi pregevoli strumenti e 
della ditta METAF di 

Poggibonsi (SI); 
... la LEMM Antenne 

supportata ora, oltre che dalle 
sue novità, anche dalle future 
"colonne" aziendali; 

... e Ciro Mazzoni, che ha 
esposto le nuove Loop "Baby, 
Midi e Master", originali e quan-
to mai funzionali. 
A tutti gli altri espo-sitori, 

che avrebbe-
ro meritato 
un seppur 
breve com-
mento, chic-
diamo di non 
volercene,lo 
spazio è ti-
ranno. 

A Pordenone invece abbia-
mo visitato la 20 edizione della 

L 

. 

t, It.— • 

or 1:1 FC, 

- 
re 1. iii risul 
ma stazio 
ria ; ilitare 

mc nume. 

r-
Li; 
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70' •ll'ARI 
Qu r,i120° 1-'1. 
coiui bbiam • •. 
dii lare, i 
FL LI e per finire, il 10° del 
Contest "Diploma di Primave-
ra" del Club CB di Pordenone. 

Oltre a tutto questo ci ha col-
pito la presenza, fra i numerosi 
espositori e le divise militari, di 
due importanti importatori del 
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calibro di C.T.E. International, 
rinomata per le sue antenne e gli 
apparati della Midland, e 
Melchioni con i suoi rappresen-
tati Alinco. 
Anche in questo caso non ce 

- ,;. 
pz.: - I 

I • .1:à 

2•• :denti 
deve ancora svolgersi, per() man-
ca poco ormai. 

Meeting e Mostra 25° 
Anniversario della CB in 
Italia 

Sabato 22 e domenica 23 no-

vembre 1997 si terrà a Bologna, 
rim I I.1:" gr. 

• .-

XXV° anniversano delta CB in 
Italia. Contemporaneamente 
sarà allestita una mostra con 
esposti manifesti e foto della 
manifestazione di Roma del 24 
settembre 1972, apparati CB del-
l'epoca: walkie-talkies, barac-
chini veicolari, valvolari da base. 

L'organizzazione è curata 
dall'Associazione Guglielmo 
Marconi di Bologna, una delle 
più antiche Associazioni CB in 
Italia (fondata nel 1972) che in 
tutti questi anni ha saputo ope-
rare per la tutela e lo sviluppo 
dell'hobby della radio, racco-
gliendo consensi ed iscritti tra 
CB, OM ed SWL. 

Tra le recenti iniziative che 
possiamo ricordare: l'interven-
to contro la proposta del Gover-
no di aumentare il canone CB e 
le tasse sulle licenze radio-
amatoriali con una petizione 
suffragata da un'estesa raccolta 
di firme; cura su Internet le pa-
gine sullo scienziato Marconi 
(http://amarconi/home.ml.org); 
è socialmente impegnata e col-
labora con l'Unione Italiana Cie-
chi stampando le proprie QSL 

col supporto della scrittura 
,rfe.1 • 

ing del 
prossimo novem ore. La-
sciarsi sfuggire un simile ap-
puntamento significa perdere 
l'occasione per incontrare vec-
chi e nuovi CB. Non sarà solo 
un tuffo nel passato ma anche 
un'occasione di incontro per 
tutte le Associazioni e gli ap-
passionati della Radio che, da 
sempre, ha accorciato le di-
stanze e facilitato l'amicizia, 
anche se talvolta, causa qual-
che incomprensione, ha otte-
nuto l'esatto effetto contrario. 

Riteniamo sia doveroso un 
break per tutti, e celebrare stori-
camente chi nel passato, sfidan-
do sequestri e condanne, ha reso 
legale ed utile il nostro hobby. 

Tutte le necessarie informa-
zioni a chi volesse partecipare 
od aderire saranno date dall'As-
sociazione G.Marconi reperibi-
le agli indirizzi: 

G.Marconi, via Bentini, 38 - 
40128 Bologna, oppure R.G.M., 
P.O.Box 969 - 40100 Bologna o 
ancora all'E-mail: 

amarconi@iperbole.bologna.it 

•" o-ma. 
r4r.":>_ _ 

Sistema GPS cartografico 
specialmente concepito per 
OFF ROAD - VOLO LIBERO 
NAVIGAZIONE MARITTIMA 

UtiIiz: 1h i: _ irtografia 
monaiaie CF95 

Technology 

S EMU& 
Nuovissimo mercato dell'usato! 

vieni a visitarci virtualmente 
su "www.alfaradio.it" 

ll primo inserimento è GRATUITO!!!  
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Pigro: 30+30W per tutti 

IL 30+30W PROPRIO PER TUTTI 

Andrea Dini 

Un amplificatore finale dedicato a chi di fatica 

ne vuole fare proprio poca. 30 W puliti ed 

effettivi per canale per rendere attiva l'uscita 

subwoofer dell'impianto stereo, per rinforzare il 

debole audio del TV, del portatile compatto... 

ILP! Questo nome è noto a tanti Letton, per chi 
invece non ne fosse edotto la ILP è la ditto produt-
trice per eccellenza di moduli ibridi per Hi -Fi che, al 
contrario di altri costruttori, non realizza grossi chip 
che debbono essere corredati di corn ponenti ester-
ni, vedi i classici ed ottimi moduli STK, ma blocchetti 

pronti all'uso. Si, è vero, Non ci sono altri compo-
nenti esterni. 

La gamma spazia dal 15W al grande HY240 di 
enorme potenza, esistono moduli a MOSFET o 
bipolori. 

Solo allo scopo di ottimizzare il progetto aile 
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Pla 

INGRES SO 

Plb 

figura 2 - Schema elettrico amplificatore stereo. 

US C ITA 
AL LA 
CASSA 

ELENCO COMPONENT' 
(AMPLIFICATORE) 

P1 --- pot. doppio 22I<Q 
R1=R2 = 1,51(Q 
Cl =C2 = 4,7pF/40V el. 
C3=C4 = 1,5nF cer. 
C5=C7=C9--C12 = 150nF 100V 
C6=C8=C10=C11 = 220pF/63V el. 

HC1=HC2 = HY30ILP 

ELENCO COMPONENT' 
(ALIMENTATORE) 

R1 = 10Q 5W 
R2 = 22Q 5W 
Cl =C3 = 22000pF/40V el. 
C2=C4 = 220nF 100V poli. 
C5±C7 =- 68nF poli. 
LP1 = neon 220V 
Tl =T2 -= 220/18V 50W 
Bl= B2 = 100V - 5A 
FLT1=-FLT2 =- 250V - 2A 
Si = 250V - 3A semiritardato 
Fl = 0,6A 
F2=F3 3,5A semiritardato 

nostre esigenze abbiamo aggiunto qualche sparuto 
componente passivo, qua e là; al contrario il modu-
lo senza componenti esterni sarebbe bello e già 
pronto per funziona re. Potete inoltre scegliere tra i 
modelli con dissipatore alettato o da fissare su 
a I etta esterna 

Molti di voi obietteranno che gli ibridi sono 
costosi, se si commettono errori e si brucia un 
componente bisogna gettare il tutto! Questo è 
verissimo, perà da alcuni anni il costo è diminuito di 

parecchio, le protezioni interne permettono anche 
i più grossolani errori da neofita e, date retta, la 
semplicità di montaggio premia le lire in più spese. 

Ho realizzato questo amplificatore finale stereo 
per avere in casa un finalino pronto all'uso. 
Con semplici modifiche potrete utilizzare il cir-

cuito come vero e proprio finale o booster, per 
rinforza re l'audio stereo del TV, del compatto Hi -Fi, 
per amplificare l'uscita sub del surround etc... 

In figura 1 potete vedere la disposizione circuitale 
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e 

e 
e I 

USCITA 
ALTOPARLANTI 

TV/ HI-FI 

3 

2213 Y. 

10015 

3,3kÉ1 

10013 

PRESA DIN 
AMPLIFICATORE 

100,Lf 

figura 4c - Utilizzo come 
amplificatore mono per 
subwoofer (60W) bibobina 4Q. 

INGRESS° 

figura 4e - Utilizzo con sistema PA 
30+30W: Ti =T2 --= trasformatore 
di uscita 4Q - input 30W/out 0-4-
8-16Q / 100V. 

INPUT 

PRESA 
COLLARE 
DI USCITA 

ALTOPARLANTE 
BI BOBINA 

figuro 4f - Utilizzo come PA mono 60W: Ti = trasformatore di 
uscita con 2 priman i 4Q 30+30W out 60 WO-4-8-16Q /100V. 

J. I ir LLD Mr 

' 

ALLA PRESA 
SW PREAMR 

mov 
7 

DIN 
AMPLIFICATORE 

INGRESS° 

figura 4c1- Utilizzo come 
amplificatore mono per 
subwoofer push-pull 
acustico. 

OUTPUT A 

OUTPUT B 
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figura 7 - Inquadrato il modulo ILP HY30 posto 

sull'aletta. Sopra il modulo, montati in aria, osseryate 

  i condensatori di filtro, by-pass e ingresso BF. 

figura 5 - Porticolare delle connessioni d'ingresso 

(DIN) e di uscita (del tipo 3 poli a collare). 

interne del modulo amplificatore. Notate le prote-
zioni sulle extratensioni, termica e corrente conti-
nua sui finch, il circuito di ottimizzazione del bias e 
il circuito di protezione contro le extracorrenti sul 
canco. 

Il circuito dell'amplificatore è simmetrico puro 
con alimentazione split. 

La figura 2 propone lo schema elettrico in cui, 
come già detto, sono stati aggiunti solo pochi 
componenti esterni, relativi ai disaccoppiamenti, 
filtri di alimentazione e cóntrolli di livello audio. 

Il circuito elettrico à comune a quasi tutti i moduli 
ILP, sempre dimensionando corrente e tensione a 

L'U r"'"."1111MIZIIII;IMem, 

r.,;71' 

J'r izin ;.:Y;flin.n 

seconda dei modello utilizzato. 
La figura 3 mostra l'alimentatore ideale per il 

nostro progetto. Realizzato con due trasformatori a 
secondario singolo per pilotare ogni tensione 
separatamente, evitando sbilanciamenti, questa 
particolare soluzione viene definita tecnologia 
"double dc power supply". 

Molta cura è stata dedicata alla circuitazione di 
massa e all'interfaccia tra massa elettrica di segnale 
e terra d'impianto rete. R1, CS e R2 evitano ronzii 
e disturbi. 

II filtro di rete in ingresso è una "chicca" per 
evitare che il vicino CB posse "entrare" nei vostri 
ascolti serali. Si trotta di un doppio filtro L/C a T per 
tensione di rete. 

In figura 4 potete vedere le semplici modifiche e 
aggiunte per rendere possibili interfacciamenii con 
sorgenti amplificate, anche BTL (come molti TV e 

4 r, 

- 1.,1- _,i• 

.4•1011111s,  

Mplil..111111111.1.11111.111.1.1. 
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compatti Hi -Fi) oppure per ottenere funzionamen-
to in mono duale con 60W effettivi su altoparlanti 
woofer bibobine 4Q. 
I componenti sono montati volanti non essendo 

essenziale il circuito stampato, vista l'esiguità dei 
componenti esterni. Nella stessa scatola meta llica 
(posta a terra d'impianto rete) sono contenuti i due 
moduli, fissati su aletta di dissipazione e l'alimenta-
tore doppio. 
I fusibili in tutto sono tre, uno sulla 220, e gli altri 

su( positivo e negativo di alimentazione dei finali. 
Per avere massima compattezza e affidabilità ho 

utilizzato una presa DIN 3 poli per gli ingressi ed una 
presa a collare tipo microfono, sempre tre pin, per 
le uscite delle casse. 

II potenziometro di livello è un PIHER a scatti per 
Hi -Fi doppia sezione. L'interruttore di accensione è 
a levefta 250V / 3A. 

['uso di questi amplificatori permette di realizza re 
con modica spesa e senzq perdita di tempo diffusori 
amplificati, anche percomputer, videogiochi, karaoke 
box e mille abre diavolerie   

* * * * * * * * * * * * 
S.O.S. di G. VECCHIETTI & C. *  

tel. 051/6491000 - fax 051/6491466 * 
http://ver.neaffari.com/6V11/ 

via Casarinl, 5 - Bologna 

** Amplificatore Hi-Fi stereo a valvole 

SAP-300B * 
Eccezionalen 4 tubi 300B - 2x2OW 
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IMPORTANTE 
!!! !!! !!! !!! 

tutti gli organizzatori di Mostr 
Mercato e Mercatini per il 1998: 

Onde evitare spiacevoli 
ggiornamenti o involontari manca . 

ape inserimenti nel nostro pubblico 
.7,calendario annuale,si invitano gli 

anizzatori stessi a comunicarci, in 
tempo utile, le date delle 'NIL 
rispettive manifestazioni. 
Questo è l'ultimo invito. , 

Sétte 

Ottobre 

PASSA PAROLA! 

S P 
1-8-1-•9 XP 
25-26 Pesaro 
25-26 Bari 

de on 
DI 

I M 

- Faenza (RA) 

Novembre 1-2 TUTTINFIERA Padova 
15-16 Erba - (CO) 
22-23 25° ELETTRO-EXPO - Verona 
29-30 Silvi Marina - Già Pescara (TE) 

Dicembre 06-07-08 Forli 
20-21 17° MARC - Genova 
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Today Radio 

dAl TEAM ARI RAdio Club «A. Riçiii» 
CASAIECCIii0 di RENO BO 

TODAY RADIO 

14 MHz CAX/ ORP 
RTx... tascabile! 
(Seconda ed ultima panel 

a cura di Daniela, IK4NPC 

Descrizione del circuito B.F. 
ll circuito B.F. è una parte impodantissima di un 

ricevitore a conversione diretta; infatti, perché esso 
funzioni egregiamente, bisogna amplificare al massimo 
il segnale prodotto dallo studio miscelatore. 

Nel nostro caso, il segnale B.F. prodotto dallo studio 
miscelatore (U 1 /HF) ed amplificato da U2/HF non è 
sufficiente a produrre un segnale abbastanza robusto 
da pilotare correttamente una cuffia audio oppure un 
altoparlante, quindi è necessario aggiungere un ulterio-
re studio amplificatore; inoltre, siccome lo stadio rice-
vente ha una banda passante piuttosto largo, circa 
4kHz, per le operazioni CW, è bene aggiungere anche 
un filtro, tra l'uscita B.F. e lo stadio amplificatore 
aggiuntivo, cosi do ridurre detta banda passante a 
meno di lkHz. 
Come alcuni di voi avranno senz'altro notato, il 

_ 

circuito B.F. adottato per questo RTX non è ultra che il 
sistema da me presentato nell'articolo "Un piccolo... 
grande filtro" (E.F. 4/96, pag 85); 

Quest° perché quel circuito coniuga una buona 
selettività con la caratteristica della variabilità, che 
consente l'utilizzo del filtro anche come un semplice (e 
modesto) RIT., senza circuiti aggiuntivi, ed in cede 
situazioni ció non guasta. 

Inoltre, grazie all'ulteriore stadia amplificatore con 
LM386 (U2/BF) si ottiene un segnale audio di intensité 
tale da pilotare correttamente sia una cuffia che un 
altoparlante. 

II filtro, di tipo attivo, è composto dai due amplifica-
tori operazionali contenuti in Ul, i quali compensano le 
inevitabili perdite delle reti RC (R2, R3a, R4, C2, C3 ed 
R3b, R8, R9, C5, C6) che, a seconda della regolazione 
del potenziometro doppio R3, esaltano una 
audiofrequenza (fo) di valore compresa tra i 350 ed i 
2000Hz circa, attenuando fortemente tutte le altre. 

Questo filtro esige l'impiego di resistenze con toile-
ranza all'1% (la quai cosa non era richiesta nella 
precedente pubblicazione) onde evitare un 
disadattamento dei due stadi provocato da resistenze 
svolgenti le medesime funzioni ma di valore diverso tra 
loro, dovuto alla maggiore tolleranza. 

Orbene, questo disadattamento non si nota inseren-
do il filtro all'uscita di un apparato commerciale, in 
quanta le perdite che ne derivano vengono compensate 
aumentando il volume dell'aoll. I 14, •t _ 
mentre risulta evidente insen. • II r i esto 
piccolo ricetrasmettitore, in q d pro, 
alquanto modesto, presente al H.F. 
non viene amplificato , p 1uI un 
altoparlante. 
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R5 ed RE) formano un partitore resistivo per cansen-
fire l'alimentazione di Ul con una tensione singola. 

II segnale in uscita del filtro viene inviato, tramite C7, 
al potenziorrra'ro 1 yiltensità, cosl da 
ottenere il de -. ..-. i iparlante od in 
cuffia, per poi applicarlo all'ingresso non invertente 
(piedino 3) dell'ultimo stadio amplificatore (U2). 

Questo è un classico circuito amplificatore con 
integrato LM386, dotato di filtro anti-soffio (R13 e 
C 14):configurato in modo da fornire la sua massima 
amplificazione, ovvero +46dB. 

All'ingresso invertente (piedino 2) viene applicato il 
segnale proveniente dal trimmer di regolazione del 
volume del sidetone (R14/HF). Ho deciso di utilizzare 
due ingressi separati, uno per il segnale ricevuto e 
l'altro per il segnale del sidetone, in guanto varie prove 
ed esperimenti hanno evidenziato una perdita di una 
parte dei segnali ricevuti nel caso di collegamento di 
entrambi al solo ingresso non invertente. 

Inoltre non ho collegato il segnale proveniente dal 
sidetone all'ingresso del filtro per rendere il volume del 
sidetone indipendente dalla regolazione del volume 
audio (come negli apparati commerciali), e per evitare 
che la regolazione del filtro variabile influisca sulla 
comprensibilità della nota di detto sidetone. 

Vi rammento che il collegamento tra l'uscita dello 
studio amplificatore B.F. del ricevitore e Vingresso del 
filtro, ed il collegamento tra l'uscita del sidetone e 
l'ultimo stadia amplificatore B.F. devono essere effet-

ELENCO COMPONENTI 
R1 = 100k52 -1% 
R2 = 33052 
R3 = 10k52 pot. lin. dop.pio 
R4 = 220kQ - 1% 
R5=R6 = 101(Q 
R7 -= 100kS2 - 1% 
R8 -= 330Q 
R9 = 220kQ - 1% 
R10 = 1 kS2 
R11 =- 22kQ pot. log. 
R12 = 22Q 
R13 = 10kQ 
R14 = 10Q 
Cl +C3 = lOnF cer. disco o multistrato 
C4 = 10pF / 25V el. 
C5=C6 = lOnF cer. disco o multistrato 
C7 = 10pF / 25V el. 
C8 = 220uF / 25V el. 
C9=-C10 
C 1 1 ---C1 
C13 = 
C14 = 1 
U 1 = TL( 
U2 = LM 
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tuati utilizzando cavetto schermato od il già citato 
RG174. 

Vista la vastissima bibliografia esistente sui filtri ed 
amplificatori B.F., a seconda delle vostre esigenze, 
potete anche optare per altri circuiti. 

Se non adottate il circuito da me proposto, potrebbe 
capitarvi che, dopo aver aggiunto lo stadio amplifica-
tore (preceduto o meno da un filtro), non notate un 
aumento dell'intensità del segnale audio: in questo 
caso, prima di giungere a conclusioni affrettate ed 
errate, provate a mettere una resistenza da 8,2 ohm tra 
l'uscita B.F. del circuito H.F. e la massa. 

Questa resistenza ha il compito di adattare l'uscita 
del primo stadio amplificatore, a basso impedenza, 
all'impedenza d'ingresso del secondo, solitamente di 
valore medio od alto. 

Tarature 
Dopo aver saldato sul C.S. tutti i componenti ed aver 

effettuato tutti i collegamenti (all'antenna, all'altopar-
lante o cuffia, alla batteria od alimentatore, ed al tasto 
telegrafico), prima di poter utilizzare questo 
ricetrasmettitore bisogna tarare a lcuni componenti, af-
finché l'RTX funzioni al meglio delle sue prestazioni. 

La prima regolazione da effettuare, ed anche la più 
importante, è quella di C27/HF. 

Collegate un milli-amperometro in serie alla tensio-
di nlimentazione (per esempio collegandolo tra il 

o della batteria -od alimeniatore- ed il 
• v'cc sul CS.), commutate l'RTX in trasmis-

.• _ 7 —mete il tosto telegrafico; utilizzando un 
t. teramente in plastica, ruotate lentamente il 

_ 1; -- '27/HF, fino a trovare il punto in cui il 
tm r—ro segna il massimo valore di corrente 

(quantificabile in circa 200mA a 
12V). 

Fate attenzione a tenere sempre 
premuto il tasto telegrafico ed a 
ruotare molto lentamente C27/HF 
perché, ad un cerio punto, il valore 
della corrente cresce rapidamente, 
ma altrettanto rapidamente decre-
sce. In pratica, quando C27/HF 
raggiunge un cerio valore, vi è un 
guizzo di corrente che dimostra 
che C27/HF e Ti /HF sono in riso-
nanza, e si ha il massimo trasferi-
mento di energia verso Q3/HF 
(quindi la massima resa dello stu-
dio finale del trasmettitore). 

Segue la regolazione di C5/HF, 
che deve essere regolato per otte-
nere la massima intensité di segna-
le in altoparlante o cuffia. Com-

mutate l'RTX in ricezione ed, utilizzando un cacciavite 
interamente in plastica, ruotate molto lentamente detto 
condensatore fino a raggiungere il punto in cui 
il massimo rumore di fondo. 

In ogni caso, la soluzione migliore sarebbe serv di 
un generatore di segnali; in mancanza di questo,i ,:nte 
un altro trasmettitore su questa banda, collegatelo 
all'antenna, regolatelo per l'emissione di un segnale 
continuo alla minor potenza possibile, inserite uno 
spezzone di filo di rame, avente funzione d'antenna, nel 
connettore d'antenna del ricetrasmettitore da regalare, 
per migliorare la ricezione del segnale, e poi ruotate il 
trimmer capacitivo C5/HF fino ad ottenere il massimo 
livello sonoro di detto segnale. 

Tanate presente che non sempre questa posizione è 
quella che offre la maggiore attenuazione degli indesi-
derati segnali fuori banda; infatti essa pug essere leg-
germente spostata rispetto a questo punto. 

In ogni caso rileverete cié quando crIITH;t: il 
ricetrasmettitore ad una anten--
Se si odono Broadcastings • ir . ' D.szo:to 
delle stazioni in CW, sempre . 
interamente in plastica, ruotc.. r 7 
lentamente il trimmer capaciti c•-•=1: IF  e 
dall'altra, fino a trovare il pi--
vengono soppresse ed i segr _ - 
eccessivamente attenuati. 

Infine c'è R14/HF che, cor 
di regolazione del volume del sidetone. Commutate 
l'RTX in trasmissione, premete (e tenete premuto) il tosto 
telegrafico, e, con un sottile cocciavite, ruotate RI 4/HF 
fino ad ottenere un accettabile e confortevole livello 
sonoro del sidetone in altoparlante (od in cuffia). 
I letton i più esperti avranno notato che questo 
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ricetrasmettitore non prevede una regolazione del l'offset, 
ovvero quel ritocco della sintonia dell'apparato in 
ricezione che permette di ottenere l'isofrequenza tra il 
segnale trasmesso ed il segnale ricevuto: cié è dovuto 
alla presenza di un filtro B.F. variabile, che, di conse-
guenza, consente uno spostamento della finestra di 
ricezione, a seconda della sua regolazione. 

Questo rende inutile un circuito di offset che agisce 
sul VXO, mentre obbliga ognuno di voi a trovare la 
posizione di R3/BF in cui si raggiunge questa condizio-
ne di isofrequenza, di annotarla, e di regolare il filtro in 
questa determinate posizione ogni volta che si intende 
collegare una stazione, per sintonizzarla perfettamente, 
quindi, senza più variare la posizione del potenziometro 
di sintonia (R7/HF) potete variare a piacimento la 
finestra di ricezione del filtro B.F. (in special modo se la 
stazione ascoltata slitta di frequenza). 

Per farvi capire meglio la situazione: se provate a 
collegare una stazione con il filtro B.F. regolato in un 
punto qualsiasi della escursione del potenziometro R3/ 
BF, difficilmente essa vi risponderà, perché probabil-
mente siete spostati da 1 ad oltre 2.5kHz rispetto alla 
frequenza sulla quale trasmette la stazione che state 
ascoltando. 

Il metodo più semplice per conoscere la posizione del 
filtro in cui si raggiunge la condizione di isofrequenza 
consiste nell'eseguire una serie di prove, aiutati da un 
amico radioamatore dotato di una propria stazione, il 
quale trasmetterà segnali su una certa frequenza (entro 
la banda coperta da questo ricetrasmettitore), ed often-
derà, su quella stessa frequenza, la vostra risposta. 

Se egli non udirà detta risposta, dovrete riprovare, 
facendotrasmettere altri segnali all'amico, sempre sulla 
frequenza precedentemente scelta, mentre voi, dopo 

aver variato la posizione di R3/BF, proverete nuova-
mente a rispondergli; tutto cié fino a quando egli non 
invierà l'OK alla vostra risposta. 
A questo punto dovrete solo segnarvi (su di un foglio 

di carte o sul pannello frontale dell'apparato) questa 
posizione del già citato potenziometro R3/BF. 

Nel caso decideste di utilizzare un filtro diverso, il 
sopracitato sistema di regolazione dell'isofrequenza 
in B.F. potrebbe non essere più possibile, con la 
conseguenza che, per effettua re la regolazione 
dell'isofrequenza, si renderebbe necessario l'inseri-
mento di un circuito di offset nel VXO. 

IMPORTANTE: CHIUNQUE PUÔ COSTRUIRE QUE-
STO RICETRASMETTITORE, MA SOLO I TITOLARI DI 
LICENZA RADIOAMATORIALE ORDINARIA POTRAN-
NO UTILIZZARLO. 

P.S.: Non illudetevi che, semplicemente sostituendo 
il Quarzo da 14MHz con uno risuonante su un'altra 
banda, questo ricetrasmettitore posse funzionare sulla 
frequenza del nuovo quarzo: infatti per utilizza re questo 
apparato su di un ultra banda bisogna ricalcolare, e 
quindi modificare, il VXO, il front-end del ricevitore, ed 
il filtro passa -basso posto dopo lo stadio am plificatore 
HF (03). 

Appendice: come costruire le 
induttanze 

Per realizza re questo ricetrasmettitore bisogna rea I iz-
zare quattro induttanze ed un trasformatore, tutti su 
nuclei toroidali. 

Solitamente questo è considerato l'ostacolo più gran-
de da coloro che, pur non- essendo grandi esperti di 

INtLIO 

F,WE 

4 

figura 3 - In (A) come si presenta una induttanza avvolta correttamente su toroide (notare l'equidistanza tra le spire e lo 
spazio tra i due terminali). Le estremità dei terminali sono disegnate più chiare per evidenziare l'asportazione dell'isolante 
al fine di permetterne la saldatura al realtivo circuito. L'induttanza raffigurata è composta da 1 4 spire. 
In (B) disegno dimostrativo per imparare a contare le spire avvolte su toroide: esso mostra come si presentano 3 spire. 
In (C) Come si presenta un trasformatore avvolto correttamente su toroide. In questo esempio il primario ha 1 4 spire ed 
il secondario 3,5. 
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costruzioni in R.F., vorrebbero tentare di costruire da sè 
stessi un RTX; ebbene, visto che mi sono dilungata molto 
su questo progetto, allo scopo di renderlo accessibile 
anche ai meno esperti, proprio per loro ho deciso di 
scrivere anche questa appendice. 

Sinceramente è molto più facile costruire 
un'induttanza su toroide che non descrivere come 
eseguirla; comunque, spero che qua lche suggeri-
mento pratico e la figure 4 vi siano d'aiuto per questo 
lavoro. 

lnnanzitutto, per costruire Li, od L2 tag hate uno 
spezzone di circa 28 cm di filo di rame smaltato, 
appoggiate una sua estremità su di un lato del toroide, 
nel punto in cui volete iniziare ad avvolgere le spire, 
avendo l'accortezza di far sporgere, all'esterno del 
toroide, circa 1cm di detta estremità del filo. 

Questo per creare uno dei due terminali da saldare 
al CS.. 

Fissate il filo al toroide, nel punto di inizio degli 
avvolgimenti, con una goccia di collante cianoacrilico, 
affinché il filo non si muova durante il lavoro di 
avvolgimento. 

Lasciate essiccare per qualche minuto, poi iniziate ad 
avvolgere il filo al toroide, formando delle spire e 
tirando il filo di rame ogni mezzo spira, affinché esso 
aderisca il più possibile al nucleo toroidale. 

Cantate le spire mentre avvolgete il filo, poi, quando 
pensate di aver avvolto tutte le spire richieste, contatele 
una seconda volta. 
È molto importante rispettare il numero esatto di 

spire richieste (avvolgere una spira in più od in meno 
comporta un diverso valore induttivo, e quindi uno 
sconvolgimento di certi equilibri circuitali); percià, in 
caso di dubbi od incertezze, non esitate a contarle anche 
una terza volta. 

Dopo esservi accertati di aver avvolto l'esatto nume-
ro di spire, fate in modo che vi sia un certo spazio tra le 

due estremità degli avvolgimenti, come mostrato ne 
già citata figure 4a, e fissate anche questa estremità al 
toroide, sempre con una goccia di collante cianoacrilico. 

Lasciate anche qui lcm di filo di rame da utilizzare 
come secando terminale da saldare al CS., ad elimina-
te l'eventua le filo in eccesso. 

lnfine rimuovere, utilizzando un coltellino, lo smalto 
isolante dai due terminali, cosi da pater poi saldare 
questa induttanza al CS., e, se necessario, spostare un 
po' le spire affinché esse siano uniformemente distribu-
ite sulla circonferenza del toroide. 

Questo sistema vale anche per la realizzazione 
delle bobine L4 ed L5, con la differenza che in questo 
caso bisogna utilizzare un spezzone di filo di rame 
smaltato di soli 20 cm, visto che le spire da avvolgere 
sono solo 13. 

Anche per il primario del trasformatore T2, vale lo 
stesso discorso, tenendo presente che in questo caso le 
spire da avvolgere sono 22 e quindi serviranno circa 
40crn di filo di rame, mentre per il secondario bisogna 
utilizzare uno spezzone di filo di rame lungo circa 12/15 
cm, del quale circa 2,5cm per parte è utilizzato per 
creare i due terminali. Avvolgete le 3,5 spire richieste, 
cercando di coprire la maggior superficie possibile, 
come mostrato in figure 4c, ovando l'accortezza di 
avvolgerle utilizzando lo stesso senso di rotazione utiliz-
zato per il primario. 

lnfine rimuovete lo smalto dagli ultimi 5/7mm di ogni 
singolo terminale, per consentire la saldatura sul C.S. 
anche di questo avvolgimento secondario. 

N.B.: I nuclei toroidali sono fragili, quindi evitate urti 
o cadute accidentali. 

73 e buon lavoro! 

de Daniela, IK4NPC - ARI "A.Righi" team - 
Casalecchio di Reno 

VUOI DIVENTARE RADIOAMATORE? Sezione ARI" Augusto Right" di Casalecdna di Reno, otganizza anche queseanno Il 

"CORSO TEORICO PRATICO DI PREPARAZIONE ALL'ESAME PERLA "PATENTE DI RADIO OPERATORF" 
Lunedi 10 novembre 1997 alle ore 21:00 

Presso lo sede della nostra Sezione in via Cande 20, Centro Civico Romainville, o Casalecchio di Reno cr sorb 
la ''prima seratci" del corso che portera I partecipanti agli esarni delta sessione primaverile di maggio 1998. 
If corso, che è dedicato a tutti gli arnanti della radio, ha Una frequenza b1seffimanale1l lunedi sera è 

dedicato alrápprendimento del "Codice Morse" (CW), mentre al gloved sera si terranno le leziont di teoria. 

Le lezioni si svolgeranno dalle ore 21:00 alle 23:30 

Per informazioni e iscrizioni: 
SezioneAR1"A.Righrtel 051/6130888 marted ovenerdIdalle 21:00 die 23:00; domenica done 09;30 alle 12:00 

BBS ARI "A Right" ac Elettroniccr Plash: 051/590376 

E-Mail: assradit@iPerbole. bologna.it • http://www2.tornune.bologna.it/bologna/assradit 

In moite aft, ci sono Sezioni ARI che possono aiutarti, informatil 

u_Eremick 
we? 

Novembre 1997 79 



4 Radio 

Contatto 
Nel continuare a pubblicare "Nei meandri della pubblica 

amministrazione", ricordiamo, ancora una volta, come potete 
contattarci: 

La BBS:"ARI-A.Righi & Elettronica Flash" è aitiva 24h/24h al 
numerotelefonico: 051-590376. 
E solo da Ile ore 00:00 alle 09:00 è aitivo anche il numero: 

051-6130888. 

posta:ARI "A.Righi" - C. P.48-40033 Casalecchio di Reno; 
fax: 051-590376; 
E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 
telefono: 051-6130888 al mariedi sera dalle 21:00 alle 23 
ola domenica matiina dalle 09:30 alle 11:30. 

Chiunque puà calla borare a "Today Radio". 
Fateci pervenirelevostreesperienze, idee, consigli odomande. 
Ledomande, i quesiti o i layon di interesse generole poiranno 

essere pubblicati in questa rubrica. 
La nostra "home-page" su Internet la troverete al seguente 

indirizzo: 

hitp://www2.comune.bologna.it/bologna/assradit 

oppure: 

http://aririghi.home.ml.org 

Ilsecondo indirizzo è un "reflector" messoci a disposizioneda 
Elio, IK4NYY. 

Se non potete col legarvi e volete sapere il contenuto della 
BBS, mandateci undischeito (720Kb -1,44 o 1,2Mb) formatrato 
MS-DOS con una busto imbotrita e preaffrancata evi spediremo 
"allfiles.txt", l'elenco del contenuto della nostra bunco dati. 

Se non voletespedire il discheito, mandateci L. 5000 (anche 
in francobolli) come contributo spese evi spediremo il discheito 
(ricordatevi di indicare sempre il formato desiderato). 

Stessa procedura se volete "eltest", u n test con 90 domande 
(e relative risposte) pervalutare il vostro grado di preparazione 
in vista del l'esame per la patente. 

Vi ricordo che nella banca dati sono contenuti molti pro-
grammi (shareware o freeware), di utilità per radioamatori quali 
log, programmi perCW, RTTY, Packet, meteo, satelliti, compres-

sori, ecc. 
Nella BBS vi sono van i programmi di log per stazione di 

radioamatore tra cul quell() di IV3VRR; se volete una copia di 
questoottimo log in MS-DOS peruna stazioneradioamatoriale, 
dovete sped irci almeno 4 dischetti formaitati. 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

CALENDARIO CONTEST: Dicembre 1997 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

5-7 22:00/16:00 
6-7 16:00/16:00 

6-7 18:00/18:00 
13-14 00:00/24:00 

ARRL 160 m. 
EA DX 

Tops Activity Contest 
ARRL 10m 

13-14 13:00/13:00 Contest Italiano 40-80 m. 

20-21 14:00/14:00 Contest Croato 

CW 
CW 

CW 
CW, SSB 

SSB, CW, RTTY 

CW 

160 m. 

10-80 m. 
80 m. 

10 m. 

40-80 m. 

10-160 m. 

No 

SI 

Officina Meccanica BEGALI 
di Pietro Begali, i2RTF 
via Badia, 22 - 25060 CELLATICA (BS) 
tel. 0301322203 — fax 030/314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numerico 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, attuatori 
piezoelettrici, circolatori per microonde, illuminatori, cavità, 
variabili fresati. 

Mello foto: Manipolatore Mor ar.7i¡ rtJ traii 'iIL.IOIZO, 11, 1114 

contatti tropicalizzati. Otpiona' 7 '11C'' JO; T, ,L' F. H). 
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11111C-at E 1:1P1-1-
Daniele Cappa, IW1AXR 

3a ed ultima parte 

MODEM PSK TSTEAM e basetta 

DPLL sul TNC 2 rev 4 

La numerazione à arbitraria, ma rispecchia la 
posizione 'el pin dell° presa modem del TNC2 ed è 
compatibi , con quella del INC 2 TSTEAM. 

- 1-

Pdh 

e 

I 1 

1.1 

1pin 12 e 14 del connettore modem sono ponticellati 
tra loro. Per far funzionare il TNC senza modem psk 
occorre ponticellare tutti i pin adiacenti meno i due di 
a limentazione. (1-2 3-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 
ma NON 15 e 16!). 

Il modem funziona bene sul TNC, la commutazione 
hardware AFSK-PSK è funzionante come sul TNC 
origina le TSTEAM. 

11 DPLL TSTEAM è perfettamente compatibile con 
questo INC. 

TNC 2 versione 11 BGN, revisione 4, 
upgrade a 10MHz 

Raddoppiando il clock del TNC2 si ottiene una 
maggiorevelocità del TNC. La cosa è molto valida se sul 
INC èstato installato un modem G3RUH a 9600 baud. 

Rimuovendo il 7911 il segnale CTS, pin 18 dello 
Z80 S10/0, non è più collegato a nulla. E cosa saggia 

col legare tra loro i segnali RTSa e CTSa del S10/0 (pin 
18 e 17) ovvero ponticellare con una goccia di 
stagno, anche dal lato componenti, i pin 3-4 con i pin 

, 

- 

5-6 della presa modem. 
Anche il TNC2 TSTEAM dovrebbe soffrire dello 

stesso problema, che invece certamente non tocca il 
TNC2 di M. Vidmar, né il TNC2H tedesco. 

Senza questa modifica alcuni esemplari hanno la 
cattiva a bitudine di restore in trasmissione. II difeito è 
nieva bile quasi esclusivamente con i TNC a cui è stata 
effettuata la modifica per portare il clock a 10MHz. 

Durante l'operazione dobbiamo prestare affenzio-
ne a non sconvolgere tutte le temporizzazioni, che 
ovviamente fanno riferimento al clock del sistema è 
necessario rispeitare i 2.4576MHz forniti al 7911 e 
all'ingresso del divisore binario, il CD4040 (IC20), 
che a sua volta fornisce 600Hz all'ingresso SINCB 
del lo Z80 510/0. 

L'intervento proposto è riferito al TNC2 messo 
insieme anni fa da Nunzio, 11BGN, ed è valida per 
tutte le revisioni di questo TNC2 che sono ampiamen-

I 11:11T.. 
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MIN DPLL su! TNC2 

te diffuse in zona 11. 
11 74HC74 (IC12), ha uno dei due flip-flop 

inutilizzato. 
La modifica abilita la commutazione del clock 

della CPU (1C3) da 4.9152MHz a 9.8304MHz, senza 
perdere compatibilità nei confronti dei due baud rate 
del TNC. 

• Sostituire il quarzo da 4.9152MHz con quello da 
9.8304MHz. 

• Sostituire lo Z80A CPU (IC3) (Z8400 o Z84C00) 
con Z84c0010. 

• Sostituire lo Z80A S10/0 (IC6) (Z8440 o Z84C40) 
con Z84c4010. 

Il TNC potrebbe funzionare anche con CPU (1C3) / 
SIC (IC6) di poco più lenti, ad esempio Z84C0008 e 
Z84C4008 (ufficialmente a 8MHz), o anche con "nor-
mali" Z80A (4MHz) e Z8OB (6MHz), ma a parte prove o 
situazioni di emergenza sarebbe bene non fidarsi. 

• Interrompere la pista cheva dal pin 11 del 74HC74 
(IC12) al pin 6 della CPU (IC13) (CLK) e al pin 20 
del S10/0 (CLK). 
La pista si trova dal lato saldature. È quella che 
parie dal pin 11 del 74HC74 (1C12) ed parallela 

alla pista che porta l'alimentazione positiva al pin 
6 e al pin 9 dello Z80 S10/0. 

• Non scollegare il pin 11 del 74HC74 (IC12) dal 
pin 4 del 74HC14 (IC9) e dalla resistenza da 
330Q; questa pista si trovo dal lato corn ponenti, 
tra i due zoccoli dei due chip citati. 
Nota: Saltate questo punto se non ritenete neces-
saria la commutazione a mezzo jump da 4.9 a 
9.8MHz, ma intendete usare il TNC2 esclusiva-
mente a 9.8MHz. 

• Interrompere la pista che porta il clock diviso per 2 
dal pin 9 del 74HC74 (IC12) al pin 10 del divisore 
4040 e al pin 24 di IC18. La pista si trova dal lato 
componenti, affraverso i I TNC passando appena 
sopra il gruppo SIC-CPU-EPROM-RAM, accanto 
al diododella pila di backup ed l'unica che passa 
accanto ai due diodi del generatore delle tensioni 
negative necessarie alla seriale e al 7911. 

• Collegare tra loro i pin 2 e 6 del 74HC74 (IC12), 
sempre quello accanto al 74HC14 (IC9). 

• Collegare a +5V i pin 1 e 4 del 74HC74 (IC12). 
• Collegare il pin 5 del 74HC74 (IC12) alla pista 

precedentemente collegata al pin 9 dello stesso 
integrato, e che porta il segnale di clock al pin 10 
del CD4040 (IC20) e al pin 24 dell'AMD7911. 

Per comodità è bene collegare il pin 5 del 74HC74 
(IC12) al pin 10 del CD4040 (IC20). 

• Collegare il pin 9 al pin 3 del 74HC74 (1C12). 

Con questi ultimi due punti abbiamo inserito un 
divisore per due sull'uscito del suo gemello; raddop-
piando la frequenza del quarzo abbiamo sconvolto i 
seitaggi del baud rate verso la seria le e verso il canale 
radio, i 600Hz destinati al SINCB, pin 29 dello Z80 
S10/0, e il segnale di clock del 7911. 

Inserendo un ulteriore divisore per due abbiamo 
ristabilito le condizioni iniziali; manca ancoro il clock 
verso lo Z80 CPU (IC3) e lo Z80 S10/0 (IC6). 

Nota: Se non ritenete necessaria la commutazione 
a mezzo lump da 4.9 a 9.8MHz, ed intendete usa re 
il TNC2 esclusivamente a 9.8MHz la vostra modifica 
è ora completata, altrimenti proseguite con i punti 
successivi: 

• Praticaretrefori a passo integrato a ppena sopra al 
74HC14 (1C9), tra la pista di massa del 4069 e 
quella che porta il positivo al 74HC14 (IC9), 
inserire a forza tre pin per ¡ump che serviranno a 
portare il clock del TNC da 4.9 a 9.8MHz, pur 
avendo montato il quarzo a frequenza più alta. 

• Colleghiamo ora il pin centrale dei tre aggiunti 
(situaii nei tre fori che abbiamo appena praticato) 
al pin 6 della CPU (IC3) e al pin 20 del SIC (IC6). 

• Collegare uno dei due pin esterni al pin 11 del 
74HC74 (IC12), ed è la posizione in cui il TNC 
lavorerà con clock a 10MHz scarsi. 

• Collegare l'altro pin eSterno al pin 9 del 74HC74 
(ICI 2), ed è la posizione in cui il TNC lavorerà con 
clock a 4,9MHz, malgrado il quarzo installato 
a bbia la frequenza di va lore doppio. 

In seguito a difeiti di funzionamento questi sono 
a lcuni consigli che potrebbero essere utili. 

Se si è stati fortunati e si è trovato un oscillatore 
quarzato al posto del quarzo da 9.8304MHz allora è 
possibile eliminare l'oscillatore del TNC: interrompe-
re la pista che va dall'uscita dell'oscillatore quarzato 
al pin 6 del CD4069 (che a 10MHz potrebbe avere 
problemi...) che si trova dal lato cornponenti. 

Portare l'uscita dell'oscillatore quarzato al pin 11 
del 74HC74, isolare il pin 4 del CD4069 potrebbe 
dimostrarsi coso saggia. 

Se non si è stati cosi forfunati e si è montato un 
quarzo provate a sostituire il CD4069 con un 74 HCO4 
(NON 741_504!), l'oscillatore dovrebbe guadagnar-
ne in salute. 
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II quarzo, oppure l'oscillatore quarzato, a 
9.8304MHz non è facilmente reperibile. Possiamo 
ovviare a questo usando un oscillatore quarzato 
qualsiasi con frequenza più alta possibile, compatibil-
mente con la velocità del gruppo SIC-CPU. 

Chip a 10MHz (Z84C4010pec e Z84C0010pec) 
sembrano funzionare bene anche a 16-17MHz. 

Per usare questo sistema lasciamo al suo posto il 
quarzo e la circuiteria vicina che continuerà a fornire 
al INC il clock per il CD4040 (IC20), che fornisce i 
clock necessari alla seriale e al canale radio, nonché 
i 600Hz su cui il SIC basa le sue temporizzazioni. 
Pertanto ci limitiamo a interrompere la pista che va dal 
pin 11 del 74HC74 (IC12) al pin 6 della CPU (IC3, 
CLK) e al pin 20 del S10/0 (CLK). 

La pista si trova dal lato saldature. È quell° che 
parte dal pin 11 del 74HC74 (IC12) ed è parallel° 
alla pista che porta l'alimentazione positiva al pin 6 e 
al pin 9 dello 780 S10/0. 

Il lato colleqato al 74HC74 (IC12) resta connesso 
solo al 74HC14 (IC9), cos1 come è in origine. 

L'oscillatore quarzato che dobbiamo aggiungerefor 
nisce il clock solo al gruppo CPU (IC3) e SIC (IC6) è da 
collocare da qualche parie, magari su una millefori 
posizionata su I lozoccolo del 7911 (che per l'uso 09600 
abbiamo rimosso), oppure sul modem a 9600 dove 
spesso ci sono un paio di zoccoli non utilizzati. 

All'oscillatore dobbiamo collega re la massa (pin 
7), l'alimentazione a 5V (pin 14); l'uscita (pin 8) 
andrà collegata al pin 20 del SIC (IC6) e al pin 6 
della CPU (IC3). 

II contenitore dell'oscillatore quarzato è simile ad un 
integrato a 14 piedini, il riferimento à solitamente un 
punto stampato o una smussatura del contenitore metal-
lic°. Ha solo 4 pin in corrispondenza di quelli che 
sa •:‘.7è 1 (non collegato), 1 7 il 
pirr.. J -jncile a livello TTI i • i. ''izo 
nc u - I (alimentazione pc 7, - 

TI • • EiGN (tulle le re r ' IF 
il " ).1 i 1.1 7 • « 

usv. I. • . - ' • I r. 
tel ?.1 -• • - 

r 
,•, •: 'n i-•.; I 

È necessario com m uta re i seitaggi del 7911 (o del 
vecchio 7910), uno di questi deve cambia re tra R.xe 
Tx, e il baud rate verso il canale radio. 

Nelle due tabelle vediamo i 5 pin di settaggio 
dell'AMD7911 e la frequenza dei toni emessi. 

Ecco lo schema dei collegamenti al deviatore: 

pin 18 del 7911 

e a massa 

D deviatore commuta il settaggio del 7911 tra 
_02 (VHF) e BELL 103 (HF). 

Su questoTNC il pin 18 è polarizzato +5Vda una 
resistenza da 10kQcontenuta nello strip. Su aftri INC 
polarizza re il pin a + 5V con una resistenza da 10k52. 

al Jump Baud Rate 
"1200baud" 

al Jump Baud Rate 
"300baud'' 

al comune del 
Jump Baud Rate 

Questo deviatore commuta la velocità 

Qui à necessario eliminare il preesistentesettaggio 
a 1200 baud tagliando il tratto di pista che unisce i 
due pin centrali della fila di ¡ump tra il CD4040 e il 
NE555. 

pin17 del 7911 
al pin 12 del 7911 

Segnale RIS 

Su questo TNC il pin 17 è polarizzato a +5Vda una 
resistenza da 10kQcontenuta nello stria. Sri riltriTNC 

..,-...  I r •,. 
of'', :1- li,. -111•• , .` II 

uni 
• 

_ _• .1: 7E- _;1,_ : 

• •: u : .1 

r • , ',"! • . • 'H f •'V. 
v - • • a.,,.;,;• sullostile di quell° 

_, r,. .• la serie di modifiche 
• ti• • •..!ri ulteriorichiarimenti 

• ite la Redazione. 
- - — -   

Illttretl:nek 
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exe-

Vendita per corrispondenza 

tel 0831/338279 • a 

i) fax 0831/302185 . 

LM! ebetbreniee di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 

ICOM IC-281H 
AD UN PREZZO 

SPECIALE 
Ricestramettitore veicolare VHF e ricezione in UHF, 
Log Memory, 30 memorie, IN a 9600bps, 3 livelli di RF 
OUT 50Wmax, comprensivo di Pager e Code Squelch!!! 

Per saperne di più, telefona alla LED ELETTRONICA !! 

-• _or • • - • • • • -• ir • 1.-71 11 • • • • •---•_.•—•1 __• • 
• lm •  ...H r- .1•--e__«— • • • • -• • •--e—k-er--k Ji -1.1 el- -19H- -61-11--  

PREAMPLIFICATORE A 
VALVOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

via Matteotti, 51 
13062 CANDELO (VC) 

Guadagno selezionabiler 1W26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rit 2 V out:.-76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz + 70 kHz 

PREAMPLIF1CATORE A 
CIRCUITI INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATOFtE A MOSFET. 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz ÷ 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 12.: 350 W su 4 S-2. - Banda a -1 dB: 
7 Hz + 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VAL VOLE 0.T.L. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ing,resso per protezioni. 

Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasforrnatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 Wa 8 IL 

I Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 



illas 1 -Wire protocol 

WILL'S 1-WIRE 
PL-.MOCOL 

Gian Paolo Adamati 
3a ed ultima puntata 

Dopo aver parlato difusamente, su! n° 164 - settembre '5 

di alcuni aspetti che lo differenziano sostanzialmente da a, 

half-duplex, è giunto il momento di analizzare il più sern 

utilizza, ossia il Dallas DS1990A, definito nei Data Boc 
Number" ovvero numero seriale a sfiore 

• "7' 

II termometro/termostato DS1820 
Ana I izzati r 

1-Wire proto( 
sfioramento c 
questo mese ; 
sante, dedica 
Dopo aye 

progetti, riten_ questo dispositivo veramente ecce-
zionale, poic-.- risolve in maniera brillante tutti i 
problemi che L..Jardanosia la misura di temperature 
in punti di un niibiente anche molto distanti tra loro, 
sia la lorc 
raggio cor 

Si tratta -1 . 
mometro c .01 _ 
la trasmiss,-",... ,-.t . 
1-Wire, cc —•. - 
anche l'un ...r..,' ..• 
dato relativo alla temperatura misu-
rata spedito al pP, quindi, è di tipo 
digitale. La lettura del va lore di tem-
peratura, conseguentemente, non ri-
sentirà né delle caratteristiche elettri-
che del conduttore utilizzato per tra-

r a prima puntata gliaspettisalienti del 
, e discusse nella seconda le chiavi a 

.7.; lo utilizzano, facciamo conoscenza 
un componente altreitanto interes-

olla misura della temperatura. 
- utilizzato intensivamente ed in più 

sportarlo, né della distanza da coprire, una volta 
instaurata la comunicazione Master/Slave. Riguardo 
la distanza massima tra Master e slave, questa potrà 
essere dell'ordine di alcune centinaia di metri; rig uar-
do a questo aspetto, le considerazioni espresse negli 
scorsi mesi rimangono valide anche nei confronti di 
questo sensore. 

II DS1820 effettua la misura della temperatura me-
diante la determinazione dello shift in frequenza di 2 
oscillatori interdipendenti (vedifigura 1); questa portico-
lore tecnica di misura, brevettata da Dallas, fa si che, da 

T 1 : 18. L. T2: 17.17i° C 
T7: FP" C T4: 11-..r.F.° C 
T5: rip C 2171. Pi p c 
T7: 1Fi. r TS: 13. 5° C 
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Dallas 1-Wire protocol 

PRESET 

SLOPE ACCUMULATOR 

LOW TEMPERATURE 
COEFFICIENT OSCILLATOR 

I—UGH TEMPERATURE 
COEFFICIENT OSCILLATOR 

me= COUNTER 

' 

COUNTER 

INC 

COMPARE 

PRESET 
SET/CLEAR 
LSB 

STOP 

TEMPERATURE REGISTER 

un punto di vista della precisione/risoluzione, il DS1820 
espuma delle performance di tutto rispetto: 

a) range di misura da -55 °C o + 125 °C; 
b) risoluzione di base pari ad uno step di 1/2 °C per LSB, 

dovuta al la presenza, a I l'interno del termometro, 
di un convertitore a 9 bit; tale risoluzione di base 
puà essere comunque ulteriormente incrementato. 

c) un errore massimo di ± 1/2 °C nel range 0-70 °C, 
e di ±2 °C su tufo il range -55/+ 125 °C; 

d) consumo a riposo praticamente irrisorio (<250 nA I), 
che sale a circa 1 mA per i soli 500 mS della 
conversione. 
Queste ultime caratteristiche lo rendono idea le per 

l'utilizzo con dei Data Loggers, quali per esempio il 
progetto LPDL da me trattato su EF di Novembre 
1996 - Gennaio 1997; è interessante notare, tra 
l'a lira, che un cos1 basso va lore di corrente di Stand-
by, assieme alla brevità del tempo di conversione, pa ri 
a meno di mezzo secando, comporterà l'assenza di 
fenomeni di Self-Heating (autoriscal-damento del 
sensore dovuto alla corrente che lo attraversa, e che 
comporta la lettura di una temperatura maggiore di 
quella rea le). 

Anche il contenitore utilizzato per il DS1820 (vedi 
foto 2), a mio parere, rappresenta una scelta felice: 
pur constando di -- ;-
dimensioni, esso ha r .t . 
esempio, alla son& • • - 
nitore TO-92: ques i...r 
di proteggere ed i • •_,;11,jr., I • 

connessioni tra cavo di collegamento e reofori con 

della guaina termore-stringente, la-
sciando al contempo buena parte 
del carpo del termometro libera e 
disponibile per essere posta in con-
taifa con la superficie di cui si vuole 
misurare la temperatura. 

Tale integrato dispone di 3 piedini 
(figura 2): massa (Gnd), +5V (Vdd) e 
DQ, cioè il 1-Wire Bus. 

La prima differenza rispeito agli altri 
dispositivi Dallas che usano il medesi-
mo protocollo di trasmissione riguarda 
la presenza del piedino Vdd, che serve 
ad alimentare il dispositivo in alternativa 
al filo 1-Wire del bus, almeno nel caso 
in cui non si ricorra alla tipologia di 
circuitazione di figura 3 a). 

Tale circuitazione è resa necessaria 
dal consumo di corrente di tale dispositivo, che puà 
"raggiungere" il mAdurante i 500 mS della conversione 
o durante la scrittura delle celle di EEPROM interne, 
necessarie peri settaggi del le soglie d'a I larme; la resisten-
za di pull-up dell'open drain del 1-Wire Bus, non potendo 
essere inferiore ai 1150 ohm per gli aspetti affrontati la 
scorsa puntata, non riuscirebbe infatti a fornire la neces-
saria corrente senza che la caduta di tensione superi gli 
0,7volt; l'alimentazione del dispositivo diverrebbe quindi 
inferiore ai 4,3 volt, considerati la soglia minima peravere 
una corretta conversione. La presenza del PET difigura 3 
a), da portare in conduzione appena impartito il coman-
do "esegui conversione", da disabilitare non appena 
tale comando sia statoeseguito, serve proprioad aumen-
tare la corrente che puà scorrere nel 1-Wire bus. 
A patto che la temperatura da misurare non sia 

superiore ai 1 00 °C (nel qual caso il ricorso ad un 
conduttore separata per Vdd è necessario), potete 
util izza re entram be le strategic di a limentazione; per-
sonalmente preferisco l'utilizzo del 3°filo perVdd, che 
necessita di 1 solo conduttore in più ma ci fa rispar-

1' • .-. 
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Dallas 1 -Wire protocol 

figura 2 - Piedinatura del DS1820. 

DS1820 
PR35 PACKAGE 

See Mech. Drawings 
Section 

NC 1 16 NC 
NC 2 15 NC 
NC 3 14 NC 
NC 4 13 NC 
NC 5 12 NC 
NC 6 11 NC 
MOD 7 10 NC 
00 —8 9 GNC. 

DS1820S 
16-PIN SSOP 

See Mech. Drawings 
Section 

miare un FET a canale P, della memoria di program-
ma, e sopraitutio una porta di output della CPU, 
veicolando oltretutto lunge il cavo anche i +5 volt 
che, assieme alla massa, potrebbero risultare utili per 
l'alimentazione di a Itri dispositivi. 
Anche il DS1820 permette il parallelo di più slave, 

interregabili singolarmente per mezzo dell'invio del 

numero seriale di identificazione di ciascuno di essi, 
mentre per quel che riguarda il Family Code, tutti i 
DS1820 sono contraddistinti dal numero 10h. 

Cerchiamo ore di capire il formato numerico 
(definite da Dallas "16-bit sign-extended two's 
complement reading") con cui la temperatura viene 
convertita e spedita al Master. 
Come già deft°, il converiitore interno al DS1820 

fornisce un valore a 9 bit: alla temperature di 0 °C la 
conversione darà un valore binario pari a 0000 
0000; a +1/2 °C darà i1va1ore00000001,a +1 °C 
i I valore 00000010 e cosi via. A-1/2 °C, tuttavia darà 
il valore binario 11111111, a —1 °C il valore 
11111110, e cosi via discendendo fino a —55 °C, 
rappresentato dal numero 1 10010010. 

In effetti per valutare una temperature negative, 
sarà sufficiente calcolare il "negato" degli 8 LSB del 
va lore digita le. 

La conversione digitale effettuata all'interno del 
DS1820, e appena illustrate, dà dei notevolissimi 
vantaggi nell'interfacciamento con il pP poiché: 

1) non occorre disporre di routines per la gestione dei 
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numen i in virgola mobile al fine di calcolare, come 
nel caso del la LM35, uno dei più comuni sensori, 
la temperatura centigrada sapendo che il rapport° 
tensione/T vale 10 mV/°C; ció significa risparmia-
re centinaia di bytes di memoria per la stesura del 
programma. 

2) si risolve brillantemente il problema dell'isteresi, 
ossia il dover implementare via software un 
comparatore a finestra che, nel caso si utilizzi il 
termometro per termostatare un ambiente od un 
liquido, faccia sem pre rispettare un certo AT tra lo 
spegnimento del termostato alla temperatura 
prefissata e la sua accensione non appena il 
termometro nieva un abbassamento prestabilito 
finito di tale grandezza. 

Utilizzando in più applicazioni il DS1820, infatti, 
ho notato che il 1/2°C di risoluzione rilevabilefornisce 
già un'ottima isteresi, pur se non posso dire se tale 
isteresi sia dovuta: aile caratteristiche del sensore in sé 
stesso, alla precisione e stabilità del convertitore 
entrocontenuto, od al connubio dei 2 (foto 1 e 3, 
scattate ad a lcuni minuti di distanza, a riprova di cio, 
mostrano la medesima temperatura per ciascuno 
degli 8 termometri). 

Analizzati gli aspetti relativi alla misura della tem-
peratura, passiamo oro al software di gestione. 

Gestione del DS1820 tramite 
pP Motorola 68HC11 

II DS1820, pu r utilizzando lo stes-
so protocol lo di molti a ltri dispositivi 
e condividendone quindi alcune pro-
cedure quali il reset pulse, Presence 
Detect, family code, etc, dispone di 
un set di comandi piuttosto esteso, e 
che è il caso di elencare e spiegare 
qui di seguito: 

1) Match ROM (55h):11 nvio di que-
sto comando a più slaves con-
nessi in parallel° sul bus, e seg ui-
to dall'invio del codice seriale a 
64 bit di uno di essi, fa si che il 
Master possa dia logo resolo con 
quello, tra tutti; questo dialogo 
"a quattr'occhi" (ed 1 filo) sarà 
mantenuto fino al successivo 
impulso di reset spedito dal 
Master. 

2) 

3) 

4) 

SKIP ROM (CC h): Tale comando permette di 
risparmiare tempo e memoria durante il dia logo 
tra Master e slave, poiché evita al primo di dover 
spedire numero seriale di 8 bytes dello slave con 
cui vuole instaurare uno scambio di dati; 
comprensibilmente, questo comando deve esse-
re utilizzatosolo nel caso vi siaUN UNICOSLAVE 
COLLEGATO. Se questo è il caso, si spedirà lo 
Skip Rom seguito immediatamente dal comando 
che si vuole impartire: essendoci un solo slave, 
non vi potranno essere rischi di intasamento del 
bus (bus contention) dovuti alla risposta simu Ito-
nea di più dispositivi. 
Write Scratchpad (4Eh) ("scratchpad" significa: 
taccuino degli scarabocchi, cioè una memoria 
temporanea): spedendo tale comando, accadrà 
che i 2 byte spediti dopo di questo saranno 
trasferiti su 2 locazioni di memoria RAM del 
DS1820. Tali bytes rappresenteranno i va lori di 
temperatura limite che, se superati, causeranno 
l'invio da parte del DS1820 di un byte "d'allar-
me" verso il pP, e saranno solita mente spostati 
immediatamente sulla EEPROM dello stesso 
DS1820 con il successivo comando "Copy 
Scratchpad"; trattandosi di 2 numen i ad 8 bit, 
significa che i 2 valori di temperatura limite 
saranno espressi in forma intera e non con il 1/2°C. 
Copy Scratchpad (48h):Questo comando copia 

Foto 3 - Otto DS1820 monitorano la temperatura di altrettante 
stanze della mia abitazione; in alto a destra i 3 soli fill necessari al 
collegamento di tutti i termometri. 
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i valori di soglia temporaneamente memorizzati 
in Ram dal precedente comando, sulla EEPROM 
del DS1820; tale operazione, che si conclude al 
massimo dopo 10 mS, viene segnalata dallo 
slave al Master mediante l'invio continuo di bit 
"0", che diventeranno "1" a memorizzazione 
compiuta. Come nel caso della conversione, se 
non si fa uso del piedino VD D per l'alimentazione, 
bisognerà portare in conduzione il fet che 
cortocircuito il pull-up resistor non appena spedi-
to tale comando: queste 2 operazioni sono le 
uniche che richiedono una cerio corrente (< 1 
mA!), pur se per brevi periodi. 

5) Read Scratchpad (Beh): tale comando permette 
al Master di ricevere i 9 bytes della memoria 
Scratchpad che avranno, portend° dal primo 
ricevuto, i I seguente significato: 
a) temperature LSB (segno della temperatura 

dell'ultima cony.) 
b) temperature MSB (valore della temperatura 

dell'ultima cony.) 
c) TEMP. HIGH/user Bytel (temperatura di so-

glia Superiore) 
d) TEMP. LOW/user Byte 2 (temperatura di so-

glia inferiore) 
e) 
f) Reserved 
g) Count Remain (Resto della conversione) 
h) Count per °C (conteggi per °C) 
I) CRC (calcolato sugli 8 precedenti bytes) 

I valori presenti alle lettere h) e g), se opportunamente 
interpolati come da algoritmo riportato nella 
Application Note 105, permetteranno di incrementa-
re la risoluzione fino a 13 bit. 
6) ConvertT (44h):Tolecomandoordina al DS1820 

di effettuare istantaneamente una conversione, 
operazione che puà durare dai 200 ai 500 mS e 
che, come si pi:rà intuire, consiste nel trasformare 
la temperatura del sensore in un numero digitale; 
come nel caso del "Write Scratchpad", il DS1820, 
se interrogato dal Master dopo l'invio di tale 
comando, emetterà una see uenza di "0" fino a 
quando la conversione sia state completata ed il 
risuliato copiato sulla scratchpad; a questo punto 
il valore del bus passerà ad "1". Nel caso di più 
DS1820 presenti sul bus, quest'ultimo passerà ad 
"1" solo quandotuiti i devices abbia no concluso 
la conversione. 

7) Recall E2 (B8h): questo comando permette di 
trasferire i valori di soglia precedentemente me-

8) 

9) 

10) 

morizzati in [[PROM sullo scratchpad, pronti per 
essere letti; tale operazione viene comunque 
effettuata dal DS1820 in automatic° ad ogni 
nuova accensione. 
Read Power Supply (B4h): l'utilizzo di questo 
ordine permette al Master di sapere se il DS1820 
collegato sul bus è alimentato dal bus stesso 
oppu re mediante i I pin VDD; se l'alimentazione 
proviene dal Bus (parasitic power) il 051 820 
risponderà spedendo degli 0, in caso contrario, 
deg li 1. Si ricordi, a tale proposito, che se si utilizza 
il Parasitic Power Mode (la circuitazione che 
richiede il Pet o canale P), la linea VDD dovrà 
essere tassativamente connessa a massa. 
Alarm Search (Ech): Affinché tale comando fun-
zioni, è necessario che siano stati precedente-
mente settati i valori di soglia Tmin e Tmax, 
altrimenti impostati entrambi a 0; se tali valori 
vengono superati il 051820, dopo aver ricevuto 
l'ordine di "Alarm Search", spedirà il sua numero 
seria le al Master, secondo una procedure cornu-
ne al successivo comando, ossia il SEARCH 
ROM. importante ricordare che il seitaggio o 
meno del flag di allarme, ed il conseguente invio 
al Master di tale segnale, è correlato al valore 
dell'ultima conversione effettuata. In altre parole, 
anche dopo che la temperatura del sensore è 
variata e rientrata nei limiti, il flag di allarme 
continuerà a persistere fino all'esecuzione, da 
parte del DS1820, di un'altra conversione; olla 
stessa maniera, se si cambiassero i valori di 
soglia, bisognerà convertire di nuovo la tempera-
tura per controllare che tali limiti siano stati 
rispettati; cià accade poiché le operazioni di 
conversione avvengono in background, con il 
DS1820 che spedisce al Master il risultato della 
penultima conversione effettuata fino al momen-
to in cul l'ultimo è stata portata a termine. 
SEARCH ROM (F0h): Più che un comando, 
questo sembra un rom pica po per i patiti 
dell'enigmistica, del software e della matematica 
allo stesso tempo: esso permette, o prescindere 
dal numero di slaves collegati sul bus e senza 
conoscere il numero seriale di alcuno di essi, di 
risa lire ad entrambe queste informazioni. La pro-
cedura si basa sulla reiterazione di un procedi-
mento che puà essere sintelizzato in 3 fasi: lettura 
di un bit, lettura del complementare di quel bit, 
scrittura del valore desiderata di quel bit. Questa 
procedura va ripetuta per ciascuno dei 64 bit del 
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numero seriale, ed è necessaria a causa della 
presenza dell'open drain che causa un AND 
logic° tra tutti i devices slave. In altre parole, se ho 
10 slave e 9 di questi trasmettono un 1, ma il 
decimotrasmette uno 0, il Master, purtroppo per 
noi, leggerà O. 
Quest° comando, purse potrebbesolleticare la 

fantasia dell'utilizzatore per la flessibilità che per-
mette, non mi ha perà entusiasmato ad una suc-
cessiva analisi ed, a parte le pa recchie centinaia di 
bytes di programma necessarie per ottenere tale 
informazione, non risolve il problema principale: 
pur se mi indica quanti sensori DS1820 sono 
collegati al bus, e puà risalire ai rispettivi numeni 
seriali, non mi rivela in quale punto del la macchina 
o dispositivo su cui abbiamo piazzato la serie di 
termometri è localizzato quello che ha quel parti-
colare numero seriale. Ci6 ci potrebbe convincere 
che la miglior e più veloce procedura, nel caso di 
un tale cablaggio, sia quella di leggere il numero 
seriale di ognuno di essi prima di connetterlo sul 
bus, e quindi contraddistinguerlo con un pennarel-
lo, un'etichetta o quelloche preferite, per sapere in 
seguito dove esattamente è stato posizionato e che 
temperatura dovrà monitorare. 
Cerio che se, oltre a queste funzioni, Dallas inclu-

desse nel DS1820 anche un GPS sufficientemente 
preciso, potremmo avere anche quest'ultima infor-
mazione... scherzi a parte, non mi stupirei se un giorno 
di questi mi prendessero in parola... a sfogliare i loro 
Databook, in Dallas lavorano bizzarre ed eccentrici 
ricercatori! 

Alternativamente, ma solo nel caso in cui tutu i i 
termometri connessi al bus misurino delle temperatu-
re comparabili, potremmo identificarli ad uno ad uno 
dopo la connessionesul bus semplicemente inna Izan-
do artificialmente la temperatura di ognu no di essi e 
contrassegnando poi i I rispettivo nu mero seriale. 

Passando ora ad un esempio di software di gestio-
ne, vediamo di procedere alla lettura della tempera-
tura rilevata dal DS1820, presupponendo un solo 
dispositivo presente sul bus, alimentazione tramite pin 
Vdd, e ricorrendo alla sequenza più breve in termini di 
programma: 

1) Reset Pulse ( TX Master ) 
2) Presence Detect (TX Slave) 
3) Skip ROM (TX Master) 
4) Convert T (TX Master) 
5) Aspettare 500 mS od in alt. affendere di leggere 

"1" sul bus 
6) Reset pulse (TX Master) 
7) Presence Detect (TX slave) 
8) Skip ROM (TX Master) 
9) Read Scratchpad (TX Master) 
10) 72 bits sono spediti dallo slave 
11) Controlla se il CRC ricevuto è identico a quello 

calcolato 
12) Conversione del valore a 9 bit in °C e 

visualizzazione. 

Come vedete, poiché alcuni dei comandi da im-
partire o ricevere si ripetono più volte, nella stesura del 
programma, al fine di risparmia re memoria, bisogne-
rà "spezzetta re" la precedentesequenza di operazioni 
in subroutine opportunamente scelte. Per esempio 
una subroutine impartirà l'impulso di reset ed atten-
derà il Presence Detect, settando di conseguenza un 
opportu no flag di segnalazione: il program ma princi-
pale, dopo aver chiamato la subroutine appena 
discussa, osserverà il flag e la ripeterà all'infinito se 
questo è falso, passando alla successiva se invece è 
vero. La successiva subroutine si occuperà quindi di 
spedire un byte di comando verso lo slave, dopo che 
il programma. principale aveva assegnato ad una 
opportuna variabi le i I valore esadecima le correlato a 
tale comando. 

II successivo segmento di programma vi chiarirà 
meg I io quanto da me espresso. 

Rig uardo il listato relativo a parte delle Subroutines 
qui riportate, vi rimando al software da ma commen-
tato nella puntata precedente. 

Se vi fossero stati più DS1820 connessi sul bus, la 
procedura più veloce sarebbe stata la seguente: 

1) Reset Pulse ( TX Master ) 
2) Presence Detect (TX Slave) 
3) Skip ROM (TX Master) 
4) Convert T (TX Master) 
5) Aspettare 500 mS od in alt, attende re di leggere 

"1" sul bus 
6) Reset pulse (TX Master) 
7) Presence Detect (TX slave) 
8) Match ROM (TX Master) 
9) lnvio sul bus del numero seriale del DS1820 cui 

si è interessati (TX Master); 
10) Read Scratch pad (TX Master) 
11) 72 bits sono spediti dal lo slave selezionato 
12) Control la se il CRC ricevuto sia identico a quello 

calcolato 
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START: 

WAT SLAV: 

CLR 
BSR 
LDAA 
BEQ 
LDAA 
STAA 
BSR 
LDAA 
STAA 
BSR 
BSR 
BSR 
LDAA 
BEQ 
LDAA 
STAA 
BSR 
LDAA 
STAA 
BSR 
BSR 
BSR 
RTS 

FLAGS 
RESET&PD 
FLAGS 
WAI SLAV 
#$CE 

CMD WORD 
WR IBYTE 

CMD WORD 
WR_fi3YTE 
WAIT 50 OMS 
RESET &PD 
FLAGS 
WAI SLAV 
#scE 
CMD WORD 
WR IBYTE 
#$T3E 
CMD WORD 
WR IBYTE 
GEi 9B 
DISPT 

;SETTA A 0 LA VARIABILE "FLAGS" 

;QUESTA SUBR. ESEGUE IL RESET E CONTR. IL PRES DET. 

;Controlla flags per vedere se lo slave ha risposto 

;Flags=0, lo slave non ha risposto: prova ancora! 

;Carica sulla var. CMD WORD il comando SKIP ROM 

;questa subr. spedisce allo.slave il valore CMD WORD 

;Carica sulla var. CMD WORD il comando Convert T 

;questa subr. spedisce al DS1820 il valore CMD WORD 

;Attende che la conversione sia conclusa 

;Esegue il Reset Pulse e controlla il Pres. Detect 

;Se flags=0, il DS1820 non ha risposto: prova ancora 

; Carica sulla var. CMD WORD il comando SKIP ROM 

;Spedisci la Command Word 

;Carica su A il CMD. "READ SCRATCHPAD". 

;Sposta A sulla variabile CMD WORD 

;Spedisci al DS1820 il comando Read Scratchpad 

;Questa subr. riceve dal DS1820 i 9 bytes Scratchpad 

;Questa subr. mostra T su di un LCD 

;fine della subroutine 

13) Conversione del valore a 9 bit in °C e 
visualizzazione. 

Si noti che, anche se la lettura di T avverrà in tempi 
diversi per ognuno dei DS1820 che si andranno a 
leggere sequenzialmente, la conversione della tem-
peratura sarà avvenuta in contemporanea su tutti i 
dispositivi slave presenti. 

Le ultime raccomandazioni sulla creazione del 
programma di gestione riguarda no il faito che l'ese-
cuzione di ogni subroutine "costa" del tempo; perfore 
un esempio, nel caso del Motorola 68HC11 con 
quarzo da 8 MHz (caso genera le) il BSR, che "costa" 
6 cicli macchina, assieme all'RTS, che ne costa 5, 
fanno si ch- 1- CPU impieghi 5,5 p5 per entrare ed 
uscire de ci 7= nr? Qubroutine; è evidente quindi che 
non con •Ire una subroutine per leggere o 
scrivere un semplice bit, poiché rischiamo addiriffura 
di non "starci dentro" con i tempi. Meglio allora 
Utilizzare una subroutine (WR 1BYTE) che sia in 
grado di scrivere verso il DS1820 un intero byte 
(prelevato, come nel listato, dalla variabile 
CMD WORD), e magari un'altra (GET 9B) che ne 
legga 9 di seguito, visto che questo è il formato 
numerico di output del DS1820: nel primo caso 
risparmieremmo i 7/8 del tempo di subroutine, nel 
secondo, i 71/72!!! 

Questa ultimo discussione riguardo la gestione 
software di dispositivi ad un filo mediante subroutine, 
si puà in effetti estendere a tutti i dispositivi Dallas. 

Una corretta architettura del programma, compa-
rato ad una approssimativa o non felice, si potrebbe 
traduire in centinaia di bytes di programma in meno!. 

Terminata l'analisisul software del DS1820,vedia-
mo ora il termomeIro/termostato DS1 821. 

II termometro/termostato Dallas DS1821 
Il DS1821 è disponibile in 4 diversi tipi di case: 

PR35 (identico a quello del DS1820), TO-220 metal-
lico, TO-92, 8 pin SOIC. 

Questo componente, simile percerti versi al DS1820, 
permette di controllare la temperatura di un ambiente, 
dissipatore, etc, azionando una pork] di output quando 
il valore rilevatosia maggiore di Tmaxo minore di Tmin 
I valori Tmin e Tmax saranno stati owiamente memoriz-
zati in precedenza all'interno del chip. 
A differenza del DS1820, la risoluzione mc ••-• 

ottenibile è in questo caso di 1 °C, mentie la ti • 
ratura misurabile puè variare tra i —55 ed i +1L5'C. 

Le modalità di funzionamento del DS1821 sono 
essenzialmente 2: 

a) 1-Wire: appena acquistato, il dispositivo è settato 
in questa maniera, pronto peresserecollegatoalla 
scheda pP che permeiterà il settaggio dei 2 \don 
limite Tmin e Tmax desiderati dall'utente, oppure 
per utilizzarlo semplicemente come un termome-
tro, al pari del DS1820 (purse l'output digitale è di 
formato differente). lmpostati i valori limite oppor-
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tuni, con il seitaggio di un oppoduno bit dello 
Status Register, il dispositivo assumerà la modalità: 

b) Thermostat: In tale stato il DS1821 non è più in 
grado di comunicare con la scheda apP, in quanto 
il proprio conduttore del 1-Wire bus si trasforma 
nella linea di output del termostato, e che verrà 
portata a livello alto ogni volta i I sensore rilevi una 
temperature che eccede i limiti Tmin e Tmax 
precedentemente impostati. 

È interessante note re che essendo il bit "di moda-
lità" dello Status Reg isterdi tipo riscrivibile (EEPROM), 
è possibile in qualsiosi momento ritornare al funziona-
mento "1-Wire" per modifica re i valori di soglia. 

Per fare cià, la procedure da fare è la seguente: 

1) Portare a 0 la linea Vdd, con la linea DQ (1-Wire 
Bus) forzata a 1; 

2) La linea DQ viene portata 16 volte a 0 e rilasciata; 
3) La linea Vdd viene riportata a 1. 

In mode lità "Thermostat", come già detto, la linea 
DQ diventa quella di comando del termostato edil cui 
livello logico verrà modificato ogni volta le tempera-
ture di soglie vengano superate; si tralla di un'uscita 
Open Drain capace di dissipa re un massimo di 4 mA, 
ed i I cui livello log ico puà essere mod ificato mediante 
un opportuno bit del lo Status Register: in a Itre parole, 
si potrà decidere se, in presenza di temperature che 
eccedono i valori di soglia tale linea debba essere 
basso o alta, e viceversa. 

Da un punto di vista della gestione software, il 
DS1820 si distingue dal DS1820 per 2 principali 
aspeiti: 

a) non dispone del la memoria scratchpad, e quindi le 
operazioni di leitura e scrittura del le temperature di 
soglia superiore ed inferiore avvengono ciascuna 
con un comando dedicato; 

b) dispone di un registro di statoche indica la corrente 
configurazione del dispositivo. 

Anche questo dispositivo offre, come avrete intuito, 
delle possibilità vastissime di utilizzo, con una flessibi-
lità d'usa veramente incredibile. . 

Per concludere la nostra carrellata di dispositivi 1-
Wire, passiamo ora al DS2405 e DS2407. 

Addressable switches D52405 & DS2407 
Questi 2 dispositivi sono il logico completamento 

deg li a ltri che abbiamo analizzato nel corso delle 3 
puntate. Si traita fondamenta I mente di un interruitore 
indirizza bile, checommuterà una porta di output ogni 
volta, sul 1-Wire Bus, verrà spedito un comando 
preceduto dal proprio numero seria le. Un interessan-
te esempio di utilizzo potrebbe essere quello "in 
tandem" con un DS1820 all'interno di ognuna delle 
stanze di un'abitazione: una scheda apP centralizzata 
monitorerà la temperature di ogni ambiente median-
te il DS1820 azionando, attraverso l'interruitore 
DS2405, una eleitrovalvola poste sull'elemento ra-
diante non a ppena sia state raggiunta la temperature 
preseitata. 

L'esistenza di 2 sig le per contraddistinguere questi 
switch consiste nel fallo che il DS2407 contiene anche 
128 bytes di memoria OTP (One Time Programmable, 
che cioè puà essere scriita una sola volta) che tipica-
mente conterrà dei dati rig ua rdo l'u bicazione dell'in-
terruttore, data di installazione, etc. Oltre a cià, 
mentre i I DS2405 contiene una sola porta di output 
coma ndabile via software, il DS2407 dispone di 2 
linee gestibili singolarmente mediante l'invio di co-
ma ndi differenziati. 

Nel coso del DS2405, la cui linea di output, di tipo 
Open Drain (vedi figure 4), puà gestire una corrente 
massima pa ri a 4 mA, i comandi di gestione da 
spedire lungo il Bus sono i seguenti: 

1) Read Rom (33h): questo comando, chefunzionerà 
solo nel caso in cui vi sia un solo DS2405 presente 
sul bus, permetterà al Master di leggere il numero 
seria le dell'addressable switch ed il rispeitivo CRC. 
Spedito questo comando, il device selezionato 
risponderà spedendo al Master deg li 1, nel caso in 
cui la propria porta di output sia ore a I ivello logico 
1 (open drain a 0), 0 in caso contrario. 

2) Match ROM(55h):se seguito dal numero seria le di 
uno dei DS2405 presenti sul bus, questo comando 
permette al Master di cambiare il livello logico di 
tole switch; tutti gli altri resteranno isolati fino al 
successivo comando di Reset. 
L'invio del Match ROM seguito dal nu mero seriale 
comporta l'XOR della porta del DS2405 "chiama-
to"; se prima del comando la porta di output era a 
livello log ico 1, ora sarà a 0, e viceversa. 

3) Search ROM(F0): vedi pa ragrafo del DS1820. 
4) Active-Only Search ROM(ECh): questo comando 
è simile al 2), ma in questo caso risponderanno al 
Master solo i device aventi le porte di output a 
livello logico O (ossia l'open drain ON). 
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Con queste ultime informazioni penso di aver 
fornito a tuth letton i un discreto "campionario" dei 
prodotti Dallas utilizzantill protocollo 1-Wire e che, a 
mio parere, potranno risolvere un elevato numero di 
problemi correlati alla trasmissione di doll e comandi 
su medie distanze mediante un sempliceed economi-
co doppino telefonico. 

Concludo l'articolo restando a disposizione dei 
lei-tari chevolessero cominciare ad utilizzare i dispositivi 
Dallas con protocollo ad 1 filo. Atal finest° realizzan-
do del le schede a microprocessore che, collegate ad 
un PC od a un LCD, permeiteranno di visualizzaretutti 
i dati contenuti nei van i dispositivi, ed eventualmente, 
come nel caso del DS1820, di impartire dei comandi 
e poterne leggere gli effetti sul video del pc o sullo 
schermo di un lcd. 

La "Application Note 55",da me citata nella bibliografia, 
spiega anche come interfacciare direitamente qualsiasi 
devicead 1 filo con lo UART di un PC (il chip responsabile 
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I. 
BOTTOM VIEW 

C-LEAD PACKAGE 

0 4(0 ztie. 
0. 

TOP VIEW 

3.7 X 4.0 X 1.5 mm 

SOT-223 
1 

2 4 3 

TOP VIEW 

PIN DESCRIPTION C—LEAD 
Pin 1 - Ground Pin 1 
Pin 2 - Data Pin 2 
Pin 3 - PIO Pin 3 
Pin 4 - Ground Pin 4-6 

PIO 

DATA DATA 

PROTOCOL 

GROUND 

- Ground 
- Data 
- PIO 
- No Connect 

I Ii 

PIO 

GROUND 

della gr -r tale metodica pub 
esserecc,.... !J.1" I vO aflcOrOpiùeCOflomiCa 
percominciareaconosceretalidispositivi; personalmen-
te, perà, l'idea di averealcunifili che "vagano" per la casa 
collegati direttamente al pc, non mi vede affatto entusia-
sta, soprattutto considerando che gli ultimi personal 
hannoquasi semprei controllerdelleporteseriali integrati 
nella scheda madre, e quindi non sostituibili in caso di 
guasti. 

Un'ultima alternativa offerta dalla stessa Dallas, 
che ha approntato un evaluation kit per il DS1820, 
collegabile al PC mediante porta paratlela e che 
fornisce al termometro anche i pochi mA necessari al 
funzionamento. 

Per chi avesse dei quesiti da pormi, sono a dispo-
sizione tramite la Redazione oppure su E-Mail all'in-
dirizzogadamati@pop.gpnet.it. 
Come ho poluto constatare di persona, al l'indiriz-

zo Thermal.Support@dalsemi.com troverete 
invece dei tecnici Dallas in grado di rispondere 
celermente ed in maniera esaustiva ai vostri queso. 

Errata Corrige 
In riferimento alla 1° puntata, apparsa sul n°163 - 

Lug lio/Agosto '97, a causa di un errore tipografico, il 
caraitere up" del l'u nità di misura /../S è inclicato"m";tutti 
i tempi del protocollo, tuitavia, come visibile dai 
Read/Write time diagrams, sono espressi in 

kLI ,.n in milliosecondi! 
_ 

Bibliografia: 
Dallas Semiconductor 
System Extension Data book 1 995-1 996 
Automatic Identification Databook 1995 

Application Note 27 
"Understanding and using cyclic redundancy checks 
with Dallas Semicond uctor Touch Memory Products" 
Application Note 55 
"Extending the contact range of Touch Memories" 
Application Note 105 
"High Resolution measurement with Dallas Direct-
to-Digital Temperature Sensors" 

Sito Internet di Dallas: WWW.clalsemi.com 

Distributore Dallas per l'Italia: 

COMPREL SPA - via Po, 37 
20031 CESANO MADERNO (Ml) 

Tel. 0362/5781 — Fax. 0362/553967 
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C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Una Associazione Nazionale 
per i CB che desiderano 
operare come volontari di 
Protezione Chile 

L'Organizzazione Nazionale "Le 
Aquile" volontari di Protezione Ci-
vile è stata costituita a Napoli il 2 
giugno del 1995 per iniziativa di 
Antonio Maggio (attuale presiden-
te nazionale) e di altri provenienti 
da una precedente esperienza asso-
ciativa svoltasi nell'ambito di 
LANCE CB, la storica associazione 
di cui ho scritto nell'ambito della 
storia della CB sulla rubrica apparsa 
sul numero di settembre 1997 di 
Elettronica Flash. 
Dopo due anni di attività questa 

associazione ha acquisito le caratte-
ristiche di una struttura destinata a 
durare nel tempo, come è provato 
dalla nascita di diverse sedi in 
Campania, Sicilia, Calabria e Pie-
monte e dal costante incremento 
del numero dei soci. 

Recentemente l'associazione ha 
ottenuto il riconoscimento dell'iscri-
zione all'Albo regionale del 
Volontariato nella Regione 
Campania, che apre la strada ad 
analoghi risultati nelle altre regioni 
in cui "Le Aquile" è presente. 

Nella sua breve vita l'Organizza-
zione Nazionale "Le Aquile", con 
l'impegno dei suoi soci, ha dato vita 
a centinaia di iniziative di cui pur-
troppo solo alcune sono state pre-
sentate su queste pagine. 

Per maggiori chiarimenti i Letto-

ri possono rivolgersi, citando questa 
rubrica e la rivista, alla sede nazio-
nale di Napoli o aile sedi periferiche 
indicate nell'elenco. 

"Le Aquile" sedi presenti sul terri-
torio: 

Sede Nazionale 
via Sergente Maggiore 16 

80132 Napoli 
http://www.mclink.it/personal/ 

MC7999/aquile.htm 
E-mail: LE.AQUILEnr in kit 

Videotel: MBX 3413U2666 

Campania: 
Napoli Centro; Napoli Vomero; 

Pozzuoli (NA); San Giorgio a Cre-
mano (NA); Frattamaggiore (NA); 
Grumo Nevano (NA); Succivo (CE) 

Sicilia: 
Palermo; Capaci; Messina; 

Castel Vetrano 

Calabria: 
Gioia Tauro 

Piemonte: 
Venaria Reale (TO) 

Notizie da Associazioni e 
Gruppi CB 
Radio Club Conegliano 

Con particolare piacere e pur-
troppo con un poco di ritardo vi 
parlo di una iniziativa dovuta al 

Radio Club Conegliano, un soda-
lizio tra i più "antichi" della CB 
italiana. V he il 
Radio CluL aU tc.ino di 
lancio nel eIa r.7Io per 
tanti CB dr Trf.'rsse„: tvi,r i noti 
Furlan e Miraval, protagonisti di 
tante iniziative radiantistiche in 
questa provincia. 

Dovete supere che, all'incirca 25 
anni fa quando nella zona nacque il 
"fenomeno CB", per poter trasmet-
tere più lontano possibile Pietro Moz 
(mitico presidente del R.C. 
Conegliano) si in lo-
calità La Posa (nel Comune di 
Revine Lago). Qui, a quota 1100 
metri s.l.m. e a pochi km dalla ben 
nota chiesetta "Madonna della 
Neve", luogo di raduno CB e non 

, 

c-j-zriz t5.i [.:171-11 in 
7ri zzi CE". 

• 'Dili.' 
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C.B. Radio Flash 

20'3S. Messa al Capitello ¡ri loc. "La Posa". La S. Messa è trasmessa anche via radio. 
La 17,iornata meteorologicamentc parlando non è stata delle migliori e si vede. 

In questo luogo si è tenuta il 22 
giugno '97, come tutti gli anni da 20 
anni, una S. Messa in ricordo degli 
amici scomparsi celebrata da Don 
Max (padre Massimiliano Bernardi, 
ex cappellano militare, CB e 
radioamatore). 

Purtroppo debbo cogliere l'occa-
sione per ricordare a tutti coloro che 
Uhanno conosciuto in radio e di per-
sona, Roberto Campesan di Jesolo 
(Venezia). CB attivo sugli 11 metri 
da moltissimi anni è scomparso im-
provvisamente il 22 maggio scorso a 
soli 49 anni. 
A testimonianza del suo impe-

gno nella CB lo potete vedere (è il 
quarto da sinistra) nella foto ricordo 
scattata a Palesella di Cerea (Vero-
na) il 12 apri le '97, in occasione della 
16'1 edizione del Meeting Triveneto 

il capitello del Radio Club Conegliano con la scritta "con noi in ogni QS0". Don 

Max attorniato dagli amici del R.C.C. celebra la S. Messa; al suo fianco, con 
giubbotto - felpa verde Lucio Corsi - segretario e poi Presidente R.C.C. per molti 
anni. 

Alfa Tango, mentre ascolta le paro-
le di Frate Giacinto 1 AT 899. 

Club 27 di Catania, affiliato 
F.I.R. CB 

C. P. 191, 95125 Catania 
sede in via Monti Sicani 17 

95030 Tremestieri Etneo (CT) 

Questo sodalizio è sempre mol-
to attivo, quindi vi metto a parte di 
alcune iniziative realizzate con 
successo nei mesi scorsi. 

Attività condotta per "scuola 
sicura" dalle strutture SER 
della provincia di Catania nel 
semestre gennaio-giugno 1997 

Anche quest'anno il progetto 
Scuola Sicura ha visto impegnati gli 
operatori radio FIR-CB/SER della 

provincia di Catania in un lavoro sia 
operativo che culturale. Per gli aspet-
ti pratici, il 13 maggio a Valverde si 
è svolta l'evacuazione dei 5 plessi 
scolastici (medie ed elementar) pre-
senti nel paesino etneo, che ha visto 
il coinvolgi-mento dei gruppi SER 
di S.Venerina, Valverde, Catania e 
Giarre, che hanno strutturato una 
rete di collegamento radio in banda 
27MHz e 43MHz. 
Un continuo monitoraggio della 

situazione veniva effettuato costan-
temente dal COM di Valverde, dove 
i funzionari della Prefettura di Cata-
nia hanno potuto constatare l'effi-
cienza delle strutture nonché, una 
voltaspostatisi nella zona teatro della 
simulazione, il livello di conoscenza 
degli studenti. 

Oltre ai gruppi SER hanno par-
tecipato il corpo VV.UU. di 
Valverde e la confraternita di Mise-
ricordia. 

Altro momento operativo il 23 e 
24 giugno, quando il Comune di 
Catania decideva di effettuare una 
prova di evacuazione in contempo-
ranea di tutti gli edifici scolastici. 
Anche se la risposta non è stata 
completa, diverse scuole hanno se-
guito questo "invito" dell'Assesso-
rato comunale alla Protezione Civi-
le e quindi nei giorni sopraddetti si 
sono svolte le evacuazioni. Gli ope-
raton i radio FIR-CB/SER hanno 
tenuto il collegamento tra gli istituti 
interessati ed il COM, sito presso la 
sede degli uffici comunali, per il 
coordinamento della Protezione 
Civile. 
Ma altrettanto importanti si sono 

rivelati i momenti "teorici"; infatti, 
grazie alla collaborazione con l'As-
sessorato alla cultura (24° settore), è 
partita una serie di incontri destinati 
non solo aile scuole interessate, ma 
a qualsiasi altra associazione, case 
di riposo, movimenti di aggregazio-
ne varia, per diffondere la cultura 
dell'autopro-tezione, elemento che 
sappiamo essere importantissimo, 
soprattutto in una zona ad alto ri-
schio sismico come la Sicilia Orien-
tale. A tal scopo alcune associazioni 
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_ J. Radio Flash 

Roberto Campesan di Jesolo (VE), (da tantissimi anni attivo negli 11 mt. scomparso 
improvvisamente il 22 maggio scorso). 

come il Club 27 Catania, le Miseri-
cordie, la Croce Rossa e l'Ekos han-
no fatto si che i cittadini catanesi 
potessero venire a conoscenza di 
alcuni concetti basilari per essere 
"autosufficienti" in caso di calamità 
e non restare ad aspettare i soccorsi 
dall'esterno. 

"Esereitazione SOT 97" Sicilia 
Orientale 

L'esercitazione denominata SOT 
97 ha avuto luogo il 25 e 26 giugno 
1997, tra le provincie di Catania, 
Siracusa e Ragusa, con l'intento di 
verificare il sistema di comunicazio-
ni radio alternativo delle strutture 
militari e delle specifiche strutture 
di volontariato. Oltre all'ARI ha 
partecipato la struttura FIR-CB/ 
SER delle tre provincie intere( 
che, in pratica, ha movimentatc 
due giorni circa 150 volontari e t..;-
smesso una mole di messaggi 
me. L'ipotesi 
esercitativo prevedeva aile 
25 giugno un sisma dell'XI 
mercalli, con ripercussioni ch( 
davano oltre le tre provincie intr 
sate; in un certo modo si è vc.et.•; 

_ 
; • I. 4 

t` 

CT I J.I•J i.i71.=` . I le. r ; ir 

FOPI, hanno trovato posto alcuni 
containers "monteo" nel cui interno 
sono state installate le stazioni radio 
della struttura FIR-CB/SER e del-
l'ARI. 
A causa della complessità 

orografica del territorio sono state 
necessarie delle variazioni rispetto 
alla pianta prevista dal Dipartimen-
to; i collegamenti sono stati effet-
tuati sul canale 9 e vicini, mentre su 
frequenza 43MHz sono state utiliz-
zate molto le frequenze corrispon-
denti ai canali clan al 6. Gli opera-
tori dell'ARI, oltre a tenere i colle-
gamenti tra le Prefetture interessate 
ed il Dipartimento a Roma, hanno 
ulteriormente implementato il si-
stema "indagine" funzionante in 
modo packet creato appositamente 
per la gestione di emergenze di 

irruc 
.51(i^f,71:7111atilli'i1i3r2Zet:: ip-7,-.cremt rr 

giugno prof. Bi .1.r • 
so l'aula Magna • Jut 
Catania, ha parlato alla 
za catanese ed agli int-  
cendo un consuntivo 
zione, che certamente F  
lati da migliorare; inoltn -n,f. I _ 
ai Sindaci dei comuni d • :4.-
cie interessate affinché •-•., Ir 
"sordi" ai richiami del 
to e dalle Prefetture corr. I .r-r 
territorio. Questo tipo •:k•F 
zione sarà ripetuta wd•-
mente, ha ribadito anc; 
Barben, proprio per at •_• 
quella cultura della Pro 7.o.n...• .1.r 
vile che nella pubblica o _ 
zione viene ancora vissteu 
un qualcosa di "scarama; :1'; 
tosto che reale. 

Parole di ringrazian.t.u., . 
state profuse dal dr. Galanti, 
Moscardini e soprattutto dal Col. 
D'Anna, responsabile TLC del Di-
partimento Protezione Civile. 

Anche gli operatori alla prima 
esperienza hanno profuso notevole 
impegno e quindi riteniamo impor-
tante ringra:;Is( I 
alcuni Disast— ieopy— ter-, cw -

tuto constata •-• à • if•_ • 
tà degli opel 
stati chiamat 
difficili. 
I collegamenti punto-punto han-

no dato un quadro estremamente 
realistico della situazione. 

E 

'71t1 etu. 
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C.B. Radio Flash 

ed anche al distaccamento del grup-
po ETNA soccorso di Bronte neU 
persona di Nunzio Cavallaro, che 
contribuito al raggiungimento de 71r 
obiettivi esercitativi, nonché ai 
telli Gandolfi e al Sig. Bevilacqua 
Belpasso. 

Rammentiamo a tutti la pm - 
bilità di contattare anche traml 
Internet alcune delle strutture --
pra evidenziate, per eventuali c( r - 
tatti più rapidi; il sito nazionA-
della FIR-CB è: 

http://ourworld.compuserve.co_ 
homepages/fircb/index.htm 

E-mail: fircb@compuserve.corri 

Il sito del Club 27 Catania è 
http://www.albert.net/softime; 
"cliccare" alla voce "i nostri ospi-
ti" e poi alla voce "associazioni di 
volontariato"; il sito è "linkato" 
con quello nazionale. 

E-mail del club 27 Catania: 
segt@albert.net 

2° Meeting provinciale FIR-CB 
provincia di Catania 

Si è svolto il 18 maggio scorso, 
nella splendida cornice dell'Etna, il 
second() appuntamento dei circoli 
CB della provincia di Catania affi-
liati alla FIR-CB. Presso l'hotel 
"Gemmellaro" di Nicolosi già dalle 
prime ore del mattino iniziavano ad 
affluire i partecipanti da tutte le 
parti della provincia, con assistenza 
radio sul 19. Per i familiari dei parte-
cipanti è stata predisposta una escur-
sione attraverso i sentieri dell'Etna 
con autobus e guida a cura dell'ente 
Parco dell'Etna. 
I layon i sono iniziati alle 10.00 

circa con l'intervento del Vice Sin-
daco di Nicolosi dr. G. Magri, che ha 
portato i saluti dei çiriclandi e iii rung 

la Giunta, augun ,-
seguimento del n 1. r-LI: 41- -11-1r• 

senti anche il Sig. . . 

Guardoi in rappr 
co dell'Etna, la Sig.( d -C10111.1 1111_1_ 
responsabile della Misercordia di 

Z31 7: C.:-

Ibu 
zegze,18.:e - 

Dr' 
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. I - 1".1 I: i 
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citazione SOT 97, e di altri aspetti 
come le procedure di precettazione 
dei lavoratori e la procedura di assi-
curazione per gli operatori SER. 
È stata poi affrontata la relazio-

ne organizzativa tenuta dal presi-
dente del Club 27 Catania (A. 
Limina), che ha evidenziato alcu-
ni aspetti da migliorare per velociz-
zare l'armonizzazione delle strut-
ture SER provinciali. 
È quindi seguita la relazione tec-

nica svolta da S. Barbera (Club 27 
Catania) che, con l'aiuto di alcune 
diapositive, ha parlato a proposito 
di sistemi radio innovativi, del siste-
ma packet in sperimentazione, di 
antenne nuove, di interfacce DTMF, 
delle prove effettuate con sistemi 
laser. 

Van i interventi sono stati effet-
tuati anche dai presidenti dei circoli 
di Giarre, Sig.. V. La Spina, nonché 
dal presidente del gruppo di 
Caltagirone Sig.. M. L,eggio. 

Il moderatore del meeting è stato 
il presidente provinciale di Catania 
Sig.. F. Finocchiaro. 

Prima di sospendere i layon i per il 
pranzo sono state consegnate tar-
ghe di riconoscimento ad alcuni vo-
lontari che si sono distinti durante 
l'anno nassato ecl alcune targhe ri-
..• - 

L.:.-7 -.11 3.- I. • .4.a..t• 
I • . _ . 

I t•] 
;7—.1 - 

CLUB di S. Venerina, ALTA] 

.71:11.7.1 i Valverde, CLUB 27 di 

CPX:ef IL: I.:Ai, 11— 

Id H7. ..:he mi 
J. Li r lia loro 

_ . Ddo in-
_ L C.: _71 Jblicità 

• i'ÇSWL, 
I .1., -. • ..• 

:1 -1.11 . lei Let-
_ • _ Dnsabi-

. e grup-
1,• _ ; . L. 1 LLLI _ • ngono 

EL; nostri 
Letton i dopo che la rubrica CB ne ha 
pubblicato l'indirizzo. 
Come avrai notato nella rubrica 

CB spesso c'è anche uno spazio con 
notizie o informazioni per BCL e 
SWL. 

Mi riprometto di continuare ad 
occuparmi anche di questo settore 
perché ovviamente molti CB se-
guono o saranno interessati in fu-
turo a questi aspetti del mondo 
della radio. 

Se siete dei principianti o dei 
BCL aile prime anni e aiprimi ascolti 
troverete tutti i chiarimenti e quan-
to serve sapere su come si compila 
un rapporto d'ascolto e sull'orario 
UTC sulla rubrica di marzo 1997. 

Inoltre sui numen i di maggio e 
giugno 1997, nelle due puntate con-
clusive del mio Minicorso di 
Radiotecnica, è stato trattato il fun-
zionamento, dei ricevitori super-
eterodina. 

Penso che chi ad( 
radioricevitore de  
almeno il principio i 
to cosi come chi gui:...! :C.T.L 

bile deve avere qualche n _ 
funzionamento degli au! 2 

del motore a scoppio! 
Per chi si vuole dedicar. . u ie-

zione satellitare il GRAL. i • 
1 It d:Z 11 JJ 2•1;:? 

••1•1 7_1•••! II • . 1' 

.)1' {7,1_ _DA 

• : ...  

ro - .72 
ricezione satellitare, Sat Up. 
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C.B. Radio Flash 1] 
Scopo di questo spazio è la diffusio-
ne di un hobby che, giorno dopo 
giorno, annovera sempre più appas-
sionati, alcuni dei quail provenienti 
dal mondo del radioascolto. Il "nuo-
vo mondo" della radio via satellite, 
il rapporto con le emittenti, i conte-
nuti delle programmazioni, la corn-
plementarità tra radioascolto e sa-
tellite,Ie novità dell'ultima ora, etc.; 
questi sono solo alcuni degli argo-
menti trattati ogni mese da un bol-
lettino che, comunque, pone sem-
pre al centro del proprio interesse la 
radio. Inoltre il GRAL mantiene 
frequenti contatti con diverse sta-
zioni dell'universo sat. 

Chi volesse ricevere una copia 
del bollettino puà richiederla, ac-
cludendo un francobollo da 800 lire, 
al seguente indirizzo: 

GRAL c/o Riccardo Storti 
via Mattei 25/1 

16010 Manesseno Sant'Olcese 
(Genova) 

In riferimento al "potenzia-men-
to" della R.F. erogata dal baracchino 
devo premettere che sono contrario 
all'uso di amplificatori linead non 
solo perché non consentiti dalle vi-
genti disposizioni di legge, ma an-
che per fondati motivi tecnici. 

Tuttavia questi dispositivi sono 
in libera vendita e quindi è logico 

,,xrde r•quisti e li usi... 
x • - ; che per avere un 

! • :.zzabile del segna-
- • -. i ti ascolta l'incre-

?,a deve essere di 

Un aumento di potenza del ge-
nere viene visto da chi ti ascolta e 
guarda la lance ::. 
-; T.: — r. I 

"Mj,   • 

_ I: lrL r-
F:11 aerii  
una potenza d'uscita reale in genere 
non superiore ai 4W. 

In questo caso quindi hai bisogno 
di un lineare che accetti in ingresso 
4W e che eroghi una potenza di 
almeno 16W. Sfogliando i cataloghi 
dei van i costruttori c'è solo l'imba-

razzo della scelta e il costo è abba-
stanza contenuto. 

Il parametro chiave per la scelta 
dovrebbe essere non tanto quello 
della potenza ma quello della 
"linearità" di funzionamento, che in 
pratica puà essere verificata osser-
vando se il lineare distorce la modu-
lazione. 

Se inserendo il lineare la modu-
lazione viene ricevuto distorta da 
chi ti ascolta, l'amplificazione viene 
ricevuta distorta da chi ti ascolta, 
l'amplificatore lineare non è vera-
mente "lineare" e questo oltre alla 
distorsione provoca l'emissione di 
armoniche, ovvero di frequenze 
spurie che sono fonte di disturbi 
radioelettrici. 

Il controllo sulla "qualità" di 
modulazione dovrebbe essere richie-
sto ad una stazione che ti riceve con 
livelli dell'ordine del 9 - 9 + 20dB. 

Infatti sotto il 9 il giudizio puù 
essere influenzato dal rumore di fon-
do, mentre con segnali molto forti 
potrebbe essere il ricevitore a satu-
rarsi e distorcere. 

Negli amplificatori di potenza a 
R.F., cosiddetti "linead" il feno-
meno della distorsione è partico-
larmente sensibile se si lavora in 
AM, il modo di lavoro meno favo-
revole per un amplificatore di po-
tenza a R.F. Le cose vanno meglio 
in SSB, e in FM in pratica non ci 
sono problemi per cui, un pessimo 
lineare in AM, potrebbe essere 
passabile in SSB e non dare alcun 
problema in FM. 

Se desideri operare in DX è 
consigliabile l'uso dell'SSBvisto che, 
come certamente sai, anche gli OM 
L _ ing SO DX. In 
!Al • r.,U4 tto dei con-
=r•Li Tni di modu-

irre i numeni 
arc' iu I . •LÑ tarti sull'ar-
gomento. 
Un problema serio è quello del 

consumo: ci vuole un alimentatore 
apposito per il lineare o un grosso 
alimentatore per baracco e lineare 
assieme. 

Sappi intanto che la intensità di 

corrente I si misura in A (Ampere) 
e il suo sottomultiplo è il mA 
(milliAmpére), mille volte più pic-
colo. 

In genere gli amplificatori a R.F. 
capaci di fornire ad esempio 16W in 
uscita assorbono almeno una po-
tenza doppia dal circuito di alimen-
tazione (32W). 
Un dispositivo del genere se ali-

mentato a 13,8V assorbe una cor-
rente I = PN -= 32W/13.8V = circa 
2,32A. 

Per questo motivo è necessario 
utilizzare un alimentatore piutto-
sto robusto per alimentare insie-
me il baracco e il lineare, tieni 
conto che i normali alimentatori 
da 5A, piuttosto economici, in corn-
mercio non ce la farebbero! 

Ci vuole un poderoso alimenta-
tore commerciale da 10 o 12A. 
Una soluzione alternativa consi-
ste nell'usare due alimentatori da 
3 o 5A nominali, uno per il baracco 
e uno per l'amplificatore lineare. 

Con questo termino e a risentirci 
a Dicembre! 

Elettronica Flash, la rivista 
che... non parla ai Letton, 

ma con i Letton! 

4. - 
PUNTATORE LASER 
tipo LASER SLI 
portachiavi con puntatore laser, 
permette di indicare.con assoluta 
precisione. Utilina un diodo laser 
670nm da ImW, alimentato con 
due pile a bottone tipo LR44. ç 110 
lungo 60mm e diametro 13mm 

FAST di ROBBIA 
r. MARIA PIA & C. 

via Pasco'', 9 - 24038 Omobono (BG) 

to.035/852815 - fax 035/852769 

ÔDDISFATTI O RIM8OkSATI  
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I CILAN N 78 PLUS 

kt 

RICETRASN1ITTORE CB 40 CANALI AM/FM UTI 
Questo apparato è operante sut 40 canali CB (Citizen Band). 
robusti circuiti stampati), per essere in grado di of frirvi un api 
sintetizzato in frequenza. soluzione che permette di operare s 
nef covet) delle stesse. 
Una tecnologia davanguardia, ci ha permesso di control 
miglior rendimento anche nelle situazioni più gravose. 
Ulan 78 PLUS è un apparato compatio, dal design 

CARATTER1STICF1E 
• Display multifunzionale retro illuminato • Microfono 
,onnettore microfonico 6 pin • Selezione ca 
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NO Problem ! 

La puntata di questo mese di "NO PROBLEM" è tutta dedicata all'automobile, bene che sempre 
più ci è caro. Certo con le agevolazioni per la demolizione si vendono più auto, ma cià è tuttaltro 
che sintomo di maggiore benessere e ripresa della nostra tartassatissima economic... Ebbene 
abbiamo dedicato questa punta fa a tutti coloro che, volenti o nolenti, hanno cambiato la loro 
vettura, sia essa una 500 o una fiammeggiante Ferrari. 
L'elettronica in auto la fa da padron a, forse anche troppo, al punto di farci uscire dai gangheri 
quando bloccatosi, un vetro elettrico, scopriamo che i soliti pulsanti sono stati sostituiti da 
commutatori connessi a resistenze che a seconda del valore alzano, abbassano, del tutto o no 
il vetro... Quando poi la centralina si svela in una minibasetta SMD il mondo ci crolla addosso. 
A questo proposito cito ad esempio un'esperienza vissuta e poco piacevole: tutto inizià quando 
un "imbecille" mi schiantà lo specchietto retrovisore; per riparare al danno acquistai il ricambio 
del vetro che, essendo del tipo riscaldato costava ben 70.000 lire più del modello "povero". 
Scartatolo dalla confezione ho con rabbia notato che il "sofisticato" sistema di riscaldamento 
dello specchio altro non era che un "bel resistore" da 5 W 180 Dincollato con mastice sul retro 
dello specchioI Ben 70.000 è costato un resistore a filo da 5W. Inammissibile vero? 
Quindi esorto tutti a realizzare "home made" molti accessori elettronici dell'auto perché anche 
quelli più sofisticati spesso celano la "ciofeca". 

LUCE DI CORTESIA PER AUTO 

N0000! Ancora una luce di cortesia? Non ne 
possiamo più! Basta! 

Vi ca pisco, ma prestate almeno un momento di 

.12V 
BATT. 

IMPULSO 
DA 

PULSANTE 

+12V 2 
ACCENS. 

MASSA 50  

attenzione perdy. 
pochino più intel. • ii I r 

porrc. 11'10 ..2•il 
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NO Problem 

+12V 

+CH I AVE 

PORT I ERE 

USC I TA 

6NO 

33 
a 

e 

.--111P R2 R1 - R7  PP.' 
-4ra.,, Ls-0-07 

1,4 DI — f • 

el el tbi 
] TRI 
4 

.3.80 D3 4  Re C2 
pl ;41. 1)--; 

D5 ILL.gm—r, R4 
De f. pi 

porte. 
Anche questa lucetta si accende non appena 

apriremo la portiere, ma quest() è normale, resta 
accesa anche se chiuderemo la portiere, e questo 
è lapalissiano, ma è "cortese" in quanta non appe-
na inseriremo e gireremo la chiave di accensione 
dell'auto la luce si spegnerà! Abbastanza comodo 
per chi come me ha avuto pertantotemposull'auto 
la "cortesia di serie" e ha sopportato di percorrere 
i primi metri con la luce dell'abitacolo acceso 
perché la temporizzazione non era encore scaduta. 

Convenite con me almeno in questo! 
II timer di cortesia è imperniato sulla porta IC1 a, 

il tempo di accensione è determinato da C2, P1 
(regolabile) ment re lo spegnimento, se inseriao-
chiave, avviene mediante ICl b, tramite RE), 

TR1 gradisce un'aletta di dissipazione spe :t-

CONTA170 
PORTA 

+V 
o 

g° 

ELENCO COMPONENT' 
R1 = 100Q 
R2 = R3 = 1001(52 
R4 = lkQ 
R5 = 10kQ 
R6 = 470Q 
R7 = 2,7kQ 
Pl = 4,7MQ 
Cl = 22pF/16V el. 
C2 = 2,2pF/16V el. 
TR1 = BDX 53C 
D1 4-D6 = lÑzlflñl 
ICI = C 

4 

AL CS. 

 > 3 

L. )stra vett_ • r. j• 
il kit, •-; = ;he„ 

• .1.1+ ri di Claudio di Messina 

BLINKER DI FRENATA PER AUTO 

Di accessori per CT licati 
J. • •II -

• • ...1 

r 11 
•1 

1.r..1 COP 

luminoso a LED o lampade quando il veicolo frena 
• )1 pedale d'arresto pigiato; beh, a 

il  
R5 

12 I[ 

I i• 

• -- km. 

u  

re_r• 

7 IC2A 

C4 

D3 R2 = 

1•22;--1 

1,11` 
pru-1 1 :c22.? •'"E 

ri 
F 

41 ri 
LI l 

R11 

TRI 
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NO Problem ! 

LED rossi ad allissima efficienza rossi e "lampeg-
gia" in modo molto pa rticolare, ovvero emette tre 
veloci lampeggi tra una pausa e l'altra. Quest° è il 
range ritenuto di maggiore impatto visivo per gli 
avvisi luminosi di soccorso, quindi ottimo anche 
per questo scopo! 

negativo è posto a massa del veicolo ed il 
positivo va connesso al + delle lampade dei freni. 

II circuito utilizza componenti C/MOS come 
oscillatore per il clock, (1 porta NOT) ed un 
contatore CD401 7 per avere Il lampeggio triplo. II 
mosfet è pilotato da un booster di corrente a tripla 
porta NOT in parallel°. II semiconduttore interrut-
tore di potenza necessita di aletta di piccole dimen-
sioni. Come ormai di consueto è disponibile il kit: 
interpellare la Redazione. 
Da una richiesta di Riccardo di Forli. 

ELENCO COMPONENT' 
Pl = 100Q 
= 1MQ 
= 270kQ 
= 100Q 

'1-÷R10 = 120Q 1/2W 
1 = 1MQ 

_1 = C2 = 10pF/16V el. 
.3 = 4,7pF/16V el. 
,4 = 1pF/16V el. 

1N4001 
E.2÷D5 = 1N4148 
DI1÷D130 = LED rossi 05mm alta efficienza 
Dui = 12V/1W 
ICI = CD 4017 
IC2 = CD 40106 
TR1 = IRE 532 

CHIAVE ELETTRONICA PER 
ALLARME A TASTIERA 

Abbiamo reali il cuito di chiave elettro-
:.zare .- • mn cinche 
a c J I di 

, énze - ul.u;piilità 
• •L ..7n ma nchercinri,r. di 

• 
a 1 2Vcc ed ha uscita con 

r• • -1-:..••• 
; - -uplo buffer non inverten-

_ -iemoria in cascata ed un 
iplice flip flop. 
_ le o eccitazione del relé 

I• I I• ; 
Per avere 
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Ptc Torr, ,••.:7; fi • .;•.:14 1•i 
preic c..?, crreri-eik, 

k;15C.::47(1+: it'll» :ICJ , e 

itrin..7rum 

dell'alimentazione, di sbloccare il circuito con se-
quenze casuali. 

Tramite la Redazione è possibile avere il kit di 
questo progetto. 

Pro posta di Sergio di Fano. 

M ONITOR BATTERIA PER AUTO 

•=1":;.; 

e T el .4ir" -?..... -1 ier.,;!S+.7 

ri 

dc 

• ;: 11 4.•  .T • 
; . 

zp - z! 4Vcc e il solo primo LED illumi-

di Bologna 

ALLA BRRRR LEU 

g >+ -5 

Dl 

8ND 

+12V - 
[1,1 _ 24 lir ci ,..,, ,,,... RI ,-1}r i 

1,t•_. e  .1_ 

ERRATA CORRIGE 
Grazie ai nostri volenterosi letton possiamo segna-

' alcuni errori sfuggiti nella stesura del circuito 
.1 pato relativo al "Monitor di rete" a pparso su "No 
, lem!" dello scorso seitembre e derAmberlight" 

scorso ottobre. 
la pagina dei C.S. di questo numero, pubblichia-
li stampati corretti, inoltre segnaliamo che, come 
ino certamente notato tutti coloro che si sono 

in,- ntati nella realizzazione di questi progetti, nella 
• mizione componenti del Monitor di rete sono 

ati dei relé con una piedinatura diversa da quella 
• , ..ente poi su I lo stampato stesso, e questo è dovuto 

-71 • to che in un primo momento avevamo scelto un 
• di relé dimostratosi poi poco comune, e che in 

ito, al l'ultimo istante, ci ha fatto optare per un tipo 
D più comune e quindi facilmente reperibile. 
I r quanto riguarda invece l'Amberlight era evi-
I (ma a noi è sfuggito) che sullo stampato erano 
, mal riportate le numerazioni dei componenti 

oltre alla mancanza di ben 8 LED. 
Chiediamo scusa, anche se...errare humor ' 

e speriamo di avere posto rimedio a tutti i pr' 
A proposito, non siatetimidi, le vostre segn r 

sono sempre importantissime. Ciao, e alla pr 

Il Il Il 

11111,--Altoparlanti apeovie 

POWER SOUND 
serie Audio 

• 8 ohm 

lbcnologia d'avanguardia con bobine iper-
resistenti magneti sovradimensionati e cestello 

in acciaio temperato. 
Potenza , solidità, affidabilità, rendirnento 

PS8-8 205mm 100W 50/9000Hz £30.000 
PS10-8 250mm 250W 45/9500Hz £40.000 
PS12-8 305mm 3COW 35/7000Hz £ 50.000 

it. 
PS15-8 380mm 350W 35/9000Hz £78.000 

FAST di ROBBEA MARIA PIA & C. 
vio Poscoli, 9 - 24038 Ornobono (BG) 

o.035/85281 5 - fox 035/852769 
SODDISFATTI O RIMEORSATI 
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La pagina dei CS. 

MO PROBLEM!: 
BLINKER DI 
FREMATA 

MO PROBLEM! (ottobre 97): + 

AMBERLIGHT (errata corrige) Dm:10 

1 

NO PROBLEM!: allAVE 
ELETTROMICA 

• 
• 

97. •79 

• • 

NO PROBLEM!: 
MONITOR BATTEFilA 

TODAY RADIO 
14MHz CW QRP 

D 
• • 

D 
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PILOTIAMO LA RADIO DAL PC 

-I--

MO PROBLEM!: LUCE DI CORTESIA 

E  IL 

MO PROBLEM! (settembre '97): 
MONITOR DI RETE (errata corrige) 

_IC E u E E _E 

Trimestrale di elettroniche valvolari, 
casse acustiche, hi fi esoterica, 
storia ed attualità suite va/vole. 

Progetto editoriale Luciano Macri 

twee ea euetate eefire• • • La rivista A.— -. - anent° e distribuita trami-
te punti veni .. • - • • lo disponibili 11 numeri). 

Agli abhonati è riservato uno sconto sull'acquisto di: libri, set di cot- • ' r e nysentati, va/tole Golden 

Dragon, trasformatori T.E., altoparlanti Lowther, strumentazione au( 'evono inoltre consulenza 

gratuita e possono usufruire dell'incredibile archivio della redazione. 
Tm i progetti pubblicati: pre di linea a triodi PT49, pre linea PT8 e PT9 mondo utilizzante triodi a 

riscaldamento diretto), pre di Utica e phono entry level e top level, diffusori „.. _ eve! Lowther compresi (TP1, 
Fidelio ecc.), finali montriodo 211, 6C33, 2A3, 300B, push pull EL34, 6550, 6L6 ecc ecc. Molti di questi progetti sono corredati del circuito 

stampato o da set di componenti. Ricordiamo inoltre tutte le nostre pubblicazioni tecniche: manuali hi fi valvolari, registrazione audio, 

circuiti integran audio, nonché "La progettazione dei diffusori acustici" di Vance Dickason (oltre 60.000 copie vendute in lingua inglese). 

A R1CHIESTA SI ESEGUONO PROGETTAZIONI DI ELETTRONICHE. wee.  VALVOLARI AUDIO TOP LEVEL. 

Richiedi gratuitamente i depliant oil numero 1 di Audion a: Giamplero Pagnini editore, Piazza Madonna Aldobrandini 7 - 50123 Firenze tel fax 055 293267 

1:1-111.1t-VNICA 
nee 
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MERCATO 
DB ELE:irre.ON1CA 

20-21-22 Febbraio 1998 (Vicenza) 

8000 
di esposizione 

Venerdi 
dalle 14.30 alle 18.30 
Sabato e Domenica 
dalle 9.00 alle 18.30 
[orario continuato] 

Telefonia cellulare 

iRtFmi antift Irtn 

Sistemi 
di amplificazione 
car audio  

r 

- 

-  

1 

ideale fra MOE• •-&:, 

-1one di esposizione. 

_ 

1MOSTRA MERÇATO Di ELETTRONICA 

Autostrada A4 uscita Montebello Vicentino. 

Promoters: Piero Porra, Tel. 0445/440202 Fax L. t_, .4e.2101 - Susanna Penzo, Tel. 0444/3217E. 
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MHz +%"43 QMHz 

RiCezione: Ricezione: 
76-108 MHz...7F 118-136 MHz 

-.:. Tre.bande selez• ionabili in un unico apparato, portatile e compatto 
: Operazioni.su tre bande distinte ed indipendentil * - 50 MHz solo in ricezione, 

, 144 e 430 MHz e'inoltre-FM-W per l'a-scolto di stazioni broadcast nonchè AM 
.-.' (ascolto della banda aeronautica).4 •: 1›, .. .. 

2. 
• Stagii-o agh spruzzE e resistente agli 

Stagno, in accordo aile norme JIS classe 4. Chassis in allijminio pressofuso 

Pàcco batte—ria -al Ni-MH in dotazione! 
Primo portatile radioamatoriale con batterie al Nickel Metal Hydride, 
in dotazione, per completa ricarica nonchè un'elevata potenza RF: 
fino a 5W conseguibili con pacco batteria BP-200 (9.6V-680 mA/h). e 
lnoltre l'apparat° risulta particolarmente leggero: solo 280 g con BP-199 

"—FM larga/stretta selezionabile • '- - 
emissioné FM stretta è disponibile per la gamma dei 144 MHz premendo il 

• tasto:[*1 per ridurre -la deviazione a ±2.5 . kHz, compatibile alla ntiova 
canalizzazione stretta prevista per i due metri.',. , 

->À040,-Inoltre: , " • 9 incrementi di sintonia selezionabili 
_ • Tone Squelch, Pocket beep, DTMF di serie, • Power Save 
l'e • Facile da usare,'con tasti per l'accesso • 123 memorie complessive 
-let diretto aile singole operazioni rt . - • 9 memorie DTMF 

.: .111;-.*., • Van tipi di scansione • • Squelch automatico  

• Regolazione del volume mediante tasti e - • Display retroilluminato 
visualizzazione del livello sul display . > 7 • Led indicatore di trasmissione 

• Banda, frequenza e memorie sono impostabili _.%; • Presa per alimentazione esterna 
• da tastiera — • Controllo remoto con microfono (opzionale, 

- • • Funzione Monitor insieme ad altri accessori disponibili!) X-- • ,•• ?•• 

Sede: Via Via Rivoltana, 4 :km 8,5 - 20060 Vignate (MI)- Tel. (02) 95360445 - Fax (02) 95360449/95360196/95360009 
___ -d Show-room: Via F.Ili Bronzetti, 37 angolo C.so XXII Marzo, 33 - 20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

• , . - ,titee 
C. 11.-T ,Eléttronica,,CENTRO 'RICETRASrMITTENTI 

ASSISTENZA TEèNICA SU APPARATI: 
HF-VHF-UHF-MARINI-CIVILI-CB-TELEFONI CELLULÁRI 

-.4 

Via Papale, 49 
-«-a, 95128 Catania 
a Tel. 095/445441 
Fax 095/445822 

1 

le" 

ma rcuce: - Impo;tatore eselusivo- from, per dal 1968 
e-mail: marcuccl @info-tel.com 
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EAGLE 1000 (AT 1000) 
26+03 MHz 
Guadagno 3,6dB . • 
Potenza app. 100W 
h=1580. 

• 

• 

0 

• 

• 

COASSIALE (FIT 78) 
144+-148 MHz 
Anodizzata 5/8X, 
Guadagno 5dB 
Potenza app. 500W 
h=1600 
• 

• 

• 

• 

• 

Opt 

• 

M43 (AT 143) 
42+44 MHz 

Guadagno ledB 
Potenza app. 100W 
h=700 

• 

• 

LEMM SUPER 16 • 
144+148 MHz 

3/4X, cortocircuitata 
Guadagno >9,5dB 

Potenza app. 3000W 
h=8335 

$I CERCANO RAPPRESENTANTI 
IN ITALIA ED ESTERO 
PER ZONE MERE 
CONTATTATECI! 

• 

LEMM Antenne - via Santi, 2 
20077 MELEGNANC) (IVII) 

tel. 02/9837583-98230775 - fax 02)98232736 

• 

• 

• 
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FM iL5KH 
DI PICCOLE DIMENSION', D'USO FACILE, 
COSTRUITI éCOI SPECIFIeHE 
PROFESSIONAL', COST" D'ESERCIZIO QUÀSÍ 
NULLI PER CONVÈRS'AZIONI ILLIMITATE 
SENZA PROWLE.MI 'DI ILLEGAiItÀ 

\ \ / 4/ 
L'Alan HM4-3 e FA3lan HP4-3‘plus sono ideali nell:ambito 
delle attività professionali, utili per 'chi si occupa diesorvealianza 
o sicurezza in genere, per centri cúlturali o artiâicC sp-
per giardinaggid o agricoltura, 15ei\oranizzátori di 5.-
turistici, per luoghi di svago o dikrtirnento pubblic 
camping, nei maneggi, nelle località'sciistiche, p.er escu 
di ogni tipo, nei campi da golf e nell'uso nautico, pei 
libero e diporto sportivo, nel parapendio corn, 
paracadutismo, su mongolfiere o deltaplani, nel coma 
e nell'industria, nelle manutenzioni, per associazioni ecologiste, 
insomma, nell'ambito di qualsiasi attività professionale. 
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PUNTO 2 
IN AISILIO 
INI)UNTRIALI. ART1(11ANL 
L ACHIC011 

PUNTO 3 
SICUIIETLA DELTA VITA LN MART 
MCC011 IMBARCA/TONT 
SIX/TONI mst NAliTICHE 

PUNTO 4 
IN AUSILIO AILE 
KITIVITA SPORTIVE E 

PUNTO 7 
IN AUSIll0 ALLE ATTIVITÀ 
PROFF.SSIONALI SANITARIE 

HP 43 PLUS 
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Fieristico e : 
•••••••••••••••••••••••••••••• 

• g • nie°irni 6-7-9 otermaRE 
•••••••••••••••••••••••••••••• 

ORARI 0 CONTINUATO 9.00 - 18.00 • 
•••••••••••••••••••••••••••••••• 
• 

°CONCORSO NAZIONALE 

ÉLPT711111Cer—IMINUCE0 
00000000000000000000000000000000 

ti aspettano nei 16.000 trrig. di superFicie 
di1501clitte espositrici provenie,nti 

da tutta Italia con le ultime NOVITA del '98 
Per INFORMAZIONI o ISCRIZIONI rivolgersi a NEW LINE snc 

Tel. e Fax 0547/300845 - Cell. 0337/612662 
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Antenna di nuova concezione 
dove l'adattamento di impedenza 

è affidato ad una camera metallica• 
.• • • 

Cici cons, izzare 
le perdite dovute c nento 

della bobina rant° 
la camera fi be e 
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SIGMA 

S. FN ISO WWI OSO °QUO 

DIM-\\_17 

Sktema QIir tertillreto 

II sistema Qualità di Sigma Antenne srl è 
conforme alla norma UNI EN ISO 9001 per: 
Progeltazione e gestione .assemblaggio di 
Antenne per Radiocomunicazioni. 
Distribuzione di propri prodotti e 
cornmercializzazione per conto terzi. 

LEOPAR 

98667 TELEFAX 0376 / 399691 
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